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La seduta incomincia alle or© 14,20. 

Ceriana-Majneri segretario, legge il processo 
verbale della seduta pomeridiana precedente, 
che è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-
t ivi di famiglia, gli onorevoli: Oao-Pinna, di 
giorni 4; Sani, di 4; Facta, di 4; Edoardo 
Daneo, di 3; Pivano, di 3; Gorio, di 5; Rocca 
Fermo, di 5; Brunicardi , di 5; Bergamasco, 
di 5 ; Marsengo-Bastia, di 5; Costa-Zenoglio, 
di 5; Bonardi di 8. Per motivi di salute, 
l 'onorevole Vollaro-De Lieto, di giorni 10. 
Per ufficio pubblico, gli onorevoli: Gredaro, 
di giorni 2; Pinchia, di 3. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni . 

Presidente. Annunzio alla Camera che circa 
la proposta di legge per la costituzione in 
Comune autonomo di Bagno in Komagna, la 
Commissione ha subito delle variazioni: in 
quanto che l'onorevole Cirmeni, presidente 
della detta Commissione, e l'onorevole De 
Seta hanno domandato di dimettersi, e per-
chè manca un altro commissario. 

Quindi, valendomi della facoltà che mi 
concede il regolamento, trasmetto di nuovo 
questa proposta di legge agli Uffici II , IV e 
VI, perchè completino questa Commissione. 

Interi o r a z i o n i . 

Presidente, L'ordine del giorno reca le in-
terrogazioni. 

L'onorevole Aprile ha chiesto d'interro-
gare il ministro dell ' interno « sui provvedi-
menti che ha preso riguardo al contadino 
che restò gravemente ferito, ed agli altri che 
esposero la propria vita in un conflitto 
con quattro bandit i di cui uno riuscirono 
ad arrestare in territorio di Troina, tenuta 
San Cristofaro, nei primi del corrente mese. » 

L'onorevole sotto-segretario per l ' interno 
ha facoltà di rispondere a questa interroga-
zione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
119 maggio, quattro malandrini armati si 
presentarono, nel territorio d i Troina, a l l a 

C a s i n a del dottor Natale Monastra, e chiesero 

danari e viveri. Parecchi contadini, che erano 
presenti, s 'affrettarono ad armarsi alla loro 
volta, e fecero fuggire i malandrini ; i quali, 
accortisi che l ' inseguimento era persistente, 
fecero sosta e spararono contro i loro perse-
cutori, ferendone uno, un tal Monastra Giu-
seppe, in un modo abbastanza grave. Ma non 
per questo i contadini si sgomentarono ; con-
tinuarono ancora ad inseguire i malandrini , 
tanto che. riuscirono ad afferrarne uno e a 
consegnarlo al delegato di pubblica sicu-
rezza di Troina, che era accorso sul luogo, 
Degli altri, due vennero arrestati più tardi , 
ed uno si consegnò spontaneamente, mercè i 
buoni uffici del benemerito sindaco di Adernò. 

Appena il Ministero ebbe notizia di questo 
fatto, chiese immediatamente al prefetto di 
Catania le sue proposte per premiare le be-
nemerenze acquistate dai contadini col loro 
coraggio nel fatto ora esposto. Il prefetto di 
Catania, quantunque sollecitato a comuni 
carie, non ha ancora presentato al Ministero 
proposte di sorta; ed il Ministero ha anche 
testé, eccitato il prefetto a dare il suo avviso. 
Frat tanto lo ha incaricato di rendere a quei 
contadini che avevano così nobilmente coope-
rato alla tutela della pubblica sicurezza i 
dovuti encomi in nome dell 'autorità. Quando 
il prefetto avrà fatto le sue proposte relative 
ai compensi da darsi ai contadini dei quali 
ho parlato, il Ministero sarà ben lieto di ac-
coglierle come imo dei suoi più cari doveri. 
(.Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Aprile per dichiarare se sia o no sodi-
sfatto della risposta avuta dall ' onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Aprile. Ho poco da aggiungere: solamente 
mi limito ad affermare questo che il con-
tadino il quale arrestò uno dei bandit i fu 
colui che era stato ferito e che, disarmato, 
inseguì gli aggressori e i malandrini . Mi 
duole che il prefetto di Catania fino ad oggi, 
cioè dopo due mesi non abbia fatto an-
cora i suoi rapporti e le sue proposte al Mi-
nistero. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
detto che vedrà quali proposte del prefetto 
di Catania si debbano accogliere. Mi pare 
che l'onorevole sotto-segretario di Stato pensi 
ad onorificenze (Denegazioni del sotto-segretaria> di 
Stato), ma intanto c'è un ferito gravissimo 
che ha avuto rotto un braccio! Ora onorevole 
Ronchetti , se voi guardate il problema della 
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pubblica sicurezza in Sicilia, che è un pro-
blema gravissimo perchè nelle spopolate cam-
pagne tanto i contadini , quanto i proprie-
tari per paura di p iaghe maggior i sono co-
stret t i spessissimo a dare r isposta ai delin-
quenti non trovandosi difesi dalla pubblica 
autori tà , voi vi t roverete nella condizione ne-
cessaria di dover spendere molto denaro, di j 
dovere aumentare la forza pubblica in Sicilia j 
per ar r ivare ad ot tenere scarsissimi r isul ta t i . 
Ora io credo che il Governo potrà sbarbicare 
il malandr inaggio in Sicil ia quando la polizia 
potrà avere il concorso od il consenso della 
popolazione sici l iana. Ora per ot tenere questo 
bisogna approfi t tare di ogni condizione favo-
revole e bisogna r imunerare quel contadino 
di cui ho par la to e gli a l t r i magar i con men- j 
zioni onorevoli. Quando si vedrà colà che co- j 
loro i qual i fer i t i dai malandr in i hanno fat to j 
nondimeno fronte ad essi e che non furono 
diment icat i dal Governo, il quale così non 
si presenta soltanto come agente delle tasse j 
ma come giusto r imunera tore anche in ma-
niera sensibile e tangibi le , creda pure, sic-
come il fondo della popolazione rurale sici-
l iana è onestissimo, i contadini saranno quell i 
che a iuteranno la pubbl ica sicurezza in modo 
da far sparire i malandr in i . 

Ora io prego l 'onorevole minis t ro di te-
nere in considerazione quanto ho detto per-
chè in ta l modo il Governo spenderà meno, 
pur pagando bene questi contadini ed ot-
terrà r i su l ta t i p iù rapidi , più sicuri e più 
economici. (Bravo! Benissimo! — Approvazioni). 

Presidente. Segue un' a l t ra interrogazione 
dell 'onorevole Apr i le al ministro dell ' interno, 
« per sapere se in tenda accordare pensione 
o sussidio a Gaetano Mazzaglia, guardia 
municipale di Agira , l icenziato perchè im-
possibi l i tato a camminare a l t r iment i che con 
le grucce, in seguito a f r a t t u r a della gamba 
cagionata dal l 'a iuto prestato ai carabin ier i 
nel l 'a r res tare il l a t i tan te Manceri F i l ippo. » 

L'onorevole sotto segretar io di Stato ha 
facoltà di r i spondere a questa interroga-
zione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l\interno. 
La sera del 5 g iugno dell ' anno passato il 
comandante della stazione dei carabinier i di 
Agira, volendo circondare una casa ove si 
t rovava, dicesi, un la t i t an te accusato di man-
cato omicidio, r ichiese il concorso delle 
guardie municipal i della cit tà. Le guardie 
si prestarono, ed una di esse, Gaetano Maz-

zagl ia , nel recarsi a compiere la propria 
missione, essendo la notte oscura ed imper-
versando un violento temporale , incespicò, 
cadde in un fossato e si fer ì gravemente ad 
una coscia. La fer i ta produsse funeste con-
seguenze per lui, perchè ebbe accorciato un 
arto e r imase per sempre inabi le a poter 
pres tare il suo servizio di guardia munici-
pale. 

Non appena fu data notizia di questo 
fatto al Ministero del l ' interno, si affret tò a 
chiedere alle autor i tà locali i maggior i par-
t icolari del fa t to per accertare la circostanza 
che il Mazzaglia, nel pres tare aiuto ai cara-
binieri , aveva r ipor ta to così grave ed irre-
parabi le danno. 

Indi , su is tanza dello stesso Mazzaglia, 
il Ministero concesse un pr imo soccorso, non 
grande, ne convengo, ma quale era consen-
ti to dalle somme per questo t i tolo iscri t te 
nel bilancio. 

I l municipio di Agira del resto, ha con-
servato in servizio per il 1901 il Mazzaglia 
il quale è così ancora alle dipendenze del 
Comune. 

Quanto a me, presa cognizione di queste 
circostanze, ho subito dato al Mazzaglia un 
sussidio a lquanto più notevole di quello 
concesso una pr ima volta, e avant i che scada 
l 'anno, r iprendendo in esame la si tuazione 
di quel poveretto, vedrò di provvedere affin-
chè nel la sua vi ta avvenire , non gl i manchi 
qualche aiuto dal Governo. 

Non debbo tacere però, all 'onorevole in-
terrogante, ché nel bilancio non c'è modo di 
soccorrere con una vera e propr ia pensione 
il Mazzagl ia ; ma lo assicuro che si provve-
de! à perchè egli possa avere un assegno con-
t inuat ivo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re 1' onore-
vole Apri le per dichiarare se sia o no sodi-
sfat to della r isposta avuta dal l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' in terno. 

Aprile. Ringrazio l 'onorevole sotto-segreta 
rio di Stato specialmente per le sue ul t ime 
assicurazioni ; osservo che questo Mazzaglia 
per dare man forte alla pubblica sicurezza 
è r imasto completamente zoppo e deve ser-
virs i delle grucce. 

I l Ministero precedente credette di prov-
vedere all ' in fermi tà cont inua di questo di-
sgraziato mandando, malgrado speciali le t tere 
di raccomandazione da me diret te , la irriso-
ria somma di l ire 50 che depurata dalla rie-
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chezza mobile si ridusse a l ire 46. Si sarebbe 
pagato di più la gamba di un cane! 

Il municipio di Agira, composto di miei 
avversari, lodevolmente ha tenuto il Mazza-
glia in servizio benché non potesse più far 
nulla, ma la Giunta provinciale amministra-
t iva ha ora nuovamente tolta la spesa rela-
t iva dal bilancio municipale trovando che il 
Mazzaglia è un soprannumero e non può es-
sere mantenuto in servizio senza prestare 
opera alcuna, cosicché il Municipio sarà co-
stretto a licenziarlo. Oosì mentre da un lato 
il Comune non può più tenerlo, il Governo 
dice che il bilancio non gli dà modo di prov-
vedere; ma io però confido nel sentimento 
di giustizia, più che nel cuore dell'onorevole 
Ronchetti.. . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Un po' nell 'uno e un po' nell 'al tro ! (Si ride). 

A p r i l e . ... nella speranza che il Governo 
trovi modo di soccorrere quei c i t tadini che 
come il Mazzaglia prestarono a rischio delia 
vita, e r imanendo deformi, il loro aiuto al la 
polizia. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Chiedo di rispondere ant ic ipatamente alla 
seguente interrogazione r ivoltami dall'ono-
revole Agnini, che riveste carattere di ur-
genza, « per conoscere se approva la circo-
lare del prefet to di Torino alle Commissioni 
elettorali di quella Provincia, che stabilisce 
non doversi r i tenere validi per il dir i t to 
elettorale i congedi da caporale e caporal 
maggiore anteriori alla legge 11 luglio 1894; 
e se non consideri necessario ed urgente 
di provvedere per l ' interpretazione logica e 
uniforme della legge elettorale nei r iguard i 
dei mil i tar i congedati pr ima della legge sud-
detta. » 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
La legge elettorale 24 settembre 1882 al n. 5 
dell 'articolo 2, a t t r ibuiva il diri t to elettorale 
a coloro che servirono effett ivamente sotto 
le armi per non meno di due anni e che, 
per il grado della loro istruzione, vennero 
esonerati dalla frequentazione delie scuole 
reggimental i o le frequentarono con profitto. 

Sorse disputa intorno alla prova di questo 
grado di coltura designata dal numero 5 del 
detto articolo 2. Ma poiché il ministro della 
guerra, d'accordo col ministro dell ' interno, 

con circolare 4 febbraio 1882 stabilirono che 
per l 'applicazione di quella disposizione do-
vevansi esaminare i congedi r i lasciati ai mi-
l i tar i e dove r isul tava che i congedati sape-, 
vano leggere e scrivere, dovevasi intendere 
che vennero esonerati per sufficiente istru-
zione dalle scuole reggimental i oppure le 
frequentarono con profitto; si r i tenne gene 
ra lmente che bastasse la presentazione del 
congedo mil i tare con l 'annotazione che il 
congedato sapeva leggere e scrivere, perchè 
l 'ex-militare potesse essere iscrit to nelle liste 
elettorali politiche. 

E in questo senso che, essendosi presen-
tata la risoluzione della questione anche in-
nanzi al l 'autori tà giudiziaria, essa fu risoluta 
con decisioni dei 1° maggio e del 6 giu-
gno 1894, della Corte Suprema di Cassazione. 

Se non che sopravvenne la legge 11 giu-
gno 1894, la quale ha devoluto a Commis-
sioni provinciali straordinarie la revisione 
delle liste elettorali, onde el iminarne gli in-
debitamente iscritt i . Ora queste commissioni 
si sono trovate di f ronte ad un 'a l t ra legge 
dello stesso giorno, con la quale veniva mo-
dificato il disposto del n. 5 dell 'articolo 2 
della legge del 1882, e veniva detto all 'art i-
colo 19 che la prova del t i tolo all ' iscrizione 
nelle liste elettorali da par te degli ex-mili-
tar i doveva derivare da una espressa attestazione 
firmata, dal comandante del corpo e rilasciata in-
sieme eoi foglio dì congedo. 

Ohe cosa ne è avvenuto? Che molte di 
quelle Commissioni provinciali hanno radiato 
tu t t i gli ex-mili tari che erano stat i inscri t t i 
nelle liste elettorali in forza del n. 5 del-
l 'articolo 2° della legge del 1882. 

Ma con ciò venivano pr ivat i ingiustamente 
del dir i t to elettorale tu t t i questi ci t tadini . 
Difatt i si esigeva da loro per l ' inscrizione, 
ciò che non potevano dare: l 'at testazione della 
quale si t ra t ta , non era data col foglio di 
congedo prima del luglio 1894; e il Ministero 
della guerra aveva anzi disposto con sua cir-
colare che non fosse r i lasciata se non ai mi-
l i tar i che andavano in congedo dopo l ' I 1 lu-
glio 1894. 

In questa condizione di cose, il collega 
Agnini nella tornata del 23 novembre 1895^ 
interrogava il ministro dell ' interno per ot-
tenere che provvedesse a rest i tuire il dir i t to 
elettorale a tan t i ci t tadini ai quali per le 
cose dette era stato tolto. 

E il sotto-segretario di Stato per l ' i n -
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ferno di allora, onorevole Galli, convenendo 
nella opinione dell'onorevole Agnini, dira-
mava una circolare ai prefett i in cui avver-
tiva che il congedo doveva bastare per gli 
ex militari congedati prima dell 'undici lu-
glio 1894 per essere iscritti nelle liste elet-
torali politiche. 

In quella circolare si legge infat t i quanto 
segue : 

« Preme di avvertire che l 'attestazione 
dei comandanti di Corpo, riguardante l 'istru-
zione, occorre soltanto per i mili tari che sono 
stati congedati dopo la legge undici luglio 
1894, n. 286. Invece basta la dichiarazione 
esistente nel congedo ohe i militari sanno 
leggere e scrivere, quando sieno stati conge-
dati nel tempo nel quale funzionavano le 
scuole reggimentali. » 

Ma la voce del sotto-segretario di Stato 
non è stata raccolta in tut te quante le re-
gioni del nostro Paese. Ed allora l'onorevole 
Agnini formulava un progetto di legge per 
togliere di mezzo la questione, progetto del 
quale fu dettata la relazione favorevole dal-
l'onorevole Tecchio, con l 'unanime consenso 
dei commissari scelti fra le diverse part i 
della Camera, e fu presentata il 27 giugno 
1896. Ma il progetto non potè essere votato 
dalia Camera, e le cose rimasero come prima. 

Ora il prefetto di Torino ha diramato una 
circolare in data dell 'undici dicembre 1900, 
nella quale è detto chiaramente, senza di-
stinzione fra militari congedati prima o dopo 
il 1894 persino, ancorché trattisi di ex mili-
tari congedati prima del 1894 col grado di 
caporale o caporale maggiore, che il congedo 
non basta per sè a dimostrare il concorso 
delle qualità necessarie per essere inscritto 
nelle liste elettorali. E l'onorevole Agnini 
presenta alia sua volta un'al tra interroga-
zione al ministro dell 'interno, tenace nel suo 
proposito, per sapere se il Governo creda di 
approvare quella circolare ; e se non lo creda, 
Se voglia provvedere anche con una nuova 
legge a togliere di mezzo l ' ingiustizia che 
da quella circolare e da chi condivide l'opi-
nione ivi espressa, deriva. 

Ora piacemi innanzi tutto di affermare 
che non posso dichiarare che la circolare è 
illegale; perchè non è coercitiva, ma è una 
circolare che viene diramata per guida nella 
compilazione delle liste, ai diversi sindaci; 
e perchè poi conviene riconoscere, trattan-
dosi di interpretazione di legge, che l 'inter-

pretazione data alla legge dal prefetto di 
Torino ha il suffragio di qualche sentenza di 
magistrato. 

Quanto alla nostra opinione mi pare di 
averla già espressa in modo chiarissimo: essa 
è conforme a quella del mio predecessore, 
l'onorevole Galli. Qui si t rat ta di evidente 
giustizia da rendere. Se non si può avere, 
dagli ex militari congedati prima de l l ' l l lu-
glio 1894, il certificato che è richiesto dalla 
legge di quella data, per potere essere in-
scritti nelle liste elettorali; come non iscri-
verli in base solo a quelle prove di capacità 
elettorali richieste anteriormente a tale legge? 
Tanto più quando si t rat ta di ex militari , 
caporali o caporali maggiori, che ben si può 
presumere che abbiano appreso almeno a leg-
gere e scrivere? 

Ci si domanda di prendere un provvedi-
mento per togliere di mezzo questa ingiusti-
zia. Se non è soverchia audacia, esprimiamo 
la speranza che queste nostre dichiarazioni 
abbiano una fortuna maggiore di quelle che 
ebbero fin qui altre fatte dal Governo; ma se non 
l'avessero, non saremmo alieni dal presentare 
al voto del Parlamento un progetto di legge 
che assicuri il diritto elettorale a chi ne fu 
a torto privato. 

P r e s i d e n t e . L ' o n o r e v o l e Agnini ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto della ri-
sposta avuta dall'onorevole sotto-segretario 
di Stato per l'interno. 

A g n i n i . Prendo atto delle dichiarazioni fatte 
dall'onorevole 'sotto-segretario di Stato, cha 
veramente mi sodisfano, e spero che il. Go-
verno riconoscerà la necessità di presentare 
apposito disegno di legge; giacché è indu-
bitato — e l'esperienza di questi ultimi anni 
lo prova — che una dichiarazione per quanto 
esplicita fat ta da un ministro, come pure 
una circolare esplicativa della legge, non 
sono, nè possono essere sufficienti ad indurre 
le Commissioni provinciali e i magistrati , ad 
una liberale e logica interpretazione della 
legge. Commissioni e magistrati dicono (e con 
ragione) che una circolare ministeriale non 
fa testo di legge. Quindi è evidente la ne-
cessità di un provvedimento legislativo, che 
venga a togliere l ' inconveniente che si de-
plora e che si risolve in una restrizione del 
diritto elettorale. 

Altro non avrei da dire, ma mi si per-
metta di rettificare un'affermazione dell'ono-
revole sotto-segretario di Stato. Egli accennò 
a sentenze contradittorie. Ed è vero che vi 
sono, ma riguardano i soldati semplici. Ora 
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ciò ohe v' è di assurdo nella circolare del 
prefetto di Torino, la quale lia motivato la 
mia interrogazione, è, che secondo essa, la 
prova di aver frequentato la scuola reggi-
mentale dev'esser richiesta anche ai caporali 
e caporali maggiori congedati anteriormente 
alla legge 11 luglio 1894. 

Quando si rifletta che, anche prima del 
luglio 1894, per essere promossi al grado di 
caporale e caporale maggiore bisognava sa-
per leggere e scrivere, avere frequentata la 
scuola reggimentale, od esserne stato esone-
rato per riconosciuta idoneità. Quando si ri-
fletta inoltre che la maggior parte dei capo-
rali maggiori, erano incaricati di fungere da 

' maestri nelle scuole reggimentali; è evidente 
l 'assurdità della circolare del prefetto di To-
rino, la quale non era la espressione di una 
opinione personale, ma bensì una norma di-
ret t iva per le Commisioni provinciali e co-
munali di revisione delle liste elettorali. 

La Commissione comunale di Torino non 
ne tenne conto, e fece benissimo: non così 
altre Commissioni. 

Quella provinciale poi seguì pedissequa 
la traccia segnatale dal prefetto e cancellò 
tu t t i gli ex caporali e caporali maggiori. 

Io confido, ripeto, che il Governo sentirà 
la necessità di presentare un disegno di 
legge che porti rimedio all 'anormalità deri-
vante dalla strana interpretazione che in 
qualche Provincia si dà alla legge 11 luglio 
1894, per quel che riguarda i mili tari con-
gedati prima di quella data, e dichiaro che 
qualora il Governo non lo presentasse, lo 
presenterò io alla r iapertura della Camera. 

Presidente, Viene ora l ' interrogazione de-
gli onorevoli Aprile, Pais-Serra, Galletti , 
Pullè, Miniscalchi al ministro delia guerra, 
« intorno ai provvedimenti che intende pren-
dere, anche in vista di una prossima amni-
stia, per rimettere nella loro condizione giu-
ridica i mil i tari iscritt i alla prima cate-
goria per avere omesso di presentare al Con-
siglio di leva, prima della chiusura della 
Sessione i documenti legali comprovanti il 
loro dirit to di essere assegnati alla terza ca-
tegoria. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della guerra. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. Ho 
esaminato e fatto esaminare se fosse possi-
bile di prendere un provvedimento nel senso 
indicato dagli onorevol i jmterrogant i . Ma io 

stesso ho dovuto convincermi che oggi ciò 
non può farsi ; non è possibile un provvedi-
mento del genere in sede di amnistia, perchè, 
anche secondo l 'avviso dell 'avvocato generale 
militare, da me interrogato, estinguendo 
l'azione penale si presuppone un reato che 
nella specie non esiste. 

Aprile. E d è u n a v v o c a t o fiscale? 
Ponza di San Martino, ministro della guerra. 

Sicuro, e credo pur io che per un fatto in 
cui non vi è reato non vi possa essere amni-
stia. Voler dimostrare, come si è tentato di 
fare, che l 'assegnazione alla pr ima categoria, 
di quelli che non hanno presentato le carte 
a tempo, sia una pena, è una tesi che non 
può essere difesa, perchè offenderebbe tut t i 
i principii su cui si basa il reclutamento del-
l'esercito ; d i fa t t i è obbligo di ogni cittadino 
di fare il soldato e di concorrere alla leva, 
ed il fare il soldato è un onore e non una 
pena. 

Posta la questione sotto quest 'aspetto, è 
facile scorgere come qui si t rat t i , di una pe-
renzione di diritto per inosservanza dei ter-
mini stabili t i dalla legge per esercitare il 
dirit to stesso. Quando in tu t ta la nostra le-
gislazione si riscontrano moltissimi altri casi 
di perenzioni di diri t t i , non si comprende 
come solo per questo si dovrebbe invocare 
un provvedimento, che non potrebbe poi es-
sere esteso a tut t i gli altri. Ad ogni modo 
nella questione di principio io posso dire 
agli onorevoli interroganti che sono della 
loro opinione e lo fui da un pezzo. 

Appena assunto a questo ufficio ho tro-
vato sul tavolo un disegno di legge sul re-
clutamento, che io non ho presentato ancora 
perchè non sarebbe stato facile portarlo in 
discussione, ma che presenterò quest'autunno; 
nel quale progetto questo inconveniente è 
corretto. Questo però senza dare al provvedi-
mento nessun effetto retroattivo, perchè que-
sto effetto retroattivo avrebbe la conseguenza 
di diminuire subito di 12,000 uomini il contin-
gente di prima categoria. Ora, siccome noi non 
possiamo accettare questa diminuzione, oc-
corre che al nuovo provvedimento ne faccia 
riscontro un altro di qualche restrizione 
nelle esenzioni, in cui del resto noi siamo 
più larghi di qualunque altro paese. Perchè 
dobbiamo notare che mentre da noi il figlio 
unico di madre vedova è dispensato dal ser-
vizio, in Francia, in Germania ed in Austria-
Ungheria fa bensì un servizio di pace mi-
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nore, ma in caso di guerra marcia con la 
classe. Ora io mi domando se nel nostro si-
stema di esenzione sia giusto, per esempio, 
che questo figlio unico di madre vedova che 
è dispensato dal servizio et 20 anni, e che j 
arrivato ai 30 può essere scapolo, abbia di- j 
r i t t i maggiori di un altro qualunque che, j 
dopo aver fatto il servizio, prende moglie, 
e, se è prolifico, a 30 anni può avere 7 figli 
in bassa età. (Si ride). 

E così. 
Concludendo dunque, io m'impegno nella 

nuova legge di reclutamento di correggere 
l ' inconveniente notato dagli interroganti , ma 
non prendo alcun impegno per dare a questa 
disposizione un effetto retroattivo, perchè 
esso avrebbe sul nostro contingente una con-
seguenza che non possiamo accettare. (Bene!). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Aprile, per dichiarare se sia o no so-
disfatto della risposta avuta dall'onorevole 
ministro della guerra. 

Aprile. -Mentre sono lieto dell 'opinione del 
ministro r iguardante il futuro, non posso af-
fatto dichiararmi sodisfatto delle sue opinioni 
r iguardanti il passato. 

La questione che si discute in una mo-
destissima interrogazione è questione grossa 
e, ha rilevato lo stesso onorevole ministro, 
tanto grossa che più di 12,000 cit tadini ita-
liani sono colpiti da questa disposizione di 
legge. Non è il caso di esaminare minuta-
mente se si t ra t t i qui di perenzione di di-
r i t to o se si t rat t i di una vera e propria 
pena.... 

Ponza di San Martino, ministro della gverrà. 
Pena no. 

Aprile. Perdoni, onorevole ministro, Ella 
ha detto che il fare il soldato è un onore e non 
una pena. Io non ho detto che sia una pena; 
e non discuto che aia un onore; nei paesi li-
beri è un obbligo. Certamente però in Italia 
ia legge ha stabilito che alcuni cit tadini i 
quali si trovano in determinate condizioni 
non siano di prima categoria, e cioè in con-
siderazione di rapporti e di doveri di fa-
miglia. 

Ora che cosa avviene? L'articolo 598 del 
testo unico d»dla legge sul reclutamento dice 
che quando non. si denunciano al Consiglio 
di leva o durante il tempo della sessione le 
qualità che ha un cittadino per essere ascritto 
in terza categoria, si perde questo diri t to ; 

e all 'articolo 18 si dice che contro tut te le 
decisioni del Consiglio di leVa è ammesso il 
ricorso al ministro» e all 'articolo 474 si dice 
che per tut t i gli altr i casi è ammesso il ri-
corso al ministro, ma per il caso in cui non 
si sia presentata in tempo la prova che si 
deve appartenere alla terza categoria anziché 
alla prima, non è ammesso il ricorso. 

Ora quale sia stato il criterio del legi-
slatore ministro (perchè qui si t ra t ta non di 
una legge, ma di un regolamento) per esclu-
dere dal ricorso questo caso, è certo che noi 
abbiamo 12,000 individui i quali o perchè 
sono ignoranti o perchè hanno avuto delle 
malatt ie in famiglia, o perchè in un dato 
momento, molto breve, non si sono trovati 
in grado di dimostrare che essi appartengono 
per legge alla terza categoria anziché alla 
prima, sono stati inscritti alla prima e non 
possono essere iscritti ad altra categoria. 

Ora, onorevole ministro, senta : che di 
prima categoria debbano essere tu t t i gli ita-
liani senza distinzione di classe in caso di 
guerra, io a questo batterei le mani ; ma che 
dei ci t tadini debbano essere esclusi dagli uf-
fici pubblici e perdano il pane anche nelle 
amministrazioni private semplicemente per 
una negligenza dei Consigli di leva o dei 
sindaci (perchè dovrebbero essere questi ob-
bligati a dare gli elementi al l 'Autorità per 
provvedere ad inscriverli in terza categoria), 
ciò mi pare supremamente ingiusto. 

Onorevole ministro, io spero che ritorne 
rete sul vostro pensiero e troverete maniera 
di poter far sì che questi 12 mila individui 
si possano mettere nella condizione giuridica 
naturale. Io ve lo consiglio non solo nell'in-
teresse di molti contadini della mia Sicilia 
che si trovano in questa condizione (perchè 
questa sarebbe una preghiera personale che 
non avrebbe nessun valore presso di voi); ma 
io ve lo consiglio anche nell ' interesse delle 
istituzioni e del Paese. Si t ra t ta di 12 mila 
individui, i quali si trovano privati , e forse 
non per colpa loro, del loro dir i t to; metten-
doli nell 'esercito voi create un elemento di 
scontento e forse di ribelli che in un deter-
minato momento voi non potrete avere sotto 
le mani ubbidienti ai vostri ordini. 

Io quindi insisto e faccio vivi voti perchè 
d'accordo tutt i , l 'onorevole Afan De Ri vera 
e l 'onorevole Marazzi e tut t i gli altri mili-
tari che qui si trovano, cerchiate il modo 

, per il futuro e anche per il passato di eli-
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minare le difficoltà per adottare un equo 1 
provvedimento. 

Onorevole minis t ro , noi ci t roviamo in 
condizioni di fare le amnist ie a rovescio^ Si 
dice, per esempio, ai c i t tadini i quali fino al 
giorno d 'oggi hanno pagato : la cosa è fa t ta , 
ed essi non possono reclamare nul la ; a quelli 
che non hanno pagato anche ing ius tamente , 
anche subdolamente, si dice: voi potete non 
pagare più. Ora avviene che in I t a l i a pro-
prio per queste amnist ie così fat te , i cit ta-
dini vengono indot t i a non pagare perchè 
tanto si sa che il Governo t roverà poi modo 
di condonare tut to ; e così i più puntua l i , 
quell i che obbediscono alla legge si t rovano 
in condizioni peggior i di quelli che non 
hanno fa t to il proprio dovere, mentre voi 
stessi inducete t an t i a t rasgred i re alla legge. 

E questione di moral i tà ed io spero che 
il ministro della guerra si vorrà compene-
t rare delle ragioni da me addotte e provve-
dere anche per il passato mettendo quest i cit-
tad in i sia pure in grado di restare nel la 
p r ima categorìa ; ma che non siano obbl igat i 
a prestare questo servizio quell i che effetti-
vamente ne debbono essere per legge esen-
ta t i perchè in questo caso ne vanno di mezzo 
e una grave quest ione morale ed anche il 
pane di in tere famigl ie . 

Nasi, ministro dell1 istruzione pubblica. Onore-
vole presidente, chiederei di r isppndere subito 
alla interrogazione degli onorevoli Panta-
leoni e For tuna to in ordine a concorsi per 
cat tedre di storia antica. 

Presidente. Se la Camera non si oppone, si 
t ra t te rebbe di questa domanda degli onore-
voli Panta leoni e For tuna to al minis t ro del-
l ' i s t ruz ione pubblica « su l l e ragioni per cui 
viene impedi to di proposito l ' aper tura di un 
concorso alla Cattedra di storia ant ica pur 
essendo vacante a Pisa dal 1897 e al trove da 
tempo anche più remoto. » 

L'onorevole minis t ro del l ' i s t ruzione pub-
blica ha facoltà di par lare . 

Nasi, ministro delVistruzione pubblica. Gli ono-
revoli Panta leoni e For tuna to mi domandano 
per quali ragioni venne impedi ta , di propo-
sito, l ' aper tura del concorso alla cat tedra di 
storia ant ica ne l l 'Univers i t à d i Pisa. Io non 
so le ragioni e le notizie in base alle quali 
l 'onorevole Panta leoni ha potuto formulare 
in quel modo la sua domanda. Comunque, mi 
l imito a r ispondergl i che l ' aper tura dei con-

corsi è regolata da norme s tabi l i te nel re-
golamento universi tar io . E la Facol tà che 
propone il modo di provvedere alle cattedre 
vacant i ; il ministro, s ' in tende l r isolve poi le 
var ie questioni, dopo aver inteso il Consiglio 
superiore dell ' is truzione pubblica. 

Ora, l 'Un ivers i t à di Pisa ha fa t to più volte 
domanda per l ' aper tura del concorso alla cat-
tedra di storia antica, ma sempre per pro-
fessore straordinario. E siccome c' è aperto 
il concorso per s t raordinar io di storia ant ica 
nella Univers i tà di Pav ia , così il Ministero 
rispose che non gli pareva il caso di bandire 
un nuovo concorso, potendo con quello prov-
vedere anche alla cat tedra di Pisa. Ricordo, 
così a memoria, non avendo qui alcun rias-
sunto dei p r e c e d e n t i che nel mese di gen-
naio di quest 'anno la Facol tà di P isa fu in-
ter rogata intorno alla convenienza dì fare il 
concorso p iu t tos to per ordinar io che per 
s t raordinario. La Facol tà rispose che insi-
steva nella sua domanda, e la pra t ica si fermò 
a questo punto. Io non ho davvero alcuna 
responsabi l i tà intorno a questa situazione, 
che forse non piace agli onorevoli interro-
gant i . 

Presidente. L'onorevole Pan ta leon i ha fa -
coltà di dichiarare se sia o no sodisfat to della 
r isposta dell 'onorevole minis t ro della istru-
zione pubblica. 

Pantaleoni. Io r ingrazio l 'onorevole mini-
stro di aver voluto r ispondere con sì cortese 
sollecitudine alla interrogazione del mio col-
lega For tuna to e mia, giacché egli avrebbe 
potuto, volendolo, anche s fuggi re al l 'onere 
di una risposta, essendo trascorso il t empo 
uti le per r ispondere. Anzi il fa t to che egli 
ha voluto dare a noi una risposta, è quello 
per cui specialmente io posso dargl i lode, 
perchè mi dimostra che il minis t ro ha que-
sto convincimento: che nel suo Dicastero, 
più che in qualunque altro, l ' amminis t ra-
zione procede con l ' impiego di due capi ta l i 
di na tura molto diversa; un capitale, che 
consiste in denaro, e che è scarso, perchè 
pur t roppo noi non possiamo dare al mini-
stro della pubblica istruzione somme mag-
giori di quelle che gli diamo ; e un al t ro 
capitale, con cui pure si amminis t ra e si può 
r i formare, e che più u t i lmente serve in que-
sto Dicastero del l ' is t ruzione che in qualun-
que altro, che dicesi capi ta le morale e che 
consiste pr inc ipa lmente nel l 'avere una vi-
sione net ta degli scopi e l 'energia e il co-
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raggio occorrenti affinchè questi scopi ven-
gano raggiun t i . 

Ora, onorevole ministro, El la mi domanda 
da qual fonte io sappia che da molto tempo 
non si mettono a concorso le ca t tedre di 
storia antica, e ciò in odio di una persona, 
che è poi il nostro collega Ciccotti, non già 
in odio di lui personalmente, ma di lui come 
socialista. La r isposta © semplice. Consideri : 
El la non ha in tu t to il Regnò che undici 
cattedre di storia antica, un numero minore 
di quello che Lei abbia per le al t re mater ie 
che appar tengono ad altre Facol tà che non 
sia quella di lettere. Ora in cinque non c'è 
professore. 

F igura tevi , egregi colleghi, che a Padova 
dal 1895 a questa par te è incaricato di fare 
il corso di storia antica un professore di 
geografia: a Pisa, dal 1897, è incaricato un 
professore di storia moderna, e notate che 
il concorso di storia antica, oggi, è da noi 
g ià eccessivamente ampio, poiché comprende 
la storia romana e la storia greca, che al-
trove sono divise: a Genova, dal 1892, è in-
caricato della storia ant ica un professore di 
storia della filosofia, a Pav ia la cat tedra è 
vacante dal 1898, ed è incaricato un profes-
sore di storia moderna. Ora in quanto a Pisa, 
la notizia che colà non si voglia il concorso 
per professore ordinario, e che il motivo sia 
proprio quello di escludere il collega Cic-
cotti, ci è forni ta pr ima di tut to da membri 
di quella Univeresi tà , f ra gli a l t r i dal nostro 
collega Battel l i , il quale, non avendo potuto 
venire, ha scri t to una let tera per affermare 
che si teme che, mettendo a concorso la cat-
tedra di storia antica, questo sarà vinto dal 
Ciccotti. Ciò si teme con ragione perchè il 
Ciccotti fu il secondo, dopo il De Santis, con 
un solo punto di differenza, nel l 'u l t imo con-
corso di Torino. La stessa notizia è confer-
mata dallo stesso sotto-segretario di Stato 
onorevole Cortese, il quale lo ha detto pre-
senti gli onorevoli B ereni ni e Ciccotti... {Oh! 
Oh!)... 

Constato un fa t to notorio.,.- che non vo-
gliono Ciccotti perchè è socialista. 

Ora, onorevole ministro, l 'Università, di 
Pisa aprendo un concorso per s t raordinario, 
opera gesui t icamente, perchè sa benissimo 
che non vi può concorrere un deputato. L'Uni-
versi tà di Pisa ha tanto maggior torto, in 
quanto che per essa non vale nemmeno il 

l imi te imposto dalla legge Cacati al a a m e r 
degli ordinari , perchè è regolata dalla legge 
Ridolfi. 

E a Pisa non c'è nemmeno la scusa di non 
voler danneggiare le promozioni degli straor-
dinari , e per la ragione già detta, che il numero 
degli ordinar i non è l imitato, e per la con-
dizione speciale in cui si t rovano gli straor-
dinari , dei quali uno è stato t rovato insuffi-
ciente l 'anno scorso, e un altro non ha nem-
meno compiuto il t r iennio, sicché due, co-
munque sia, non sono promovibi i i . 

Non ci sarebbe che un terzo, il quale, 
ancorché fosse promosso, non impedisce che 
Ella possa met tere a concorso per ordinario 
la cat tedra di storia antica. 

Io vorrei che i eolìeghi si persuadessero 
di questo, che qui non si t r a t t a di una que-
stione l imi ta ta ai d i r i t t i ed agli interessi del 
Ciccotti, ma di una questione assai più ele-
vata . 

Le nostre Univers i tà non possono essere 
grandi se diventano chiese chiuse, se diven-
tano corporazioni, se d iventano cricche. 

Ora le Facoltà, come tu t t i i corpi, hanno 
questa tendenza, e sta a Lei, ministro, di 
impedire che ciò accada, valendosi della 
legge. 

Ora che cosa le dice la legge r iguardo ai 
concorsi? Le dice che il parere delle Facol tà 
circa l ' aper tura dei concorsi, non è ehe con-
sultivo. 

Quindi è Lei il padrone (questa parola 
non piaceva s tamat t ina in al t ra discussione, 
per a l t re ragioni (Rumori), è Lei il padrone 
della situazione, coll 'aprire o non apr i re il 
concorso. 

Ciò posto, Lei, ministro, r imane il respon-
sabile, qualunque sia il voto delle Facol tà . 

Presidente. Onorevole Pantaleoni , veda di 
r iassumere. 

Pantaleoni. Ho b e l i ' e finito. E contento? 
(Ilarità). 

Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Mi di-
spiace, ma non posso fare a meno di rispon-
dere qualche cosa. 

L'onorevole Panta leoni ha detto che al 
ministro della pubblica istruzione si possono 
offrire due specie di capi ta l i ; ed io non po-
trei, in veri tà, accettare, ne da lui nè da 
altri , l 'offerta del capi tale morale e del co-
raggio civi le . 

Io tengo a fare una dichiarazione, che 
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mi sembra essenziale di fronte ai giudizi 
espressi dall 'onorevole Pantaleoni, ed è, c-he 
il ministro dell ' istruzione non può decide] si 
ad aprire un concorso per considerazioni di 
carat tere personale, 

Io non devo sapere se ad un concorso, che 
conviene aprire, possa concorrere l 'onorevole 
Ciccotti, o chicchessia. 

Ma se a lei, onorevole Pantaleoni, fu detto 
che il concorso di Pisa non si apre in odio 
all 'onorevole Ciccotti, fece assai male chi 
pronunziò questa affermazione. (Commenti). 

Io non affermo, nè nego; dico solamente 
che la Facoltà di Pisa era nel suo pieno di-
ri t to di chiedere l 'aper tura del concorso per 
un professore straordinario. I l ministro mio 
predecessore non ha creduto di opporsi, ed 
io non ho creduto di fare diversamente. 

Premure molteplici mi sono state fa t te per 
l 'apertura di un concorso di storia antica a 
titolo di ordinario, ed io mi sono occupato 
della questione, com'era mio dovere, ed ho vi-
sto che vi sono realmente cinque cattedre di 
storia antica scoperte, cioè date per incarico. 
Ma l'onorevole Pantaleoni doveva, da uomo 
esperto nella materia, aggiungere che talvolta 
non è possibile, a termine di legge, aprire il 
concorso alla cattedra di ordinario, perchè il 
numero degli ordinari è fissato in ciascuna 
Facoltà. A Padova, a Genova, a Pavia, a Mi-
lano, il numero è completo: quindi, il con-
corso non si poteva fare. Si poteva però fare, 
Ella ha detto, per Pisa. Ma la Facoltà di 
Pisa ha manifestato r ipetutamente che non 
poteva, perchè avrebbe con ciò leso le legit-
t ime aspettat ive dei professori straordinari . 

Una voce. Non è esatto. 
Nasi, ministro dell1 istruzione pubblica. Ora è 

bene considerare che il professore straordi-
nario deve avere anche modo, indipendente-
mente dal concorso, di essere promosso ; anche 
questo è , un mezzo consentito dalla legge. 
Non è sempre necessario di aprire un con-
corso per coprire una cat tedra; bisogna far 
dir i t to a chi ha l 'anzianità accoppiata al 
merito. 

Sotto questo rispetto, mi pare una ragione 
plausibil issima quella che si pone innanzi 
dalla Facoltà di Pisa, come da altre, e cioè 
che non si può aprire il concorso per ordi-
nario, quando c" è la ragione ed il diri t to 
degli s traordinari . L'asserzione che qualcuno 
degli s t raordinari di Pisa non sia promo-

vibile, è un'asserzione che fino a questo mo-
mento io posso r i tenere gra tu i ta : il giudizio 
10 devono pronunziare i corpi competenti. 

Pantaleoni. Uno non ha il t r i enn io . 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Va bene, 

uno non ha il t r iennio; ma ce ne sono altri 
due. Comunque, il giudizio d ' incapacità non 
si può pronunziare nè da Lei nè da me: è 
11 giudizio della Commissione che, a norma 
del regolamento, si richiede per la promo-
zione. 

A chi me ne ha parlato ho sempre detto 
che io non mi debbo occupare della questione 
di Pisa soltanto, ma della questione dell ' in-
segnamento della storia antica, e trovar modo 
che queste cattedre vacanti siano coperte dai 
loro ti tolari . È uno studio che sto facendo, 
e, se non vi saranno ostacoli insormontabili , 
garantisco a Lei ed alla Camera che gl ' incari-
chi saranno ridott i ai minimi termini possibili. 
Io Jion ho avuto bisogno di nessun eccita-
mento e tanto meno dei consigli di coraggio 
che Lei genti lmente mi ha offerto, per di-
chiarare alla Camera che il parere delle Fa-
coltà è molto relativo, e che io non sono di-
sposto a far subentrare il loro arbitrio al 
potere del Governo. Questa è la dichiara-
zione che ho fatto più volte, e che confermo 
ben volontieri. 

Votazione se» rei a di alcuni disegni di legge. 
Presidente. Così sono esaurite per oggi le 

interrogazioni. 
Procediamo alla votazione a scrutinio se-

greto di alcuni disegni di legge, già appro-
vati per alzata e seduta. 

Si faccia la chiama. 
Ceriana IVIayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Agnini — A g u g l i a — Aprile 
— Arconati. 

Baccaredda — Baccelli Alfredo — Bac-
celli Guido — Barnabei — Barracco — Bar-
zilai — Bertarell i — Bertolini — Bianeheri 
— Biscaretti — Bonacossa — Bonanno — 
Bonin — Bonoris — Boselli — Bovi — 
Bracci — Branca -- Brunial t i . 

Oabrini — Calderoni — Caldesi ~ Ca 
liss&no -T- Calieri Enrico — Calieri Giacomo 
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— Camagua •— Cantalamessa — Caratti —'• 
Carcano — Catanzaro — Celli — Ceriana-
Mayneri — Cernili — Chimienti— Chimirri 
— Chinaglia — Ciccotti — Cimorelli — 
Cirmeni — Cocco-Ortu — Cocuzza — Co-
dacei Pisanelli -— Colonna — Compans — 
Coppinò — Cornalba Cortese — Costa — 
Oottafavi —• Cu rioni. 

D'Alife —̂  Daneo Gian Carlo — Danieli 
— De Amiois — De Bellis — Del Balzo 
Carlo — Del Balzo Gerolamo — De Marinis 
— De Martino — De Nava — De Renzis — 
De Ri seis Giuseppe — Di Broglio —- Di 
Scalea — Di Terranova — Donnaperna. 

Falco: i Gaetano —Falconi Nicola — Fal-
3 etti — Fani — Fasce — Fazio — Fede — 
Ferrerò di Cambiano — Ferri — Fili Astol-
fone — Fin ardi — Finocchiaro-Aprile 
Florena — Fortis — Fortunato — Fracassi 
— Francica-Nava — Fraseara Giacinto -
Fraseara Giuseppe — Fulci Ludovico — 
Falci Nicolò — Furnari — Fusco Ludo-
vico. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti ,— 
Galletti — Galli — Gallini — Garavetti — 
Gattoni — Gattorno — Gavotti — Ghigi — 
Giaccone — Gianolio — Gianturco — Gi-
nori-Conti — Giolitti — Giordano-Apostoli 
— Giovanelli — Giuliani — Giunti — Giusso 
—. Grassi-Voces — Guicciardini. 

Imperiale. 
Laeava .— Landucci —" Laudisi — Laz-

zaro — Leali — Leone — Libertini Gesualdo 
— Lojodice — Lovito — Lucchini Angelo 
— Lucchini Luigi — Lucernari — Lucifero 
— Luporini — Luzzatti Luigi ••— Luzzatto 
Arturo. 

Majorana — Malvezzi — Mango — Manna 
— Mantica — Marami — Mara zzi — Mar-
cora — Maresca — Marescalchi Alfonso . — 
Mascia — Masciantonio —• Massi mini — 
Matteueci — Maurigi — Maury -— Mazza 
— Mazziotti — Medici — Mei Mestica 
— Mezzanotte — Micheli — Mirabelli — 
Montagna ~ More! li-Guaiti erotti — Mur-
mura. 

Nasi — Niccolini -— Nuvoloni, 
Orlando. 
Pala — Pantaleoni — Pantano — Papado-

poli — Patrizii — Pavia — Perrotta — Per-
sone — Picardi — Piccini — Piccolo-Cupani 
T— Pinna — Piovene — Pipitene — Fistoja 

— Pizzorm — Podestà — Pozzi Domenico — 
Pri netti. 

Bava — Ricci Paolo —Riccio Vincenzo — 
Rizza Evangelista — Rizzetti — Rizzo Va-
lentino — Romano — Ronchetti — Rosano — 
Roselli — Rubini — Ruffo. 

Sacconi — Salandra — Sanfilippo - Sca-
ramella-Manetti — Serra — Sili — Silva — 
Sinibaldi — Socci — Sola — Solinas-Apo-
stoìi — Som mi-Pi ce nardi — Sonnino So-
rani — Soulier — Spada — Spagnoletti —• 
Stelluti-Scala. 

Tedesco — Ticci — Tinozzi — Toaldi — 
Torlonia — Tornici li — Torraca — Tri pepi. 

Valeri — Valle Gregorio — Vallone — 
Vendramini — Veneziale — Vischi — Vi-
socchi. 

Wollemborg, 
Zanardelli — Zannoni —- Zeppa. 

Sono in congedo: 

Berenini — Bergamasco — Bertetti — 
Bianchi Leonardo — Bianchini — Bonardi 
— Bovio — Brizzolesi — Brunicardi. 

Callaini — Cao-Pinna — Carboni-Boj — 
Carugati — Chiapperò — Cipelli — Civelli 
— Costa-Zenoglio — Crispi — Guzzi. 

Daneo Edoardo — Dell'Acqua — Di Ba-
gnasco —r Donati, 

Facta. 
Gorio. ' 
Indelli. 
Licata. 
Marsengo-Bastia — Meardi — Menafo-

glio — Maniscalchi — Morandi. 
Noè. 
Pais-Serra — Palberti — Pozzo Marco — 

Pullè. 
Rampoldi — Resta-Pallavicino — Rocca 

Fermo —• Romanìn-Jacur. 
Sani — Santini — Silvestri. 
Testaseeca. 

Sono ammalati : 

Alessio, 
Capoduro. 
De Cristoforis — De Riseis Luigi. 
Farinet Alfonso, 
Vollaro-De Lieto, 
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Assenti per ufficio pubblico: 

Credaro. 
Martini. 
Pinchia. 

Presidente. Lasceremo le urne aperte e pro-
cederemo nell'ordine del giorno. 

Segu i lo della discussi« ne del bi lancio 
dei lavori pubblici . v 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione delia spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1901 902. 

Esaurita la discussione generale, passe-
remo alla discussione dei capitoli. 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 

Spese effettive - Spese generali. — Capitolo 1. Mi-
nistero - Personale di ruolo (Spese fisse), lire 
740,790. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Abignente. 

Attìgnente. L'onorevole Giusso nel suo dif-
fuso discorso di ieri promise molte leggi, e 
tut te gravi ed importantissime • ma, pèr at-
tuare un così largo programma, io penso sia 
necessario che il suo dicastero possegga or-
gani att i a preparare gli elementi, e ad espli-
care le leggi da lui ideate e promesse nonché 
ad attuarle con la massima precisione. 

Ora questi organi, o meglio quest'organi-
smo importante, qual'è l 'organismo burocra-
tico, il quale spesso trova critici severi, cri-
tici i quali qualche volta cessano d'esser tali 
se passano dai banchi nostri a quel banco 
(Accenna al banco dei ministri) ; quest'organismo 
burocratico, dico, per me in Italia rappresenta 
una delle forze più importanti, rappresenta 
una delle forze più vive, e cioè: quella forza 
di resistenza e di ponderazione, che, in un 
popolo troppo immaginoso come il nostro, 
attratto fra le spire di frettolosi desideri, 
spessissimo è coefficiente di progresso ordi-
nato e sicuro. 

Ed è appunto per questo merito grandis-
simo che io attribuisco all'organismo buro-
cratico, che debbo deplorare l'organismo del 
Ministero dei lavori pubblici non sia posto 
in tali condizioni da rispondere, come me-

riterebbe, ai fini che gli sono stati asse-
gnati. 

Quali sono le ragioni per le quali, a me 
pare che l 'organismo del Ministero dei la-
vori pubblici non risponda ai fini medésimi? 

Sono due. L'una è purtroppo quella cappa 
di piombo, la quale incombe su tutta la vita 
nostra, anche politica, e cioè l 'ambiente dei 
sospetti. L'ambiente dei sospetti, per il quale 
tutt i diventano critici, tutt i hanno paura, tut t i 
sono o diventano più premurosi di non sof-
irire maldicenze che di compiere il proprio 
dovere, checche avvenga. E questo ambiente 
di sospetti che spessissimo rende impotenti 
gli organismi dello Stato, come rende spes-
sissimo timidi perfino i ministri. Questo 
ambiente di sospetti non può cessare da un 
giorno all'altro, nè la mia parola sarà quella 
che lo farà modificare. 

Del resto è vizio antico. Io ricorderò un 
solo aneddoto. 

Il conte di Cavour, difendendo la conces-
sione della linea Torino-Cuneo, siccome gli 
erano state rivolte critiche amarissime, acer-
bissime da tutti , pronunziò alcune parole che 
mi piace di ricordare, perchè sono un vero am-
maestramento. Egli disse: « invero vedendo 
che tut t i i contratti da me e dai miei colleghi 
stipulati non hanno mai potuto non che avere 
una parola di encomio, sfuggire al biasimo 
più o meno severo delle Commissioni, avrei 
dovuto conchiudere che io era assolutamente 
inetto a simili faccende. Vedendo che ad ogni 
contratto mi si ripeteva lo stesso, avrei do-
vuto esclamare : per bacco, in verità io non 
sono nato per contrattare ; sarà forse neces-
sario che mi si metta un curatore anche per 
i miei affari privati ! » (Si ride). 

Ripeto, credo che nè la mia parola nè 
quella de' colleghi possa valere a dissipare 
questo ambiente di sospetti ; ma certamente, af-
fermo, questo è uno degli elementi più dele-
teri atto ad impedire che l 'amministrazione 
dello Stato proceda per la sua via rettamente 
e rapidamente. 

Ma vi è un altro difetto nella compagine 
del Ministero dei lavori pubblici e cioè il 
difetto di organizzazione. Sono tut t i respon-
sabili, i funzionari del Ministero dei lavori 
pubblici, e sono troppi i responsabili. Ed es-
sendo troppi, non ve ne è alcuno ! Manca 
quindi quello spirito d'iniziativa, necessario, 
indispensabile in quel Ministèro, che deve 
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r i f le t tere il movimento degli interessi più vi-
tali , p iù urgent i del paese. Conseguentemente 
a me pare che questo vizio vada corretto. 

L 'onorevole Branca indust remente , mi 
permet tano la frase, studiò questo problema, 
e cercò di correggere il regolamento in terno 
sui servizi del Genio civile e del Consiglio 
superiore dei lavori pubbl ic i . Ed io che ho 
davant i questo documento, .devo dire che, 
avendolo s tudiato con amore e ponderazione, 
ho t rovato che il proseguire gli s tudi compiut i 
dall 'onorevole Branca, sarebbe una vera for-
tuna . 

Ricorderò all 'onorevole minis t ro ed alla 
Camera un solo esempio per fa r r i levare 
quale sia il grave difet to del regolamento 
vigente : vi è l 'art icolo 1-0, ad esempio, dal 
quale r i sul ta che gl i ingegner i capi del Genio 
civile debbono esercitare la loro vigi lanza 
sulle diverse par t i di servizio affidate ai loro 
dipendent i , ed in formarne l ' i spe t to re bime-
stralmente, t rasmet tendo il quadro Modello I. 

Ora questo invio di rappor t i non è che 
il modo più efficace affinchè i funzionar i man-
dino pure i r appor t i ed i quadr i e i modell i , 
ma facciano poi nulla, e si scarichino di 
responsabil i tà . R a p p o r t a modelli, quadr i gi-
rano per gli uffici; ma le cose vanno come 
vanno. Ripeto : non posso qui annoiare la 
Camera chiosando e r ipetendo tu t t i gl i ar-
t icol i ; dico però che l 'onorevole Branca, con 
norme speciali, aveva fissato le a t t r ibuzioni 
di ciascun funzionario, con molta precisione, 
in guisa che ciascuno dovesse res tare nel la 
sua orbita e fare il suo dovere, senza oc-
cuparsi t roppo d ' inut i l i e vacui cont ro l l i ; 
ed aveva formulato il nuovo regolamento, 
inspirandosi a quat t ro concetti . I n pr imo 
luogo, s tabi l iva un nuovo ufficio che manca : 
quello di a rch i t te t tu ra e d 'elet tro-teenica. La 
Camera comprenderà che, in questo momento 
in cui tu t t e le forze vive del Ministero dei 
lavori pubbl ic i possono dirsi , in buona parte, 
assorbite dal problema della e le t t r ic i tà e 
della t rasmissione delia forza elet t r ica , la 
mancanza di un ufficio dell 'elet tro-tecnica, è 
un vero non senso. Noi che dobbiamo incam-
minarci per la via della trazione elet t r ica 
delle ferrovie, non abbiamo un ufficio d'elet-
tro-tecnica, e questa incongruenza è grave ed 
imperdonabi le! In secondo luogo, negli arti-
coli 4 e 5, stabil iva, con molta precisione, il 
modo di nominare il personale; di guisa che 
non fosse possibile, ne da par te dei funzionari , 

nè da par te del Ministero, alcun arbi t r io ed al 
cuna deroga a queste precise statuizioni . In 
terzo luogo, s tabi l iva le a t t r ibuzioni di cia-
scun ufficio, e, sopratut to , nei casi di u rgenza 
per disastri , a l luvioni e simili , dava una 
grande la t i tud ine ai funzionar i che dovevano 
recarsi sopra il luogo. Tut to ciò manca nel-
l ' a t tua le regolamento : perchè si dice che i 
funzionar i debbono recarsi sopra luogo ; ma 
poi, debbono r i fe r i re all ' ispet tore; questo 
deve r i fe r i re al Ministero; il Ministero, con 
tu t t i i suoi molteplici congegni, deve r i fer i re 
al ministro, e così non si arr iva mai in tempo. 

Da ult imo, stabil iva, con l 'articolo 59, il 
concetto della responsabi l i t à ; concetto che as-
solutamente manca nel l ' a t tua le regolamento. 
A me piace a questo punto di leggere l 'ar t i -
colo 59. Questo articolo che, r ipeto, è nuovo, 
diceva: 

«Nei l imi t i delle proprie a t t r ibuzioni , ogni 
ufficiale del Genio civile è personalmente re-
sponsabile degli a t t i da esso compiuti o dei 
provvediment i adot tat i . I l relatore di un af-
fare al Consiglio superiore r i sponde del ri-
goroso esame dei documenti comunicat igl i e 
della precisa e completa esposizione dei f a t t i 
da quest i resul tant i . » 

E poi : « Sono personalmente responsa-
bi l i gli ingegner i capi, della regolare reda-
zione dei proget t i muni t i dei loro visto, ecc. » 

Ora la Camera comprenderà quale era il 
concetto dell 'onorevole Branca. Era questo: 
di dare maggior l a t i tud ine agl i impiegat i ; 
di rendere le loro a t t r ibuzioni precise e chiare, 
ma, nello stesso tempo, di conferire loro 
quella responsabi l i tà che oggi non hanno 
e che spessissimo grava non pure il volen-
teroso e buon ministro, ma anche i d i re t tor i 
general i , i qual i d iventano poi i capri espia-
tori, essi che lavorano da mane a sera con 
tanto zelo e buona volontà; essi che uma-
namente non possono essere resi responsa-
bil i di t u t t i quant i gl i a t t i dei loro dipen-
dent i ; perchè, se dovessero soltanto s tudiare 
l ' immane monumento di carte che loro si 
presenta ogni giorno dinanzi , dovrebbero es-
sere p iù che poveri mortali . 

Ora r ichiamo l 'onorevole Giusso a consi-
derare che nel suo Ministero occorre l 'orga-
nismo il quale funzioni agilmente, così come 
deve funzionare un organismo di Stato pei 
fini moderni : poiché, a l t r iment i , tu t t e le 
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belle idee ohe ha esposte, non potranno es 
sere messe, in atto, ed egli non potrà tener 
fede a quelle promesse alle qnali noi ieri ap-
plaudimmo. 

10 mi congratulo di vedere a quel posto 
(accenna al banco dei ministri), credo per la quar ta 
o qu in ta volta di seguito, un minis t ro me 
r idionale: perchè ì minis t r i meridional i si 
sono addimostra t i custodi vigi l i dell 'erario 
affidato »Ile loro mani molto caute; ma in par i 
tempo si sono dimostrat i assai volonterosi, 
assai equanimi per tu t t i , e desiderosi di con-
durre quel Ministero a quella altezza di fina-
l i tà cui deve essere condotto. Mi auguro 
dunque che l 'onorevole Giusso r isponda alle 
nostre speranze. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole relatore. 

Carcano, relatore. L'onorevole Abignente, 
a l l ' impor tante discorso pronunciato nella di-
scussione generale, ne ha aggiunto ora un 
altro, t ra t tando più specialmente un argo-
mento che è meritevole di ogni conside-
razione, ma che è anche assai delicato. 

L'onorevole Abignente sa che la Giunta 
generale del bilancio, nella sua relazione, 
ha r ichiamato vivamente l 'a t tenzione del mi-
nistro, come egli ha fa t to or ora, su questo 
bisogno del r iord inamento dei servizi e delle 
modificazioni agli organici , perchè i servizi 
abbiano a procedere sollecitamente e regolar-
mente. 

11 ministro ieri ha dimostrato di acco-
gliere queste raccomandazioni e di ricono-
scere tu t t a l ' impor tanza della questione, e 
ha pur dichiarato che si propone di provve-
dervi sollecitamente. 

Io spero che anche l 'onorevole Abignente 
e gli a l t r i colleglli, che si interessano del-
l 'argomento; vorranno tenersi sodisfat t i di 
quelle dichiarazioni del ministro, e quindi 
permettere che si proceda avanLi, con 1" ap-
provazione degli s tanziament i proposti in 
questo stato di previsione della spesa. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro. 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Posso a s -

sicurare l 'onorevole Abignente che consento 
in teramente in parecchi desideri i suoi, e 
quindi farò del mìo meglio affiuehè la com-
pagine a ìnminis t ra t iva dei lavori pubblici 
possa procedere più spedi tamente per rag-
giungere quegli ai t i fini che tanto l'onore-

vole Abignente quanto io ci proponiamo. Lo 
r ingrazio poi delle cortesissime parole che 
mi ha rivolto. 

Presidente. Rimane cosi approvato il ca-
pitolo 1. 

Capitolo 2. Ministero - Spese per t rasfer te 
e per indenni tà diverse al personale dell 'Am-
ministrazione centrale, lire 5,000. 

Capitolo 3. Compensi e gratificazioni al 
personale del l 'Amminis t razione cent ra l i , lire 
16,000. 

Capitolo 4. Sussidi ad impiegat i e al 
basso personale in a t t iv i tà di servizio del-
l 'Amminis t razione centrale e del Regio Ispet-
torato generale delle s trade ferrate , l ire 
30,000. 

Capitolo 5. Sussidi ad impiegat i inval idi 
già appar tenent i a l l 'Amminis t raz ione e loro 
famiglie , l ire 67,000. 

Capitolo 6. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi na tura per gli addet t i ai Gabinet t i , 
lire 8,500. 

Capitolo 7. Spese d'ufficio, l ire 73,860. 
Capitolo 8. Manutenzione, r iparazione ed 

adat tamento di locali, lire 15,000. 
Capitolo 9. Spese postali (Spesa d'ordine), 

l ire 3,000. 
Capitolo 10. Spese di s tampa e per la 

pubblicazione dei Bollet t ino ufficiale del Mi-
nistero - Premi ai funzionar i autori delle 
migliori monografie tecniche ed amminis t ra-
tive, lire 27,800, 

Capitolo 11. Provvis ta di carta e di og-
get t i vari di cancelleria, "lire 17,950. 

Capitolo 12. Residui passivi e l iminat i a 
senso dell 'art icolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e rec lamat i dai 
creditori (Spesa obbligatoria.), per memoria. 

Capitolo 13. Spese casuali, l ire 39,500. 
Capitolo 14. Spese giudizial i in dipen-

denza di l i t i e vertenze col l 'Amministrazione 
chblitj,<:o<ia), lire 20 000. 

Capitolo 15. Acquisto di l ibre t t i e di 
scontr ini fer roviar i (Spesa d'ordineV lire 500. 

Debito vitalizio. — Capitolo 16. Pensioni or-
d inar ie (Spese fisse), l ire 2,075,000. 

Capitolo 17. Indenni tà per una sola volta, 
invece di p e n s i o n e r a i t e rmin i degli arti-
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e mi l i ta r i approvato col 
Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
al t r i assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria), l ire 89,000, 
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Genio civile. — Capitolo 18. Personale di 
ruolo (Spese fìsse), lire 3,350,570. 

Su questo capitolo 18 ha facoltà di par-
lare l'onorevole Furnari . 

Furnari Questo capitolo del bilancio pann i 
sede opportuna per rivolgere all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici una preghiera 
a favore degli assistenti del Genio civile. 

E un lato della questione degl ' impiegati 
straordinari i quali premono, non a torto, e 
deputati e ministri, e fanno g i i i D g e r e i 
loro piat i sino a Sua Maestà, affinchè nel 
quadro del loro avvanire si cancellino le 
t inte grige dell 'incertezza e della instabili tà. 

Assunti in servizio temporaneamente, co 
storo vi si sono lasciati per molti e molti anni. 
Ciò, mentre prova l 'ut i l i tà del loro servizio e 
1' indole permanente di esso, ha fecondata 
ed alimenta la speranza del loro collocamento 
in pianta stabile, 

E questa loro speranza è onesta e legit-
tima, perchè sorretta da una legge che, se 
non è stata ancora scritta per loro, è tut tavia 
scolpita nel cuore di tu t t i : la legge del-
l 'equità, che è il vero fondamento dèlia umana 
giustizia. 

Questa ragione, che dovrebbe valere per 
tut t i gl ' impiegati , in generale, i quali non 
sono in pianta, e che non possono abbando-
narsi al capriccio degli uomini e della sorte, 
viene corroborata, in quanto agli assistenti 
del Genio civile, da un altro ordine di 
idee. 

Nello svolgimerto dell'azione dei pub-
blici servizi ci sono alcune funzioni di na-
tura accidentale, temporanea, precaria. Per 
queste funzioni si capisce che gli agenti 
preposti a compierle cessino con esse. Ma 
ci sono d'altra parte (unzioni normali, orga-
niche, insite all 'azione di certi dati Corpi od 
Is t i tu t i creati dallo Stato per lo svolgimento 
dell 'azione amministrat iva. 

Una delle funzioni insite ai Corpo dei 
Genio civile è quella della vigilanza, della 
assistenza alla costruzione delle opere dello 
Stato. 

Una tale assistenza, che deve essere con-
tinua, permanente, che deve accompagnare e 
seguire in tu t t i i singoli momenti la costru-
zione delle opere, non può essere disimpe-
gnata dagli ingegneri ; essa deve essere de-
voluta ad un altro personale più modesto. 

Ora questa funzione ohe completa ed inte-
gra il Corpo del Genio civile, non può es-

sere che permanente. Essa non può sottrarsi , 
senza mutilare il Corpo del Genio civile. Que-
sta è la funzione che compiono gli assistenti. 
Non si capisce come funzione, talmente or-
dinaria, possa creare impiegati , agenti straor-
dinari od eventuali . 

Confido, pertanto, eh' Ella, onorevole mi-
nistro, che è così egregia e tanta parte di 
un Governo al quale la forza della pubblica 
opinione darà vita lunga e feconda di bene, 
confido, dico, eh' Ella, con un disegno di 
legge speciale, addurrà in porto la navicella 
delie speranze di una classe laboriosa e be-
nemerita dei pubblici servizi, la quale deve 
aver nella "legge adeguato compenso al pre-
sente e conforto all 'avvenire. (Bene!) 

GilJSSO, ministro dei lavori pubblici. Assicuro 
l'onorevole Furnar i che terrò conto della sua 
raccomandazione. Ho già detto che bisogna 
riordinare il Regio Corpo del Genio civile ; 
e in quell'occasione spero che il desiderio 
possa essere sodisfatto, 

Furnari, La ringrazio. 
Presidente. Non essendovi osservazioni in 

contrario, s ' intende approvato il capitolo 18. 
Capitolo 19. Spese d'ufficio (Spese fìsse), 

lire 121,240. 
Capitolo 20. Provvista e riparazione di 

mobili ed istrumenti geodetici, restauro ed 
adattamento dei locali ad uso degli uffici 
del Genio civile (articolo 28 della legge 5 
luglio 1882, n. 874), lire 20,000, 

Capitolo 21. Fit to di locali per uso d'uf-
ficio (Spese fìsse), lire 62,000, 

Capitolo 22. Spese per indennità di vi-
site e di traslocazione, lire 500,000.^ 

Capitolo 23. Spese diverse pel Genio ci-
vile, lire 50,000. 

Capitolo 24. Indenni tà dipendenti dalle 
leggi 5 luglio 1882, n. 874, e 15 giugno 1893, 
n. 294, accordate con decreti ministerial i re-
gistrati preventivamente dalla Corte dei conti, 
lire 16,000. 

Capitolo 25. Compensi per maggiori ser-
vizi resi dal personale del Genio civile e 
personale straordinario in servizio, sia presso 
l 'Amministrazione centrale, sia presso gli 
uffici provinciali; spesa di copiatura di a t t i 
e disegni affidata ad estranei quando non 
convenga assumere altro personale straordi-
nario, lire 15,000, 

Sfrati*,— Capitolo 26. Manutenzione di strade 
! e ponti nazionali, sgombro di nevi, di materie 
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f ranate o trasportate dalle piene, lavori per 
impedire interruzioni di transito e per r ipa-
rare e garantire da danni le strade e i ponti 
nazionali, e spese per provvedere a tutto 
quanto concerne il servizio delle regie Traz-
zere, lire 4,200,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ticci. 
Ticci. A proposito di questo capitolo che 

si riferisce alla manutenzione delle strade, 
debbo fare una speciale raccomandazione al-
l'onorevole ministro, perchè si occupi della 
manutenzione delle strade comunali. 

E un male la trascurata manutenzione 
delle strade che si è riconosciuto anco nel 
passato ed ha occupato e preoccupato mini-
stri e Parlamento. A me piace di r icordare 
un ordine del giorno proposto dall 'onorevole 
Fortunato ed approvato dalla Camera, nella 
seduta del 26 giugno 1896, con cui si invi-
tava il ministro dei lavori pubblici a pro-
porre un disegno di legge per r iparare agli 
inconvenienti che derivavano dalla trascu-
rata manutenzione delle strade comunali in 
varie provincie d 'I tal ia. 

E il male è grave, perchè non è possi-
bile il progresso economico del paese senza 
una viabil i tà regolare e perfetta, e perchè 
la trascurata manutenzione delle vie disperde 
il capitale grandissimo che si è speso per 
costruirle in un paese come il nostro dove 
il mediocre sviluppo della vita industriale 
rende sì lenta la formazione del capitale. 

Ora, ad ovviare a questi iriconvenienti, il 
ministro avrebbe una via già tracciata da 
alcune Provincie che hanno avocato a sè il 
mantenimento delle vie comunali. Infa t t i la 
provincia di Benevento nel 1872 avocò a 
sè la manutenzione delle vie comunali, così 
pure le provincie di Novara, Alessandria, To-
rino e Campobasso, e recentemente la rappre-
sentanza della provincia di Basil icata deli-
berò di assumere 1' esercizio di queste vie 
comunali, purché i Comuni le consegnino, in 
stato di perfet ta viabilità. 

Ora io raccomanderei al ministro di vo-
lersi occupare di questa questione di gra 
vissimo momento, e più presto che sia pos-
sibile, perchè il r i tardo non fa che peggio-
rare le condizioni della viabili tà, e perchè 
vediamo che alcuni paesi, dopo avere erogato 
vistosissime somme nella costruzione di que-
ste vìe obbligatorie, che furono 1' incubo e 
la rovina dei Comuni, hanno le loro strade 

nello stato in cui erano prima, ed i proprie-
tar i hanno rioccupato quei terreni che do-
vevano servire per le strade. 

Io confido nello zelo intel l igente del mi-
nistro ed in quel l 'a t t ivi tà che egli porta nel 
disimpegno delle funzioni del suo Ministero, 
che io chiamerei il vero Ministero dell'eco-
nomia nazionale. {Benissimo ! Bravo!). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Riccio. 

Riccio. Io avrei voluto iscrivermi su vari 
capitoli di questo bilancio r iguardanti le 
strade, ma, per amore di brevità, cumulo le 
varie osservazioni su questo capitolo 26. 
Vedrà il ministro, come il risultato delle po-
che cose che io dirò e dei ricordi del passato, 
sarà questo, che noi, rappresentanti di alcune 
Provincie meridionali, dobbiamo provare un 
senso, non dico d'invidia, ma certo di amarezza, 
quando vediamo, che mentre parecchi nostri 
colleghi combattono per strappare al bilancio 
alcune somme per la costruzione di nuovi 
tronchi ferroviari , o per abbreviare alcuni 
percorsi, o per affrettare la costruzione di fer-
rovie lungamente promessa e mai mantenuta, 
vi sono intere regioni che non hanno un chi-
lometro solo di strade nazionali, vi sono man-
damenti che hanno poche strade provinciali, 
vi sono paesi (l'onorevole Giusso certamente 
lo sa) che si trovano adesso nelle condizioni in 
cui erano un secolo fa, senza nulla che li av-
vicini al mondo civile, in modo che la posta 
vi arriva dopo tre o quattro giorni Nelle 
difficili stagioni invernali, vi sono paesi del-
l'Abruzzo, della Basilicata, della Calabria, nei 
quali le lettere arrivano dopo sette o otto 
giorni, e nei quali non è possibile commer-
cio alcuno di prodotti. 

Questo stato di cose così anormale do-
vrebbe richiamare l 'attenzione della Camera 
e del ministro. Io non voglio ricordare qui 
gli sforzi che sono stati fa t t i varie volte per 
cercare di r imediarvi, e le promesse dei mi-
nistri , che volta a volta si sono succeduti al 
Governo, assicuranti che si sarebbe messo 
fine a questo isolamento veramente deplore-
vole, nel quale si trovano moltissime regioni 
d 'I talia. 

Fino dai 1865, e posteriormente con la 
legge del 1868, furono stanziate grosse somme, 
che dovevano avere lo scopo di risolvere il 
problema stradale. Altre somme vennero stan-
ziate dopo. Ma alcune delle strade designate 
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con la legge del 1869 non sono ancora com-
piute, e quasi tu t t e quelle s tabi l i te con la 
legge del 1875 non sono finite. I l problema fu 
r ip ig l ia to al 1881, quando si fece un vasto 
piano stradale. Si disse che nel 1894 l ' I ta l ia 
avrebbe dovuto avere completato il suo si-
stema s t radale secondo quel piano. Siamo nel 
3 901, e molto cammino v'è ancora da percor-
rere ! 

Numerose furono le promesse e le assicura-
zioni. Per dire delle più recenti , r icorderò 
che nel 1900, quando, con la legge del qua-
driennio, si cercò di assegnare i mezzi per la 
costruzione di alcune strade s tabi l i ta con la 
legge del 1896, la Camera votò il seguente 
ordine del giorno proposto dal la Giunta del 
bi lancio : 

« La Camera, convinta della necessità di 
proseguire la costruzione delle s t rade pro-
vincia l i in modo da t ra rne nel più breve 
tempo possibile i maggior i benefici econo-
mici, confida che il Ministero porrà ogni cura 
per condurre a compimento le strade, i cui la-
vori siano più avanzat i e per a t tuare il pro-
posito da esso manifes ta to alia Giunta ge-
nerale del bi lancio, r ipar tendo in equa pro-
porzione, g ius ta i l imi t i della legge, i lavori 
nelle Provincie p iù deficienti di v i a b i l i t à . » 

Ordine del giorno di g rande equi tà fu 
questo, proposto dal la Commissione del bi-
lancio, accettato dal ministro, votato alla una-
n imi tà dal la Camera, che doveva servire come 
impegno per la pronta esecuzione del pro-
blema. Di fa t t i l 'onorevole Lacava, minis t ro 
dei lavori pubblici , assicurò che gl i s tudi 
erano avanzat i , che questo problema delle 
s t rade di serie sarebbe stato presto risoluto. 
E inut i le dire che sono passat i circa due 
anni, ed il disegno di legge non è stato an-
cora presentato ! Ma l 'anno scorso, ad inizia-
t iva di un nostro collega defunto, ma la cui 
memoria è cara ancora a tu t t i , dell 'onorevole 
Sciacca Della Scala, il problema risorse in 
questa Camera, e l 'onorevole Di Sant ' Onofrio, 
al lora sotto-segretario, (ed è impor tan te se-
guire quella discussione) il sotto-segretario 
Di Sant 'Onofr io disse: 

« I l Ministero ha già dato disposizioni 
perchè si prepar i un disegno di legge, ma 
nello stesso tempo devo dire all 'onorevole 
Seiacea De]la Scala, che il Governo è vinco-
lato dai fondi votat i per il quadriennio. » 

Al che l 'onorevole Sciacca Della Scala ri-
M J f! 

spose: Presenta te un disegno di legge. E l 'ex 
minis t ro Lacava replicò che il disegno di legge 
era già quasi pronto. E il Di Sant ' Onofrio 
r iprese che sarebbe stato presentato. 

Ebbene, onorevole Giusso, da questa nuova 
promessa è passato ancora un a l t ro anno 
(siamo proprio ad un anno di distanza da 
quei tempo) ed il proget to non si è visto. 

Quello però che è più grave è che in 
quel tempo, appunto per p reparare la compi-
lazione del disegno di legge, l ' onorevole 
Branca mandò una circolare alle var ie Pro-
vincie, perchè indicassero le s t rade che esse 
repu tavano più urgent i . 

I l minis t ro comprenderà quante speranze 
sorsero da questa circolare. Parve che si fosse 
già in porto; ma un po' la crisi minis ter ia le , 
un po' forse le difficoltà del bi lancio, un poco 
quelle al t re ragioni che non devo esaminare 
ma che l 'onorevole minis t ro dirà, il fa t to è, 
che non ostante la circolare, non ostante la ri-
sposta dei Consigli provincial i , non ostante le 
promesse, non ostante l ' invi to formale della 
Camera con un ordine del giorno votato ad 
unanimità , il problema r imase insoluto. 

Io vorrei perciò un affidamento sicuro 
dall 'onorevole ministro, tan to più che la legge 
del 1896, la quale s tabi l iva le s t rade da co-
s t ruire fino al 1902, sta per avere completo 
esaurimento. Noi dobbiamo avere pronto il 
nuovo piano stradale. 

Vi sono intere regioni che sono pr ive di 
comunicazioni, vi sono paesi nei quali , ri-
peto, la pos ta 'a r r iva dopo t re o quat t ro giorni , 
nei qual i manca qualsiasi comunicazione; e 
questo è uno stato di cose che assolutamente 
non può continuare. Mentre che le promesse 
dei ministr i , i voti della Camera, la circolare 
dell 'onorevole Branca, le deliberazioni dei 
Consigli provincial i , hanno fat to nascere tante 
speranze, sarebbe crudele far le seguire da 
amari d is inganni r i ta rdando ancora per anni 
l 'esecuzione di lavori ordinat i per legge. 

Pensi l 'onorevole Giusso alle condizioni 
in cui si t rovano quelle disgraziatepopolazioni ; 
consideri che esse hanno ragione di vive la-
gnanze, quando pensano che al t re popolazioni 
invece si agi tano per abbreviare le distanze 
ferroviar ie di qualche ora, quando pensano 
che vi sono regioni fortunate, le quali sono 
coperte da ferrovie, da canali , da strade or-
dinarie, mentre esse, che pure hanno scrit to 
tante pagine nel la storia del pa t r io t t i smo 
italiano, che hanno tanta parte nei sacrifici 
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comuni dei contribuenti, vengono ad essere 
completamente trascurate. 

Io non voglio citare questa o quella re-
gione, non voglio insistere sulla necessità di 
questa o quella strada. Sarebbe rimpicciolire 
un problema che r iguarda tut to il Mezzogiorno; 
ma l'onorevole G-iusso, che più volte in que-
sta Camera ha saputo rendersi interprete 
degli interessi, dei bisogni, delle aspirazioni 
del Mezzogiorno, sa che vi sono intiere re-
gioni che hanno assoluto bisogno di uscire 
dal tr iste stato di isolamento in cui sono. 

E intorno ad un 'a l t ra parte di questo pro-
blema stradale io vorrei pure avere una ri-
sposta dall 'onorevole ministro, ed è sul pas-
saggio nelle strade nazionali di molte f ra 
quelle strade che hanno ora carattere di pro-
vinciali . 

L'onorevole ministro sa meglio di me che 
vi è l 'obbligo della presentazione di un di-
segno di legge col quale si stabilisca quali 
sono quelle strade che, udito il parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e del 
Consiglio di Stato, si riconosce che hanno il 
carattere di strade nazionali. 

Presidente. La prego di non rientrare nella 
discussione generale. 

Riccio Vincenzo. N o n lo f a r ò , o n o r e v o l e P r e -
sidente. 

Dal 1884 finora, vari ministr i sono stati 
r ichiamati al mantenimento dell 'obbligo im-
posto da questa legge, e se ne sono sempre 
schermiti, dicendo che avevano nominato una 
Commissione che doveva risolvere il pro-
blema. Questa Commissione studia da circa 20 
anni ! L'onorevole Lacava, due anni fa, quando 
era ministro, ci assicurava che la Commis-
sione era alla fine dei suoi lavori. Io non so 
se essa li abbia compiuti o no; però credo 
che questa Commissione consultiva non abbia 
origine dalla legge e che se ne potrebbe fare 
a meno. 

La legge obbliga solamente che siano 
udit i il parere del Consiglio di Stato e 
quello del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici . Io so, per esempio, che una delle 
strade, 1' Istonia, fino da molti anni, ha 
avuto il parere favorevole del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici per esseer dichia-
ra ta nazionale; perchè non vi si è provveduto? 
Quando è che si risolverà questo problema? 
Ecco la seconda domanda che rivolgo all'ono-
revole ministro, ed io spero che a novembre 

ci porterà anche la risoluzione di questo pro-
blema. 

Oramai il Ministero attuale, dopo il voto 
di sabato scorso, ha una larga base e quindi 
una vita che appare lunga. Esso è fuori del 
periodo delle asprezze e delle violente lotte 
parlamentari , è fuori dei pericoli imminenti . 
Profitti l 'onorevole Giusso di questo tempo, 
per fare cosa veramente utile al paese e per 
risolvere questi che sono i veri problemi del-
l'economia nazionale, e sia sicuro che avrà 
la lode anche di coloro che parlamentar-
mente sono oppositori del Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Masciantonio. 

Masciantonio. Mi associo alle osservazioni 
già fatte sullo stato deplorevole della viabilità 
nel]e Provincie meridionali, e sarò brevissimo 
per il resto. 

Così, r imanendo negli strett i l imiti della 
materia segnata per il capitolo delle strade 
nazionali, aggiungerò alle raccomandazioni 
del collega Riccio, qualche altra speciale. 

Dunque, nessun nuovo elenco di strade 
nazionali è stato pubblicato dopo quello del 
1884, e soltanto furono apportate modifiche 
in applicazione dell 'art icolo 11 della legge 
1865, ogni volta che una strada veniva a 
perdere i caratteri di nazionalità. E per tal i 
caratteri vige sempre la vecchia legge del 
1865, la quale stabilisce criteri, che, se fu-
rono buoni e sufficienti in quell'epoca, certo 
non rispondono più alle esigenze presenti. 

Ora, il bisogno assoluto di r i formare la 
classificazione delle strade fu sentito già da 
molti anni, quando un ministro dei lavori 
pubblici ist i tuì una speciale Commissione, 
la quale, nulla di concreto avendo com-
piuto, venne richiamata in vita da altro mi-
nistro con Decreto del 15 aprile 1898. Essa 
ebbe espresso incarico di esaminare e pro-
porre se e quali modificazioni occorresse in-
trodurre nell 'elenco delle strade nazionali, 
designando quelle che debbono esservi incluse 
od escluse. 

E quella medesima Commissione, con al-
tro provvedimento ministeriale del dicem-
bre 1898, ebbe anche incarico di esaminare 
la convenienza di passare dallo Stato alle Pro-
vincie il servizio di manutenzione delle strade 
nazionali e comunali. 

Ebbene, io domando che cosa abbia fat to 
codesta vecchia Commissione, due membri 
della quale sono pure morti, a quale punto 
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sieno ì suoi lavori, e quanto conto si vorrà 
tenere di una sommaria relazione da essa pre-
sentata, la quale conclude per un aumento 
delle s trade nazionali , e porta uno sposta-
mento d ' interessi per le s trade che dallo Stato 
debbono passare alle Provincie, e le altro 
che dalle Provincie debbono passare allo 
Stato. 

Io so che il problema, per sè stesso molto 
complesso, va s tudiato nel l ' ins ieme di tu t te 
le quest ioni inerent i alla v iabi l i tà ordinar ia 
dello S ta to ; ma so pure che una r i forma 
della legge 1865 è più che necessaria, ur-
gente, e che in Abruzzo, la mia Provincia , 
g ià tan to misera per ferrovie, non ha nem-
meno un chilometro di s t rada nazionale. 
Ed io ne conosco t re di s t rade in provincia 
di Chiedi, le qual i hanno tu t t i i cara t ter i 
per d iventar nazionali , e quindi esigono al 
più presto un t ra t t amento giusto da nuova 
legge. 

Però io confido nella buona e for te vo-
lontà dell 'onorevole minis t ro Giusso.- E g l i 
saprà cer tamente r imuovere gli inconvenient i 
da me lamenta t i , subito presentando speciali 
d isegni di legge, i qual i modi f ich inola clas-
sificazione delle s trade nella legge del 1865, 
l 'elenco delle nazionali nel Decreto Reale del 
1884, e affidino agli uffici delle Provincie 
anche la manutenzione delle s trade nazional i 
e comunali . 

Al problema ferroviario, che l 'onorevole 
De Nava ch iamava ieri il più impor tan te 
dell 'ora presente, io aggiungo il problema 
delle s t rade carreggiabi l i , poiché r i tengo in-
scindibi l i i due vast i problemi, nella cui so-
luzione definit iva sta g rande par te dello svi-
luppo della ricchezza nazionale. (Approvazioni). 

Carcano, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Carcano, relatore. I colleghi che hanno di-

scorso su questo capitolo non hanno proposto 
nessuna variazione di s tanziamento; quindi 

- l a Giunta del bi lancio potrebbe anche tacere; 
t u t t av i a a me è grato r ispondere una parola 
agl i onorevoli Ticci, Riccio e Masciantonio. 

Essi hanno i l lus t ra to maggiormente argo-
ment i già svolt i nel la discussione generale ; 
e l 'onorevole Riccio p iù par t icolarmente si è 
in t ra t t enu to su di un punto sul quale ha pure 
fe rmata la sua at tenzione la Giunta generale 
del bilancio, come leggesi a pagine 7 e 8 
della sua relazione. Iv i sono r icordat i t u t t i i 

precedent i e sono r i fe r i te le dichiarazioni f a t t e 
in proposito dal ministro alla Giunta ; la quale 
conchiuse con prendere atto delle dichiara-
zioni stesse, augurando che ad esse corri-
sponda la real tà delle cose e che la sollecita 
presentazione del disegno di legge met ta il 
Par lamento in condizione di poterlo esami-
nare con cura e con ponderazione. 

Vedono dunque gl i onorevoli colleghi che 
nessun dissenso esiste t ra il pensiero loro, 
che è pur quello della Giunta generale del 
bilancio, e il pensiero dell ' onorevole mi-
nistro. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Dopo 
quanto ha detto l 'onorevole Carcano non avrei 
nul la da aggiungere . Tut tav ia io mi sento 
in dovere di r ispondere poche parole agl i ono-
revoli Riccio e Masciantonio. 

All 'onorevole Riccio il quale si duole che 
molte Provincie non abbiano ancora strade 
carrozzabili , ment re al trove si d isputa non 
solamente per avere ferrovie ma anche perchè 
su quelle esistenti si possa accelerare di qual-
che ora il traffico, dirò che egli ha ragione. 
Pur t roppo ci sono ancora in I ta l ia Provincie 
intere le quali d i fe t tano grandemente di s t rade 
rotabil i . Ora a questo stato di cose io credo 
si debba in tu t t i i modi provvedere, come 
credo pure si debba provvedere ad un al tro 
bisogno urgent iss imo che si r iconnet te col 
problema delle s t rade; cioè quello dei ponti . 
Vi sono Provincie nelle qual i esistono le strade, 
ma dove i ponti difet tano: per guisa che quando 
si deve t raversare un corso d 'acqua, che per 
lo più è un torrente, bisogna che i carr i e le 
ve t ture passino per il letto di esso. D'esta te la 
cosa non reca grande incomodo; ma quando 
viene l ' inverno la cosa d iventa molto diffi-
cile, di modo che, specialmente in Calabria ed 
in Basi l icata , molte volte accade ohe carri e 
carrozze vengono t ravol t i dalle onde origi-
nando anche dolorosi episodi di v i t t ime umane. 

Di f ronte a quest i g rav i inconvenient i , 
lo Stato non può a meno di provvedere. (Be-
nissimo! Bravo!) 

Comprenderanno però gl i onorevoli Riccio 
e Masciantonio che la difficoltà maggiore è 
nel la spesa. Studierò nondimeno con amore 
la cosa. 

I n quanto al por tare nella categoria del le 
; s trade nazionali alcune strade provincial i , 
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gli oratori hanno detto tu t to quanto si po-
teva dire circa ta le argomento. Ognun sa che 
fu nominata una apposi ta Commissione la 
quale ha compiuto il suo lavoro e che vi 
sono ormai lunghi elenchi di queste s trade 
già compilat i . 

Ora bisognerà vedere in qual modo la 
cosa potrà concretarsi : forse non tu t t i i de-
sideri esposti sono stat i accet tat i da quella 
Commissione; ma io vedrò quello che c'è da 
fare, col più vivo proposito di fa r ragione a 
tu t t i i l eg i t t imi desideri. Così spero che gl i 
onorevoli .Riccio e Masciantonio si pot ranno 
dire sodisfat t i . 

Riccio. S ì , s ì . 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. L'onore-

vole Ticci vorrebbe che la manutenzione 
delle s trade comunali fosse affidata alle Pro-
vincie e che all 'uopo fosse presentato un di-
segno di legge. 

Io ricordo in proposito un ordine del 
giorno dell 'onorevole For tunato , ed altresì 
quello che vanno facendo alcune Provincie, 
assumendosi la -manutenzione delle s trade 
comunali . L'onorevole Ticci comprende che 
una legge di questa na tu ra non è facile, 
perchè na tura lmente il bell 'esempio dato da 
alcune Provincie è collegato alle buone con-
dizioni f inanziarie in cui esse si t rovano. Ma 
potrebbero tu t t e le Provincie nostre darsi il 
lusso di una simile spesa di mantenimento? 
Nondimeno io studierò la cosa, e porterò di-
nanzi alla Camera il r isul ta to dei miei s tudi . 
Spero che anche l 'onorevole Ticci sarà sodi-
sfatto. 

Presidente. R imane così approvato il capi-
tolo 26. 

Capitolo 27. Salario ai cantonieri delle 
strade nazionali (Spese fisse) - Indenn i t à di-
verse ai det t i cantonieri , l i re 1,420,000. 

Capitolo 28. Indenn i t à a diversi Comuni 
per la- manutenzione di t ronchi di s trade na-
zionali che ne a t t raversano gli ab i ta t i a 
mente dell 'art icolo 41 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, al legato F, l ire 144,000. 

Capitolo 29. Assegno alla Cassa di mutuo 
soccorso f r a i cantonieri , l i re 10,000. 

Capitolo 30. Concorsi per r innovazione 
del pavimento dei t ronchi di s t rade nazio-
nal i compresi entro gli ab i ta t i ai t e rmin i 
dell 'art icolo 42 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, al legato F, l ire 15,000. 

Capitolo 31. Lavori eventual i in conse-

guenza di contravvenzioni alla polizia delle 
s trade (Spesa d'ordine), l i re 10,000. 

Capitolo 32. Sussidi ai Comuni e Consorzi 
per opere pubbliche ai te rmini dell 'art icolo 
321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, al-
legato F, l ire 150,000. 

Acque. (Opere idraul iche di l a e 2 a cate-
goria). — Capitolo 33. Opere idraul iche di 
l a categoria - Manutenzione e r iparazione, 
l ire 790,000. 

Su questo capitolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Pantano ; ma gli raccomando la 
brevi tà . 

Pantano. Non essendomi ieri t rovato pre-
sente quando l 'onorevole minis t ro mi invi tò 
a r i t i ra re il mio ordine del giorno, son tor-
nato a r ipresentar lo non già perchè io in-
tenda che la Camera possa oggi come oggi, 
pronunciars i su di esso, parendomi chiaro 
che ciò potrà e dovrà avverars i soltanto 
quando, presenta ta la nuova legge sulla de-
rivazione di acque pubbl iche se ne dovranno 
discutere i cr i ter i informator i , ma per pro-
vocare da par te del Governo qualche dichia-
razione più esplicita, e per r ispondere breve-
mente a qualcuna delle obiezioni contrapposte 
dall 'onorevole minis t ro alle osservazioni mie. 

Io non posso in fa t t i consent ire nel crite-
rio da lui espresso, che nul la o quasi nu l la 
possa farsi nel senso da me indicato; che se 
già difficile è la mater ia della fissazione dei 
salari minimi, difficilissimo o quasi impos-
sibile sia l ' ant ivedere nel le concessioni di 
acque pubbliche, quali t ra gl i indus t r ia l i 
concessionari si condurranno bene o male di 
f ronte ai loro operai. Un vincolo siffatto equi-
varrebbe, per la sua ina t tuab i l i t à , a non fa r 
dare alcuna concessione di acque. 

Io credo invece il contrario. Credo che 
come voi potete mettere, e met te te negl i atti, 
di concessione, condizioni tassat ive circa l 'uso, 
la dura ta , le t rasformazioni indus t r ia l i della 
forza motrice, sotto pena di decadenza in caso 
di t rasgressione, così il legislatore può be-
nissimo subordinare le concessioni stesse al 
r ispet to di certe al t re condizioni che rispon-
dano ai p r inc ip i ! più elementar i di umani tà 
e di equi tà sociale, su cui riposa la v i ta ci-
vile di un paese. 

Del resto il caso non sarebbe nuovo dal 
punto di vis ta amminis t ra t ivo . I n certe l ici-
tazioni per appal t i di lavori pubblici , da 
qualche tempo in qua, e senza darne ragione 
ad alcuno, il Ministero esclude dal concorrervi 
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appaltatori notoriamente litigiosi o che delle 
concessioni dello Stato hanno fatto illecito 
uso. Perchè nella concessione delle acque del 
pubblico demanio non si potrebbe, non si 
dovrebbe sancire che coloro, i quali, dal punto 
di vista sociale, hanno fatto indebito uso delle 
concessioni anteriormente avute, non hanno 
più il dirit to di potervi concorrere? 

Forse che chi, sfruttando l'operaio, manca 
ai principii della più stretta "equità, è meno 
colpevole di chi specula poco coscienziosa-
mente alle spalle dello Stato? Nell'un caso e 
nell 'altro è lo Stato che concede e che è arbi-
tro dei patt i tutelatori della collettività. Non 
si t ra t ta d'impedire le concessioni, ma di 
concederle a chi se ne mostri industrialmente 
e socialmente più degno. 

Con la circolare del 17 giugno 1898, e con 
la nuova legge approvata dal Senato, voi 
avete cercato di premunirvi contro i mono-
poli industriali a difesa della libera concor-
renza. 0 perchè non potreste premunirvi con-
tro gli sfruttamenti umani e sociali a difesa 
del lavoro? Io non so assolutamente spie-
garmelo. 

Aggiungo qualche cosa di più... 
Presidente. ... No, onorevole Pantano, non 

posso permetterlo. 
Pantano. Ella deve permettermi di svol-

gere il mio ordine del giorno. 
Presidente. No, onorevole Pantano, abbia 

la bontà di conchiudere. Ella deve parlare sul 
capitolo. 

Pantano. Precisamente. Parlo sul capitolo 
il quale t rat ta delle opere idrauliche di prima 
categoria. 

Presidente. Precisamente, Ella invece parla 
di tutt 'al tro. 

Pantano. Allora dovrò riparlare su ciascuno 
dei capitoli. E Lei che mi fa perdere tempo. 

Presidente. Onorevole Pantano, Ella com-
prende che io debbo osservare il regolamento. 
Abbia la bontà di riepilogare. 

Pantano. Riepilogo. 
Noi abbiamo veduto accolta con viva sim-

patia da questa Camera la geniale proposta 
affacciata dal nostro egregio collega l'onore-
vole Luigi Luzzatti, che cioè nei nuovi pat t i 
internazionali, accanto ai t rat tat i di commer-
cio, prendano posto i t ra t ta t i di lavoro, a mu-
tua garantia degli operai di tut t i i paesi contro 
gli sfrut tamenti iniqui, le ingiustizie e le 
sperequazioni sociali cui possono andar sog-
getti all'estero. E nel concedere l'uso delle 

vive sorgenti della ricchezza industriale, che 
sono proprietà collettiva del paese, non 
avremmo noi il diritto di circondarci di cau-
tele tali che quelle ingiustizie, quelle spere-
quazioni, e quegli sfrut tamenti impediscano 
nell 'ambito stesso del territorio nazionale ? 

Epperò, come nel giugno del 1898, con 
semplice circolare ministeriale, senza esserne 
ancora abilitati dal legislatore, prendeste 
misure preventive al fine di impedire che 
le nuove concessioni defraudassero lo Stato 
dei suoi più vitali interessi, così voi potete 
provvedere con tassative disposizioni ai pre-
fetti perchè, in attesa della nuova legge, 
sappiano regolare le concessioni in modo da 
sottrarle al pericolo che vadano a servire i 
fini opposti a quelli che la legge stessa si 
propone di raggiungere. 

E il pericolo c'è. Infat t i l'onorevole mi-
nistro disse: che nel caso speciale di Terni, 
il Governo centrale non può far nulla, per-
chè la domanda del Centurini è già presso 
il prefetto cui spetta fare l ' istruttoria e prov-
vedere. 

Non credo per questo il Governo centrale 
disarmato. Se lo fosse, procurerei d'iniziare 
qualche cosa di nuovo per venire in suo aiuto. 
Se il Governo centrale e la Prefettura si di-
chiareranno, per esempio, impotenti addirit-
tura a tutelare una causa così giusta ed equa, 
io vedrò, studierò se non possa per caso tro-
varsi un rimedio nella iniziativa popolare, 
pacifica e legale. Quando il prefetto, come di 
rito, annunzierà, per esempio, il giorno pre-
ciso, in cui gl 'interessati hanno il diritto di 
presentarsi sai luogo per fare i rispettivi 
eventuali reclami, io vedrò, come rappresen-
tante del paese, se non sia il caso di met-
termi alla testa degli operai di Terni perchè, 
a nome e nell'interesse della collettività, si 
affacci una specie di veto popolare alla con-
cessione di corsi d'acqua sacri all'economia 
del Paese, a chi di quella concessione farebbe, 
per dura prova, un uso non conforme agl'in-
teressi armonici dell'economia nazionale e 
delle classi lavoratrici. 

E concludo, perchè odo l'appello disperato, 
più che della volontà del presidente, dell'ora 
che incalza... 

Presidente. Del r ego lamen to . 
Pantano ...e de l r ego lamen to , che ho con-

corso a fare io stesso (Si ride) ; concludo con 
esprimere il voto che il Governo, in questa 
ora così triste e difficile pei lavoratori ita-
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l iani , t rovi modo d ' i m p e d i r e ohe le agevo-
lezze e le concessioni dello Stato si risol-
vano a danno delle classi proletar ie . 

E se il Governo centrale si crede im-
possibil i tato a fare cosa alcuna, mi sia con-
cesso almeno di sperare che al prefe t to di 
Perugia , che è pure un membro del Par la-
mento e ha poter i e doveri poli t ici ed am-
minis t ra t iv i complessi, g iunga da questa tri-
buna, per il t rami te mio, la voce ed il mo-
nito della coscienza popolare la quale recla-
ma imper iosamente che la ricchezza collet-
t iva del paese non serva più ad a l imentare 
esclusivamente ed impunemente gli avidi lu-
cri della speculazione pr ivata . (Commenti — 
Approvazioni). 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di par lare . 

Presidente. P a r l i . 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. Risponderò 

brevemente all 'onorevole Pan tano che allo 
stato presente, non si potrebbero, anche vo-
lendo, a t tua re le sue idee. Forse di qualcuna 
si pot rà tener conto nello studio della nuova 
legge ; ma la cosa, per vero dire, non mi sem-
bra facile; in ogni modo sarà quello il mo-
mento di discuterla . 

Presidente. R imane approvato il capitolo 33. 

Presentaz ione di una relazione. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Pozzi Dome-
nico a recarsi al la t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Pozzi Domenico Mi onoro, d i p r e s e n t a r e 
alla Camera la relazione della Commissione 
incar icata di r i fer i re sul disegno di l egge : 
Ordinamento del servizio degli uscieri giu-
diziari . 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibu i ta . 

Si r iprende la d i scuss ione dei bilancio 
dei lavori pubblici . 

Presidente. Capitolo 34. Opere idraul iche 
di l a categoria - Spese per competenze al 
personale addet to alla sorveglianza, l ire 
24,000. 

Capitolo 35. Opere idraul iche di catego-
r ia - Assegni ai custodi, guard ian i e mano-
vra tor i Spese fisse), l i re 130,920. 

Capitolo 36. Opere idraul iche di l a cate-
goria - F i t t i e canoni (Spese fisse), l i re 1,500. 

Capitolo 37. Opere idraul iche di 2a cate-
goria - Manutenzione e r iparazione, l i re 4 
mil ioni 700,000. 

In torno a questo capitolo 37 è iscri t to a 
par la re l 'onorevole Landucci . Ha facoltà di 
pa r la re ; ma gli raccomando la brevi tà . 

Landucci. Colgo l 'occasione per raccoman-
dare all 'onorevole minis t ro di presentare un 
proget to di legge che dichiar i di seconda ca-
tegoria t re opere di v i ta le interesse per la 
provincia di Arezzo. 

La pr ima concerne la sistemazione del 
Tevere nel t r a t to prossimo alla s t rada Em-
poli tana. 

I l Tevere rovina molt issimi e t ta r i di ter-
reno fer t i l i ss imi che ben presto d iverranno 
steri l i , con grandissimo, ines t imabi le danno 
di quelle popolazioni e con grande diminu-
zione di lavoro. 

Questa opera è degna di essere conside-
ra ta di seconda categoria non solo per se, 
ma anche per le precise parole della legge 
del 1893 la quale dice che tu t t e le opere, le 
qual i abbiano un grande interesse per le Pro-
vincie debbono essere incluse. 

Ora se c'è opera che interessi g randemente 
una Provincia , il minis t ro ne converrà, è 
questa. 

10 parlerò rapidiss imamente , perchè sono 
sicuro che l 'onorevole minis t ro lo conosce, 
anche di quel t ra t to della Chiana che non è 
in seconda categoria, mentre è in seconda il 
t ra t to superiore. 

11 Governo sa che il lavoro che si fece nel 
t ra t to superiore ha inf ini tamente danneggia to 
quell i inferiori e, f r a le al t re cose, ha provo-
cato la caduta di un ponte, che è di v i ta le 
interesse per quelle regioni . 

Non si possono costi tuire consorzi perchè 
la spesa sarebbe così for te che i Comuni e 
la Provincia non potrebbero sopportarla. 

Io mi l imito quindi a pregare il minis t ro 
che voglia presentare presto una legge, per-
chè una legge è necessaria, la quale dichiari 
queste opere di seconda categoria. Per la 
pr ima, quella del Tevere, c'è un ostacolo, per-
chè una volta il Consiglio superiore dei lavori 
pubbl ic i si dimostrò contrar io : ma è un osta-
colo, che sarà superabile , se il ministro vorrà 
nuovamente in terrogar lo perchè io credo, che, 
meglio s tudiando la cosa, anche quell 'a l to 
consesso non si r i f iuterà di approvar la . 
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Se questo intento si potrà ottenere, non , 
soltanto ne verrà aumentata la ricchezza nazio- 1 

naie, ma la gratitudine di quelle popolazioni 
per il ministro Giusso sarà indubitabilmente 
indelebile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Maraini. 

Maraini. Ho chiesto di parlare intorno a 
questo capitolo per fare una brevissima rac-
comandazione all'onore voi eministro relativa-
amente ai lavori dell 'Adige nel basso Vero-
nese. Sinistre vicende hanno causato anche 
quest'anno forti danni e posto in grave re-
pentaglio importanti territori. 

Le popolazioni dei Comuni situati lungo 
l 'arginatura sinistra dell'Adige, si sono al-
larmate, e le autorità locali hanno dovuto 
insistere presso il Governo per la sollecita 
esecuzione di lavori di rinforzo delie sponde, 
al fine di allontanare ì pericoli di ulteriori 
eventuali disastri. 

I l sindaco di Legnago, in una memoria, 
aveva già dimostrato come alcuni lavori di 
arginatura da Albaredo d'Adige a Bonavigo 
fossero urgentissimi ; e il ministro, ricono-
scendone l'urgenza, prese le necessarie di-
sposizioni per dare in appalto i lavori rico-
nosciuti necessari dalle competenti "autorità 
tecniche, per quanto si aspetti il compimento 
degli studi, già commessi all'ufficio del Genio 
civile. 

Inoltre, in conseguenza delle piene ul-
time dell'Adige causate dai forti nubifragi, 
avvenuti nella prima metà di questo mese 
nell 'alto Tirolo, si sono verificate nella argi-
natura che attraversa il comune di Terrazzo, 
importanti infiltrazioni, le quali hanno cau-
sato gravi preoccupazioni, potendo essere 
causa di certo pericolo nella imminenza di 
qualche piena. 

I l Genio civile ha fatto qualche lavoro pre-
liminare per circoscrivere queste infiltrazioni, 
ed altri ne ha proposti al Ministero per as-
sicurare maggiormente la difesa di quei ter-
ritori. 

Ora io rivolgo preghiera vivissima al 
ministro, del quale conosco l 'energia e la 
solerzia, affinchè egli dia le opportune dispo-
sizioni per la sollecita esecuzione dei lavori 
di arginatura dell 'Adige, creduti efficaci per 
la difesa del territorio di Legnago, special-
smente di quelli indicati come necessari dallo ! 
tesso Genio civile e per i q u a l i fu compi-
lato un regolare progetto. j 

j In fatto di corsi d'acqua, E l l a sa, onore-
' vole ministro, che il fare presto e bene co-

stituisce la più grande delle economie. Pensi, 
onorevole Giusso, a queste popolazioni sem-
pre allarmate dai sovrastanti pericoli, e prov-
veda come le suggerisce il suo altissimo 
sentimento di giustizia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Mango. 

Mango. Intendo di richiamare l 'attenzione 
dell'onorevole ministro e della Camera circa 
le opere idrauliche del fiume Carroso in agro 
di Laurìa in Basi l icata, per poter porre un 
riparo possibile alle gravissime frane che 
minacciano l 'abitato di Laurìa. Questa popo-
losa ed industre città da anni assiste atter-
rita al movimento a valle della gran frana 
sulla quale posa il suo caseggiato. 

F i n dal 1890 il ministro dei lavori pub-
blici del tempo, il F inal i , in uno al ministro 
delle poste di allora, il Lacava, visitate le 
frane e spaventati dalle possibili conseguenze, 
fecero, in uno al ministro di agricoltura, ese-
guire un progetto in base di quanto aveva 
opinato la Commissione speciale istituita con 
decreto del 21 ottobre 1889. 

I l Genio civile accertò che il movimento 
franoso è della lunghezza di ben 450 metri, 
e che minacciando la strada provinciale Tir-
rena mantiene in continuo pericolo l 'abitato 
di Laurìa. I l progetto fu preventivato per la si-
stemazione di quei luoghi di ben lire 538 mila 
circa, più lire 90 mila d' indennità ai pro-
prietari dei terreni nei quali dovevano farsi 
le opere. 

L'importanza della spesa purtroppo fece 
accadere ciò che suole avvenire a fronte di 
opere simil i : non se ne fece nulla; e l 'abi-
tato di Laurìa è sempre sotto la grave mi-
naccia di completa distruzione! 

Poche settimane fa appunto tutti ci sen-
timmo in questa Camera commossi da quanto, 
pure in Basi l icata, erasi verificato con la 
disastrosa frana di Acerenza. 

Un apposito disegno di legge è già pronto 
per la discussione a fine di portare un tenue 
sollievo a tante disgrazie colà deplorate. Ma 
quanto non sarebbe stato più opportuno fare 
a tempo opere di prevenzione adatte ad evi-
tare il disastro, e non venire qui alla Camera 

| a deplorare troppo tardi la perdita di averi 
e di vi te ! 

Che non avvenga lo stesso a Laurìa ; che 
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il Governo pigl i conto del progetto suddet to: 
e se la esecuzione costa più di quanto è pos-
sibile spendere, si cerchi di fare eseguire un 
proget to ridotto, si facciano almeno per ora 
e subito tre o quat t ro br ig l ie at te a r iparare 
lo scolo delle acque, roditore del sottosuolo. 
10 ho fat to il mio dovere r icordando alla 
Camera questa grave j a t t u r a che minaccia 
Laurìa , che pure ha dr i t to ad esser salvata 
da completa dis t ruzione; al Governo la re-
sponsabi l i tà se non se ne farà nu l l a ! 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . 

GÌUSSO, ministro dei lavori pubblici. Rispondo 
brevemente ai t re in ter rogant i e p r ima di 
tu t to all 'onorevole Landucci al quale posso 
dare assicurazioni che prenderò in serio esame 
quanto egli ha detto per la sistemazione di 
quel tronco del Tevere presso San Sepolcro. 
La quest ione è della più al ta importanza, e 
bisogna fare quanto è possibile per evi tare i 
danni che oggi si lamentano. Accetto pure 
con animo oltremodo benevolo l 'a l t ra sua 
raccomandazione. 

Venendo all 'onorevole Maraini , dirò che 
qualche cosa già si è fa t to anche per l 'Adige, 
ed egli stesso lo ha riconosciuto. Credo che 
bisogni fare qualche cosa di più ed io gl i 
promet to che delle sue raccomandazioni terrò 
11 massimo conto. 

Quanto poi a ciò che ha det to l 'onorevole 
Mango per quanto concerne il fiume Carroso 
e le graviss ime f rane che minacciano Laurìa , 
dirò due parole soltanto. 

La premura con la quale il Ministero ha 
presentato un disegno di legge per le f rane 
di Acerenza e di Colliano, dimostrano al-
l 'onorevole Mango che il ministro non manca 
ai doveri suoi: essendo mio convincimento 
che meglio è provvedere p r ima ed impedi re 
che il disastro avvenga (Benissimo !) piut to-
sto che fare dopo quanto occorre per r ipa-
rarlo. 

Mango. Grazie! 
GÌUSSO, ministro dei lavori pubblici. Quindi io 

manderò immedia tamente una Commissione 
a Laur ìa per s tudiare e proporre qual i prov-
vediment i siano da adot tare salvo poi a por-
t a re la questione in Par lamento ove fossero 
indispensabi l i p rovvediment i più gravi . 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 37. 

Capìtolo 38. Opere idraul iche di 2a cate-
goria. Spese per competenze al personale ad-
detto alla sorveglianza, l ire 90,000. 

Capitolo 39. Opere idraul iche di 2il cate-
goria. Assegni ai custodi, guard ian i e mano-
vrator i (Spese fisse), l i re 912,000. 

Capitolo 40. Opere idraul iche di 2a cate-
goria. F i t t i e canoni (Spese fisse), l i re 45,000. 

Capitolo 41. Servizio idraulico fluviale, 
l i re 4,000. 

Capitolo 42. Casuali pel servizio delle 
opere idraul iche di l a e 2a categoria e di 
a l t re categorie per la par te con quelle a t t i -
nente, l i re 250,000. 

Capitolo 43. Spese per competenze al per-
sonale idraulico subalterno, dovute ai t e rmin i 
e per servizi normali indicat i nel regola-
mento sulla custodia, difesa e guardia sui 
corsi di acqua. Sussidi e r imuneraz ion i , 
l ire 155,000. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Gat toni . 

Gattoni. La custodia delle acque pubbl iche 
e delle a rg ina tu re è aff idata ad un personale 
diviso in due categorie: custodi e guard ian i . 
Queste due ca tegor ie di personale dipendono 
da un medesimo regolamento, quello del 7 
marzo 1885, re la t ivo alla polizia delle acque 
pubbliche: i loro d i r i t t i e i loro obbl ighi 
sono inser i t i in questo regolamento . .Ma vi 
è una vera e reale ingiust iz ia: mentre ai cu-
stodi è assegnato il d i r i t to a pensione, i 
guard ian i non hanno niente. Io sono persuaso, 
per pra t ica locale, che i guard ian i sono quell i 
che vanno più sogget t i a pericoli e a ma-
la t t ie che s ' incontrano in servizio: e proprio 
quel la categoria che vi è più soggetta è quel la 
che, a te rmini del regolamento, non ha di-
r i t to a pensione. 

Conosco un fa t to di un guardiano il quale, 
nel la inondazione del 1879, ebbe il coraggio 
di farsi calare con una delle corde in una 
chiavica che era in pericolo, al fine di o t turare 
con dei sacchi di te r ra quella para to ja . Que-
sto at to di coraggio che salvò tu t to il terri-
torio di Maccastorna, Meleti e Comuni vi-
cini fu portato al l 'ordine del giorno dal mi-
nis t ro Baccarini , non solo, ma fu anche in-
serito il suo nome (certo Gaboardi Giuseppe) 
nel la relazione omnibus del 1879, che il mi-
nis t ro conosce molto bene, omnibus di opere 
idraul iche e s tradal i , ecc. ecc. dell 'onorevole 
Baccar ini . Ebbene, dopo quel fat to (ed io 
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credo anche in conseguenza di quel fatto) 
fu reso inabi le al lavoro, ed oggi quel guar-
diano domanda l 'elemosina ed è mantenuto 
dalla pubbl ica cari tà . 

Io mi l imito a raccomandare all 'onorevole 
minis t ro che questa ingius ta differenza di t ra t -
tamento f ra custodi e guard ian i abbia a cessare. 

GilISSO, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di 
par la re . 

Presidente. Ha facoltà di ' par la re l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . 

G i l I S S O , ministro dei lavori pubblici. Una sola 
paròla a ' I 'onorevole Gat toni a proposito delle 
due categorie dei custodi e dei guard ian i 
idraul ici . Esaminerò con tu t t a benevolenza 
la questione, per vedere se sia possibile pre-
sentare qualche provvedimento che soddisfi 
l 'onorevole Gat toni . 

Carcano, relatore.. Chiedo di par la re . 
Presidente. Pa r l i . 
Carcana, relatore. L'onorevole minis t ro ha 

risposto all 'onorevole Gattoni, per quanto con-
cerne il personale dei custodi e dei guar-
d ian i delle acque; io sarei in dovere di dire 
una parola di al tro p iù grave argomento che 
sta molto a cuore ad a l t r i colleghi nostri , 
specialmente a quell i delle Provincie mon-
tuose, per esempio, al l 'onorevole Marcora, 
che ho qui vicino. 

Essi vedono la grande importanza delle 
opere idraul iche di quar ta e quinta catego-
r ia a cui si r iferiscono i capi tol i in discus-
sione, e in par t icolar modo essi si occupano 
della necessità di provvedere alla sistema-
zione idraul ica e forestale dei bacini mon-
tani . 

Nella relazione del bilancio, l 'argomento 
è posto in luce; si r ichiamano i precedenti , 
si fa cenno di proget t i g ià presenta t i al Par -
lamento, e si conchiude col voto che solle-
c i tamente si a r r iv i a dare le occorrenti dispo-
sizioni di legge intese specialmente ad age-
volare la costituzione dei consorzi per l ' a t tua-
zione delle opere di s is temazione idraul ica e 
forestale dei bacini montani . 

Io spero che l 'onorevole minis t ro vorrà, 
con la cortesia che gl i è abi tuale , confer-
mare quella dichiarazione che già fece alla 
Giunta generale del bilancio; cioè, che è ne i 
suoi proposit i sollecitare la discussione delle 
proposte già formulate , affinchè anche questo 
impor tante argomento, che già da molto 

tempo si agita, abbia ad avere presto una 
conveniente soluzione. 

GilJSSO, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di 
par la re . 

Presidente. P a r l i . 
GilISSO, ministro dei lavori pubblici. Sono lieto 

di poter dare una esaur ient iss ima risposta 
agl i onorevoli Marcora e Carcano. I l loro 
desiderio è già una real tà perchè la legge 
sta innanzi al Pa r l amen to ; e se domani la 
Camera vorrà avere la cortesia di discuterla, 
sarà presto un fa t to compiuto. E poiché la 
legge è precisamente fa t t a nel senso in cui 
ebbe a l t ra volta a votar la il Senato, sono 
sicuro che, con poca discussione, si potrà 
condurla in porto. 

Come vedono, io non ho mancato all ' ob-
bligo mio. 

Presidente. Resta cosi approvato il capi-
tolo 48 : Opere idraul iche di terza, quar ta e 
quinta categoria. 

Capitolo 44. Opere idraul iche di terza 
categoria - Concorso dello Stato, g ius ta g l i 
art icoli 96 e 97 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, al legato F, modificata con la legge 
30 marzo 1893, n. 173, l ire 80,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Sini-
baldi . 

Sinibaldi. Mi ero iscrit to, unicamente per 
raccomandare al minis t ro ed alla Camera 
che la legge per le opere idraul iche di terza, 
quar ta e quin ta categoria fosse discussa im-
media tamente dopo il bi lancio dei lavori 
pubblici . 

Siccome apprendo che questo è il desiderio 
del ministro, così non c'è più ragione che io 
insista. 

Presidente. I l capitolo 44 è dunque ap-
provato. 

Capitolo 45. Opere idraul iche di quar ta 
categoria - Concorso dello Stato g ius ta l'ar-
ticolo 98 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
al legato F, modificata con la legge 30 marzo 
1893, n. 173, l ire 15,000. 

Capitolo 46. Opere idraul iche di qu in ta 
categoria - Sussidi g ius ta l 'art icolo 99 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, al legato F, 
modificata con la legge 30 marzo 1893, n. 173, 
l ire 150,000. 

Capitolo 47. Spese casuali per s tudi e 
provvediment i re la t iv i alle opere idraul iche 
di terza, quar ta e quin ta categoria, e al buon 
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regime dei fiumi e tor rent i e per sussidi a 
minor i opere di difesa, l ire 25,000. 

Bonifiche. — Capitolo 48. Personale di cu-
stodia delle bonifiche - St ipendi ed indenni tà 
al personale ordinar io {Spese fisse), l i re 125,600. 

Ha facoltà di par la re intorno a questo capi-
tolo 48 l 'onorevole Pip i tone . 

Pipitone. Dopo le assicurazioni date dal 
minis t ro quando rispose, nella discussione 
generale, ad a lcuni colleghi che presentarono 
ordini del giorno, cioè che proporrà una 
legge per a l t re bonifiche, io non ho p iù nul la 
da dire intorno a questo capitolo. 

Presidente. Allora s ' in tende approvato il 
capitolo 48. 

Capitolo 49. Personale di custodia delle 
bonifiche - Indenni tà , sussidi, quote comple-
mentar i alla massa vest iar io ed al t re spese 
analoghe pel personale stesso (Spese variabili), 
l ire 8,000. 

Capitolo 50. Agro romano - Personale ad-
detto alle macchine idrovore, al la custodia 
ed alla sorvegl ianza delle opere di bonifica -
St ipendi , indenni tà diverse (Spese fisse), l i re 
33,000. 

Porti, spiaggie, fari e fanali. — Capitolo 51. 
Manutenzione e r iparazione dei porti , l i re 
1,695,000. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Mirabell i . 
SVi ir abelli. Due parole, soltanto. 
Ricordo il l inguaggio , che il minis t ro 

de' lavori pubbl ic i tenne qui nel la seduta 
del 3 giugno su la sistemazione del porto-
darsena di Ravenna: ricordo, con piacere, come 
a lui non fosse ignoto nessun lato del pro-
blema, e come anzi questo problema fosse pe-
netra to nel l 'animo suo di ministro e di i tal iano. 

Dopo pochi g iorni dalla mia interpel lanza, 
il 9 g iugno fu convocato in Ravenna un co-
mizio pubblico : e rammento Pimpressione pro-
fonda, che la r isposta dell 'onorevole Giusso 
aveva prodotto in quella te r ra gagl ia rda e 
r iconoscente: rammento le speranze concepite 
e la mirabi le armonia di t u t t i i pa r t i t i politici, 
di tu t t i i c i t tadini , nel l 'aspirazione cocente 
e comune che il problema — cui è collegato 
l 'avvenire non solo di Ravenna e della Ro-
magna, ma di una g ran par te del l ' I ta l ia cen-
t ra le — sia risolto presto e bene. 

Io porto qui la voce solenne del comizio 
pubblico di R a v e n n a : il quale r ingraziò il 
minis t ro — protestando contro le passate in-
f ramet tenze burocrat iche — e d espresse il voto 
che i nuovi s tudi siano ispi ra t i al concetto 

informatore del progetto precedente, accolto 
dalla Commissione Governat iva e da' rappre-
sentant i i l ceto commerciale di Ravenna — 
e che, per conseguenza si vogl ia : 

1° Approfondi re a metr i c inque i fon-
dal i per rendere possibile l 'accesso a piro-
scafi e vel ier i di maggior por ta ta ; 

2° Sistemare la bocca del canale di 
Porto-Corsini, per faci l i tare ed assicurare g l i 
approdi; 

3° Sollecitare l ' ampl iamento della sta-
zione ferroviar ia , per render la a t t a ad acco-
gl iere il maggior traffico che affluisce al Por to 
di Ravenna ; 

4° Migliorare t u t t i i servizi fer roviar i e 
doganali , che si appalesano tan to infer ior i 
alle esigenze moderne, e alla impor tanza dello 
scalo. 

I l Comizio manifestò la p iù viva e sin-
cera fiducia nella parola di un minis t ro — 
il quale aveva fa t to suo i l desiderio ardente 
che il porto di Ravenna divent i un grande 
emporio del l ' I ta l ia centrale : e promise ri-
soluzioni degne, come disse il Giusso, del-
l ' I ta l ia e degne di Ravenna . 

Tengo per fermo che gl i s tudi siano g ià 
innanz i : in guisa che, quando ci raccoglie-
remo qui, dopo le vacanze par lamentar i , il 
problema abbia avuto la soluzione che il mi-
nistro ha formalmente promesso. Ed io lo 
prego, intanto, caldamente di confortare, con 
una parola sicura ed onesta, le l eg i t t ime 
impazienze di Ravenna — che, per le nuove 
energie e per le gloriose sue t radiz ioni sto-
riche, ha d i r i t to di par tec ipare a tu t t i i be-
nefici della civi l tà moderna, ed ha ragione di 
confidare nel la g ius ta considerazione del po-
tere centrale e nel la benevola sol ider ietà na-
zionale. (Bravo !) 

E — poiché ho facoltà di par la re — consen-
t i te che io mi associ di g ran cuore alle parole 
che il mio collega ed amico Celli, con affetto 
par i a l l ' au tor i tà sua, disse ier l 'a l tro circa le 
zone paludose, che circondano Ravenna . 

Nella tabel la I I I , f ra le bonifiche di p r ima 
categoria da in t raprenders i , è contemplata la 
bassa p ianura Ravenna te e Bolognese ed è se-
gnata nella competenza per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° lugl io 1901 al 20 g iugno 1902 
per l i re 180 mila : ora io prego il Giusso di 
affret tare questa bonifica — eh' è importan-
t iss ima. 

Ma al tre zone ed ampie nel la provincia 
di Ravenna furono d iment ica te nella legge 
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per le bonifiche: ed è giusto, come mi pare 
che il minis t ro abbia detto ieri, che la la-
cuna sia colmata. 

Anche queste zone hanno di r i t to ad es-
sere redente dalla malar ia e res t i tu i te alla 
l ibera e feconda a t t iv i tà del lavoro. 

E questa una funzione al t iss ima d 'una 
poli t ica sociale dello Stato : perchè la reden-
zione igienica, per il tramite, legis la t ivo e 
scientifico, entra nel la grande orbi ta de' pro-
blemi contemporanei — come redenzione eco-
nomica, morale e civile. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Ringraz io 
l 'onorevole Mirabel l i delle sue cortesi espres-
sioni e lo assicuro che t ra pochi giorni il pro-
getto che doveva essere fa t to per la darsena 
di Ravenna sarà spedito alla Commissione. 

Per quanto r igua rda la questione delle 
bonifiche di cui ha parlato, dirò all 'onorevole 
Mirabel l i che fu per mia in iz ia t iva che nel-
l 'u l t ima legge fu posta l 'affermazione che, qua-
lora vi fossero s ta te a l t re bonifiche da fare, 
si sarebbe presenta ta una modificazione alla 
legge medesima. Tale assicurazione det t i ieri, 
ed ho r ipe tu to anche oggi ; di essa l 'onore-
vole Mirabell i spero r imanga sodisfatto come 
ne è r imasto sodisfatto l 'onorevole P ip i tone . 
Io farò fare lo elenco; e quando esso sarà 
compiuto, per il che mi occorre tempo perchè 
pur t roppo le bonifiche da fars i sono nume-
rose, lo porterò innans i al Par lamento con la 
speranza che questo vorrà s tanziare i fondi 
per at tuar lo. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, s ' in tende approvato il capitolo 51. 

Capitolo 52. Escavazione ordinar ia dei 
porti , l i re 2,600,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pinna. 
Pinna, Onorevoli signori , poiché in questa 

discussione ho visto rifiorire le l iete speranze 
d 'un vero r i sorgimento economico in Sarde-
gna, e per l 'autorevole e s impat ico inter-
vento dell 'amico Brunia l t i , e per le confor-
t an t i dichiarazioni dell ' onorevole minis t ro 
Griusso, mi permet to r ich iamare l 'a t tenzione 
di quest 'u l t imo in una questione che per la 
Sa rdegna , ' e segnatamente pel Circondario di 
Nuoro, ha una impor tanza eccezionale. 

I piroscafi del la Navigazione Generale 
che dovrebbero fare il servizio postale lungo 
la costa orientale dell ' isola Sarda, lo inter-
rompono per quasi tu t t a la s tagione inver-

naie, s tante la difficoltà degli approdi nel le 
spiaggie di Dorgoli, Orosei e Siniscola. E 
noto al Ministero, per denunzia da me fat-
tane, che più di una vol ta le merci spedite 
da Cagliari , per la via di mare, non hanno 
ragg iun to i Comuni suindicat i p r ima di quat-
tro mesi. 

Ora a questo enorme inconveniente, che 
t rae seco t an ta somma di danni al commer-
cio isolano, deve presto r iparars i , costruendo 
le banchine nei pun t i nei quali oggi si pra-
t ica il malagevole approdo, tanto p iù che se 
la produzione vinicola e g ranar ia in quegl i 
impor tan t i ss imi centr i r iprenderà il suo svi-
luppo d 'una volta, come pare accenni a fare, 
la fac i l i tà degli approdi si impone come ne-
cessità assoluta di cose, ed io ho fiducia che 
l 'onorevole minis t ro vorrà dare alla Sardegna 
questa nuova prova del suo sincero affetto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Gattorno. 

Gattorno. Nel mese di gennaio a causa delle 
mareggia te l 'acqua del torrente che si r iversa 
nel porto-canale di R imin i lo aveva comple-
tamente ostruito, danneggiando gravemente 
i bat te l l i che si t rovavano in quel porto. 

I l minis t ro fece cosa san f a provvedendo 
con mezzi s t raord inar i ; ma è r imas ta la cosa 
più impor tan te a fare: quella di provvedere 
in guisa da preveni re il r ipeters i di s imil i 
danni . E siccome non vedo punto r icordato 
in bilancio il porto-canale di Rimini , io prego 
il minis t ro di provvedere in tempo affinchè 
siano r i sparmia t i a l t r i danni a quei mar ina i 
che tengono viva la navigazione f ra le coste 
nostre del l 'Adriat ico e F i u m e e tu t ta la costa 
austr iaca. 

Confido ohe l 'onorevole minis t ro vorrà ac-
cogliere questa raccomandazione e provvedere 
a colmare la lacuna che io vedo nel bilancio, 

Presidente. H a facol tà di par lare l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubblici . 

GillSSO; ministro dei lavori pubblici. Rispon-
derò brevemente all 'onorevole Cao-Pinna, che 
per quanto r iguarda il suo desiderio circa le 
banchine che egli ha nominato io studierò 
quanto egli disse e cercherò di fare il me-
glio che sia possibile, e se vedrò che ci sia 
veramente la necessità di provvedere, comin-
cerò dal fare s tudiare i progett i ; quanto a stan-
ziare delle somme in bilancio sarebbe ora cosa 
t roppo prematura , ma gli prometto che stu-
dierò la cosa, e lo r ingrazio della sua cortesia. 

Quanto all 'onorevole Gattorno, nel r ingra-
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ziarlo per aver voluto r icordare che qualche 
cosa si è fat to secondo il suo desiderio, io 
prometto cha vedrò di compiere l 'opera, seb-
bene in bi lancio non vi sia s tanzia ta alcuna 
somma: ma se la spesa sarà l imi ta ta , cercherò 
di contentarlo. 

Presidente. Con queste osservazioni il ca-
pitolo 52 s ' in tenderà approvato. 

Presentazione ili una relazione. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Cirmeni a 
recarsi alla t r i buna per presentare una rela-
zione. 

Cirmeni. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione circa la domanda di autoriz-
zazione a procedere per eccitamento all 'odio 
f ra le classi sociali contro l 'onorevole Tode-
schini. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Seguita la discuss ione dei bilancio 
dei lavori pubblici. 

Presidente. Torniamo al bilancio. 
Capitolo 53. Indenni tà , competenze diverse 

e sussidi al personale ordinario adibi to al ser-
vizio di manutenzione, e di escavazione ordi-
nar ia dei porti , l i re 36,000. 

Capitolo 54. S t ipendi ed indenni tà fìsse 
al personale ord inar io pel servizio dei port i 
(Spese fisse), l i re 10,000. -

Capitolo 55. P ig ioni pel servizio dei port i 
e dei far i (Spese fisse), l ire 1,500. 

Capitolo 56. Manutenzione, r iparazione ed 
i l luminazione dei far i e fanal i , l i re 858,000. 

Capitolo 57. Indenni tà , competenze di-
verse e sussidi al personale ordinario adibito 
al servizio di manutenzione, r iparazione ed 
i l luminazione dei fa r i e fana l i - Assegni e 
competenze diverse ai fanal is t i avventizi , 
l i re 53,000. 

Capitolo 58. St ipendi e indenni tà fisse al 
personale subal terno ordinario pel servizio 
dei fa r i (Spese fisse), l ire 354,000. 

In torno a questo capitolo ha facoltà di 
par la re l 'onorevole Pipi tone. 

Pipitone. Consenta la Camera che io ri-
chiami l ' a t tenz ione del Governo circa una 
ingius t iz ia a danno dei poveri fanal is t i av-
vent izi . 

Con decreto del 12 gennaio 1896 si ap-
provava il regolamento per il servizio dei 

fa r i e fanali , ed all 'art icolo 17 si s tabil ivano 
le coudizioni di nomina pei fanal i s t i di terza 
classe. F r a queste condizioni al la le t tera C, 
vi è quella di non avere ol t repassato l 'età 
di 40 anni. All 'ar t icolo 67 poi vi è, come dispo-
sizione t ransi tor ia , che i fanal is t i , i quali al-
l 'a t to della proclamazione del presente regola-
mento si t rovavano in servizio, potevano essere 
nominat i quando anche non avessero i requi-
siti voluti da l l ' a r t i co lo 17 let tera C, vale a 
dire quello dell 'età. 

Pare a me che dopo l ' approvaz ione di 
questo regolamento, non si sarebbero dovuti 
nominare più s t raordinar i , perchè nominan-
doli, allora si deve r i tenere che l 'articolo 
t ransi tor io 67 resta sempre in vigore. Altr i-
ment i avviene questo: che si nominano gli 
s t raordinari , come è avvenuto, entro i l imit i 
dell 'età voluta dall 'art icolo 17; poi dopo tre 
o quat t ro anni , si nominano gli ordinari tra-
scurando gli s t raordinar i già nominat i . 

Questa mi sembra una s t r idente ingiusti-
z ia : e d iventa più in iqua la cosa quando si 
pensa, che nel 1898 il minis t ro dei lavori 
pubblici emise un decreto minis ter ia le con 
il quale s tabi l iva che per un periodo di tre 
anni, nessuno aspirante di ruolo poteva giun-
gere al posto di fanal is ta di terza classe, 
sicché in quest i t re anni molt i degli straor-
dinar i che erano al l imite di età di 40 anni, 
10 sorpassarono: e quando r ientrò in vigore 
11 regolamento, domandarono di essere passati 
a fanal is t i di terza classe, e si oppose loro 
che già era trascorso il l imite di età. 

Onorevole ministro, mi pare che non sia 
questo lo spir i to della disposizione dell 'arti-
colo 67. L'art icolo 67 suppone che straordi-
nar i più non si debbono nominare . Se però 
si nominano, e nel l 'e tà della nomina essi 
hanno t u t t i i requis i t i voluti dall 'art icolo 17, 
ne viene come conseguenza che nella nomina 
poi dei fanal is t i ordinari , debbono essere pre-
fer i t i gl i s t raordinar i che sono stat i ammessi 
i n servizio, dopo l 'approvazione del regola-
mento del 1896. Così in terpretando, ci sa-
rebbe da r iparare parecchie ingiust izie che 
a t tua lmente si verificano, perchè molti av-
vent iz i aspet tano una disposizione da par te 
del ministro, al fine di poter r ien t rare nel 
ruolo ordinario. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici . . 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. Quanto ha 
detto l 'onorevole P ip i tone mi pare che ab-
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bia un grande fondamento di ve r i t à ; quindi 
prometto di s tudiare la cosa, e cercherò di 
provvedere. 

Presidente. R imane approvato i l capi-
tolo 58. 

Capitolo 59. Sussidi per opere ai port i di 
4 a classe e per conservazione di spiaggie 
(articolo 321 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, al legato F e articolo 39 del testo 
unico della legge sui por t i e -fari, approvato 
con Regio Decreto dei 2 apri le 1885, n. 3095), 
lire 19,000. 

Capitolo 60. Concorso dello Stato per 
opere s t raordinar ie nei port i di 4 a classe 
della 2 a categoria (articolo 23 del testo unico 
della legge sui por t i e far i approvato con Re-
gio Decreto del 2 apri le 1885, n. 3095), l i re 
35,000. 

Capitolo 61. Res taur i alle opere mari t -
t ime danneggia te in contravvenzione alla 
polizia tecnica dei port i {Spesa d'ordine), l i re 
15,000. 

Strade ferrate. — Capitolo 62. Personale di 
ruolo del l ' Ispet torato {Spese fisse), l i re 867,518. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Maur ig i . 
Maurigi. La Camera ed il Senato in quest i 

giorni sono stati spesso interessat i a propo-
sito della classe degli ufficiali subal terni 
dell 'esercito; ed io oggi vengo a r ivolgere 
una preghiera all 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubbl ic i che si r ia t tacca all ' interesse 
di questa classe di ufficiali, e che for tuna-
tamente non presenta l 'ostacolo ordinar io di 
tut te le a l t re proposte : cioè una questione 
di spesa, ma invece sarà occasione di mag-
giori provent i ind i re t t i per lo Stato. Voglio 
dire che io r ivolgo preghiera al l 'onorevole 
ministro dei lavori pubbl ic i , perchè voglia 
far sì che nei t ren i d i re t t i e d i re t t i ss imi , 
siano ammessi a poter prendere posto nei 
compart iment i di p r ima classe a tar i f fa mi-
li tare questa categoria d'ufficiali. Non occor-
rono molte parole per far vedere che non 
si t r a t t a di fare un favore ad una classe di 
persone, ma di provvedere a gravi inconve-
nienti che faci l iss imamente saranno apprez-
zati dalla Camera. Mentre nei t reni ordinar i 
si permet te a questa categoria di ufficiali di 
poter prendere posto nei compar t iment i di 
pr ima classe, ciò è v ie ta to nei t r en i d i re t t i e 
dirett issimi dove precisamente manca la terza 
classe, e la seconda classe è obbl igata a far 
funzione di terza per coloro che hanno bi-
sogno di ut i l izzare questi t reni . Talché ar-

r iva che spessissimo ufficiali che v iaggiano 
in uni forme si t rovino in compagnia di loro 
subal terni d'infimo grado, con grave inco-
modo per gli uni e per gli al tr i , e qualche 
volta si t rovino anche in compagnie che non 
sono decorose per chi veste l 'onorata divisa 
di ufficiale dell 'esercito. Per queste conside-
razioni, sia d ' indole morale che d ' indole di-
sciplinare, ed in vis ta anche che la proposta, 
che io sottometto al minis t ro dei lavori pub-
blici, non costituisce in nessuna maniera un 
onere per lo Stato, ma invece un eventuale 
beneficio, voglio sperare che la r isposta del-
l 'onorevole ministro sarà tale da mostrare, 
almeno per questa par te dove non vi sono 
gravi difficoltà da sormontare, la buona vo-
lontà del Governo, già tan te volte espressa 
a parole, ma questa volta spero sanzionata 
dal fatto, di interessarsi a questa numero-
sissima e interessante classe degli ufficiali 
del nostro esercito e della nostra armata. 

Presidente. I la facoltà di par la re l 'onorevole 
Giordano-Apostoli . 

{Non è presente). 
Perde la sua volta. Dò facoltà di par lare 

all 'onorevole Sommi-Picenardi . 
Sommi-Picenardi. Io mi sono inscr i t to su 

questo capitolo solo per pregare l 'onorevole 
minis t ro a voler sollecitare presso l ' Ispet to-
rato governat ivo la soluzione di una questione 
che interessa molto da vicino un impor tante 
Comune del mio collegio: il comune di Ca-
salbut tano, che è senza dubbio il centro in-
dustr ia le p iù impor tante del circondario di 
Cremona. 

Per dimostrare l ' importanza commerciale 
di questo paese, mi basterà ci tare soltanto che 
in esso esistono sei o sette filande, una rag-
guardevole fabbr ica di aste per cornici, un 
caseificio dove si lavorano cento qu in ta l i di 
la t te al giorno, ed a l t r i opifici impor tant i . 

Orbene, questo Comune è servito da una 
stazione ferroviar ia dove l ' ingombro dei carr i 
è ta lmente r i levante che le merci debbono 
r imanere parecchi giorni giacent i p r ima di 
essere caricate o scaricate. Da par te della 
Società delle ferrovie fu fa t to un proget to 
per l 'amplificazione del magazzino merci per 
la piccola velocità, e per l ' a l lungamento dei 
b ina r i ad esso relat ivi . 

Oggi, dopo un recent iss imo cambiamento 
di orario che stabilisce l ' incrocio di due t ren i 
in quella stazione, non si possono più t ra t te-
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nere i carri sul binario di corsa, come si do-
veva fare per necessità in questi ultimi tempi: 
cosicché anclie quest'ultima, per quanto irre-
golare risorsa, è svanita, ed il magazzino 
della piccola velocità diventa ancor più in-
sufficiente di quello clie era poche settimane 
or sono. Credo che l 'Ispettorato non abbia 
ancora dato il suo parere per questo progetto; 
ed io mi auguro che l'onorevole ministro 
vorrà tener conto di questa raccomandazione 
che faccio ora solennemente, tanto più che 
si è fondata recentemente ad Acqualunga sul-
l'Oglio una importante fabbrica di concimi 
chimici la quale costruirà un ponte sul fiume 
per allacciare alla vicina Casalbuttano dove 
farà capo per r i t i rarvi le piriti , i fosfiti e 
tutt i gli altri prodotti chimici di cui abbi-
sogna una simile industria. 

La sistemazione definitiva di questa sta-
zione è quindi importantissima, ed io ho 
avuto occasione a tale scopo di presentare 
all'onorevole ministro una importante peti-
zione firmata da tut t i i commercianti di Ca-
salbuttano. 

Non faccio che aggiungere una calda rac-
comandazione a quella petizione, affinchè la 
questione sia risolta nel minor tempo pos-
sibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pavia. 

(Non è presente). 
Perde la sua volta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Catan-

zaro. 
Catanzaro. Ieri l'altro, nella discussione 

generale, l'onorevole Cao-Pinna lamentava 
come lo Stato si trovasse in una condizione 
d'inferiorità di fronte alle Società ferro-
viarie. A me sembra che questa condizione 
d'inferiorità si esplichi in ogni ramo, ad 
ogni passo dello svolgimento del problema 
ferroviario. 

E un fatto che le Società concessionarie 
delle ferrovie, forse per l 'avvicinarsi della 
scadenza delle Convenzioni, si sono date ad 
un enorme sfruttamento tanto del materiale 
ferroviario, quanto del personale. 

A questo sistema di sfruttamento certo 
ha contribuito in parte il regolamento 10 
giugno 1900 il quale, mentre nella parte di-
spositiva sembrerebbe appositamente creato 
per difendere i diri t t i degli operai ferro-
vieri stabilendo norme precise per la durata 

del lavoro, nella parte generale, invece, e 
precisamente agli articoli 19 e 21, è appo-
sitamente ideato per distruggere quanto di 
buono esiste a favore dei ferrovieri e lega 
questi completamente senza difesa alle esi-
genze e agli arbitri delle Compagnie ferro-
viarie. 

E un fatto che, in nome di tale sfrutta-
mento, le Società ferroviarie hanno adottato 
come regola generale la parte del regola-
mento che doveva invece essere adottato nei 
soli casi di urgenza e di forza maggiore ; 
e così gli impiegati ferroviari, e più special-
mente i macchinisti, si trovano costretti a 
fare normalmente orari faticosissimi, unica-
mente possibili in casi straordinari e d'ur-
genza. 

E questo non basta: siccome l'appetito 
vien mangiando, le Società concessionarie 
hanno finito por non accontentarsi più del 
vantaggio arrecato loro dalle disposizioni 
generali dell'articolo 19, e si sono indotte a 
superarle stabilendo orari assolutamente ca-
pricciosi e insopportabili, causa principale, 
se non unica, dei frequentissimi disastri che 
si verificano sulle nostre linee ferroviarie. 
E quando gli impiegati, vistisi nell'impos-
sibilità di eseguire un orario superiore alle 
loro forze e incompatibile con la grave re-
sponsabilità del servizio a loro affidato, si 
sentano in dovere e in diritto di protestare 
e di rifiutarsi ad un servizio che nessuna 
parte del regolamento giustifica o ammette, 
allora le Società ferroviarie completano l'ar-
bitrio, traslocando i ferrovieri da un punto 
all'altro d' Italia. E la palese infrazione alle 
norme precise sulle quali avvenne il con-
tratto delle Convenzioni ferroviarie fra lo 
Stato e le Società concessionarie, come si è 
verificato per ciò che ha tratto al personale, 
così si verifica anche per il materiale che è 
tenuto in modo veramente indecente e inde-
coroso. 

Io prego quindi l'onorevole ministro di 
voler provvedere a questi gravi inconvenienti, 
che sono la causa fondamentale di tutte quelle 
irregolarità che si verificano sulle nostre li-
nee ferroviarie. 

Mi permetto ancora di raccomandare al-
l 'attenzione dell'onorevole ministro quegli 
impiegati ferroviari che pei fat t i del 1898, 
unicamente perchè facenti parte dei così 
detti part i t i sovversivi, furono in parte tras-
locati in lontane regioni, con grave scapito 
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loro e delle loro famiglie, e in parte dispen-
sati definit ivamente dal servizio. Ora che l 'ul-
t imo voto della Camera ha fatto giustizia 
delle tendenze reazionarie che imperavano 
in quell'epoca, sarebbe logico e doveroso che 
questi impiegati ritornassero ciascuno alla 
loro sede, e fossero riammessi nuovamente 
in servizio. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pistoja. 

Pistoja. Procurerò di essere brevissimo per-
chè debbo rivolgere una sola raccomanda-
zione all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici. 

E noto che la ferrovia Mantova-Cremona 
appart iene a i una Società la quale, pr ima 
delle Convenzioni ferroviarie, aveva ceduto 
l'esercizio della ferrovia alla Società dell 'Alta 
I ta l ia in forza di un contratto nel quale esi-
stono due articoli che esimono in modo as-
soluto la Società concessionaria da qualunque 
concorso di spese che si presentassero neces-
sarie per l 'aumento del traffico o per neces-
sità crescenti dell'esercizio. Questo contratto 
è stato incluso implici tamente nelle Conven-
zioni ferroviarie; di modo che è avvenuto che 
d'allora in poi, di mano in mano che si è 
presentata l 'urgenza, per il crescente traffico, 
di fare qualche opera, e la Società esercente 
si è rivolta alla concessionaria per avere un 
concorso nella spesa, questa ha sempre 
risposto negativamente in base a quei due 
articoli: e così si sono via via accumulati 
bisogni che oggi reclamano addir i t tura una 
sodisfazione. 

Ne citerò due: da anni ed anni l 'Ispetto-
rato ferroviario e la Società esercente hanno 
riconosciuta la necessità de l l ' impianto del 
servizio di piccola velocità nella stazione di 
Torre dei Picenardi. 

Per l 'accresciuta produzione agraria ed 
industriale, specialmente di generi molto pe-
santi come le barbabietole, il servizio di pic-
cola velocità in quella stazione riuscirebbe 
di grandissimo vantaggio alle popolazioni 
agricole che si trovano attorno a quella sta-
zione. Ma uà altro provvedimento ancora più 
urgente è quello che concerne la stazione di 
Piadena. 

Sulla linea Mantova-Cremona è andato 
sempre crescendo il traffico; ma da quando 
poi si è costruita la Parma-Brescia che ap-
punto a Piadena at traversa la linea Mantova-
Cremona il bisogno dell 'al largamento di que-

sta stazione si è fatto veramente imperioso: 
mancano i binari per le manovre di smista-
mento come per i servizi della piccola velo-
cità in genere, e soprattutto poi manca un 
fabbricato sufficiente per i passeggeri. 

E la mancanza di binari fa sì che, dato 
il continuo ingombro dei veicoli nella sta-
zione, si deve soltanto sulla prudenza del 
personale fidare perchè non avvengano con-
t inue disgrazie; ma tut to ciò naturalmente 
porta un ri tardo nel movimento dei treni e 
delle merci. 

Oltre a ciò nella stazione, per esigenze 
di servizio, si sono occupati i locali che una 
volta servivano pei passeggeri; sicché, in 
quella stazione frequentat issima (e potrebbe 
attestarlo anche il presidente del Consiglio 
che la conosce- benissimo), una sola e piccola 
sala serve per tut te e tre le classi; è quindi 
una condizione di cose che non può durare 
più a lungo. 

Di progett i se ne sono fat t i molti, ma 
le solite piccole astuzie dell 'Amministrazione 
dello Stato, quando si t ra t ta di questioni che 
importano spesa, impediscono da anni ed anni 
ora per una variante ed ora per un 'al t ra che 
questi progett i arrivino in porto e così la 
questione non si risolve mai anche perchè 
la Società concessionaria si rifiuta assoluta-
mente di concorrere nelle spese le quali non 
sono certamente lievi. 

Comprendo che il fabbricare in casa al-
t ru i a proprie spese non sia consigliabile, 
ma quando si t ra t ta di un servizio pubblico 
(mi consenta l 'onorevole ministro di dirlo) 
quando si t ra t ta di sodisfare a bisogni sen-
titissimi, l ' Ispettorato potrebbe obbligare le 
due Società, la concessionaria e l 'esercente, 
a provvedere, salvo poi a risolvere giuridi-
camente la questione. (Bene!) 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Montagna. 

Montagna. Due parole soltanto per sotto-
porre all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici un quesito nell ' interesse di una cate-
goria di ferrovieri che è trascurata nel mo-
mento in cui diventa inabile al lavoro ; in-
tendo parlare del personale ormai diventato 
numeroso, che presta servizio presso la So-
cietà internazionale dei vagoni di lusso. 

Questo personale, che, ripeto, è ormai ab-
bastanza numeroso e tut to composto di ita-
liani, contribuisce con l 'opera sua a quei 
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l a rgh i lucri che la Società internazionale fa 
in I ta l ia . 

Ora prego l 'onorevole ministro di invi tare 
la Società a s tudiare e provvedere alle sorti 
di questo personale, il giorno in cui sia reso 
incapace al lavoro. 

L'onorevole ministro, che è uomo di cuore, 
vorrà esaurire la mia calda preghiera . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Luzzat to Arturo . 

Luzzatto Arturo. Mi debbo un i re al collega 
De Nava per raccomandare caldamente al-
l 'onorevole minis t ro la completa r iorganiz-
zazione del personale del l ' Ispet torato, che 
oggi è assolutamente inadeguato al suo uf-
ficio. 

Confido molto nella giovanile energia del 
collega Tedesco, ma non si può d iment icare 
quello che è sempre avvenuto. .Da quando 
furono votate le Convenzioni, le Compagnie 
si vsono affre t ta te ad eseguire t u t t i quei lavori 
che servivano specialmente all 'economia dello 
esercizio ed hanno esaurito r ap idamente tu t t i 
i fondi. In quel periodo l 'azione del l ' Ispet to-
ra to è s ta ta assolutamente nulla, e finito 
questo periodo, esaur i t i i fondi ; ha risposto 
sempre nega t ivamente a qua lunque richie-
sta, anche quando si t r a t t ava di lavoi i indi-
spensabil i , e di lavori ohe, procras t inat i , por-
tavano una perdi ta al patr imonio, che è dello 
Stato. 

Peggiore è stata l 'azione del l ' Ispet torato 
r iguardo all 'esercizio. Qui .alia Camera si è 
l a rgamente e molto spesso discusso dei ri-
ta rd i dei t reni , ma potrei accennare anche 
a quello che è l 'azione del l ' Ispet torato r ispet to 
a l l 'appl icazione delle tariffe. Se la Camera 
lo permette , vorrei r icordare a questo propo-
sito un aneddoto che è proprio diver tente . 
{Mormorio). 

Presidente. Lo r iservi per un 'a l t ra volta. 
(Ilarità). 

Luzzatto Arturo. È cosa brevissima. 
Alcuni anni or sono, una Società ebbe 

una contestazione con le ferrovie per l 'ap-
plicazione di una tariffa, ed aveva una ven-
t ina di vagoni fe rmi in una stazione. Re-
clamò a l l ' I spet tora to , il quale r ispose: man-
diamo subito un ispet tore per verificare. 
Passat i due o t re giorni , non vedendosi l ' i spet-
tore, la Società dovette accomodarsi al la me-
glio con la ferrovia e r i t i rò i vagoni. Passat i 
due o t re mesi, credè oppor tuno di r icorrere 
di nuovo a l l ' I spe t to ra to per la soluzione delia 

vertenza. Si rispose che l ' i spe t tore era in 
permesso, ma che appena tornato si sarebbe 
mandato sul posto. Si credeva che quella 
Società avesse tenuto fermi per quat t ro mesi 
i vagoni nel la stazione, dietro pagamento , 
per a t tendere l ' i spet tore . 

Da questo aneddoto vede la Camera come 
l ' I spet tora to funzioni male, e meri t i di es-
sere r i formato, sopra t tu t to nel ruolo. 

Ho qui un memoriale che credo sia stato 
presentato anche all ' onorevole ministro, il 
quale contiene cose che mi paiono molto 
giuste. 

Secondo questo memoriale nelle classi in-
feriori , su 115 posti, v e n e sono 39, ossia il 34 
per cento, assegnati al grado di ispettori al-
l ievi , i quali , per undici o dodici anni non 
possono assolutamente fare carr iera , ment re 
presso il Genio civile la carr iera sarebbe 
molto più rapida. I n ta l modo non potremo 
mai avere un personale che possa r ispondere 
alle gravi esigenze del momento. Ora, do -
mandando provvediment i per questo perso-
nale, so che non si domanda poco, perchè 
il problema è dei p iù difficili, specialmente 
nel l ' imminenza dello spirare delle Conven-
zioni; ma ho fiducia nell 'onorevole Giusso e 
gli dico: 

Q u i si p a r r à la t u a n o b i l i t a t e . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Daneo Gian Carlo. 

Oaneo Gian Carlo. Mi consen t a la Camera d i 
fare brevissime raccomandazioni all 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . La p r ima 
r iguarda la stazione al piano orizzontale dei 
Giovi. E inut i le r icordi all 'onorevole mini-
stro come questa stazione venisse ricono-
sciuta possibile e l eg i t t ima ; senonchè, dopo 
che i Consigli comunal i di Mignanego e di 
Serra Ricco ebbero approvato lo schema di 
contrat to mandato dalla Società esercente, 
non se ne fece più nulla. Ora, come com-
prende l 'onorevole ministro, questo stato di 
cose produce un malcontento s t raordinar io 
negl i abi tant i di quei Comuni e non mi pare, 
che per cose giuste, la Società esercente e il 
Governo debbano accrescere il numero dei 
malcontent i , g ià abbastanza numeroso. 

Raccomando poi all 'onorevole minis t ro 
varie stazioni, quelle di Pontedecimo, di Bu-
salla e dell ' Isola del Cantone, le qual i si tro-
vano precisamente nelle stesse condizioni ri-
cordate or ora da l l 'onorevole Sommi-Pice-
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nardi, di modochè potrei r ipetere le stesse 
cose che egli ha detto intorno alla stazione 
di cui ha parlato. 

Raccomando, eziandio, all 'onorevole mi-
nistro il servizio viaggiatori t ra Busalla e 
Genova, servizio che è fat to con venture (ve-
ramente questa è la parola) indecenti. E ter-
mino raccomandando al ministro che, quando 
si t ra t terà di esaminare il progetto della 
linea Genova-Piacenza, voglia tener conto 
anche degli studi compiuti dal Comitato di 
Torrigl ia. 

Ed ho finito. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-

vole Lazzaro. 
Lazzaro. Desidero di sapere perchè siano 

interrot t i i lavori della ferrovia Bari-L.-co-
rotondo, la quale è in esercizio fino a Castel-
lano e se saranno continuati . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Pavia . 

Pavia Domando all 'onorevole ministro quali 
s i a n o l e sue intenzioni sull 'organico del per-
sonale amministrat ivo e tecnico del l ' Ispet to-
rato. Ad altra interrogazione simile ho sentito 
sempre rispondere che l 'organico si sarebbe 
presentato. Sono passati molti mesi e siamo 
ancora al punto di prima. 

Capisco che l 'onorevole ministro, essendo 
da poco tempo a quel posto, non avrà potuto 
fa r niente ed io non voglio domandare a lui 
conto di questa inerzia. Gli domando quali, 
siano le sue intenzioni e se finalmente que-
sti impiegati , che hanno avuto tante promesse, 
t roveranno presso l 'onorevole ministro quella 
accoglienza a cui credono di aver diritto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Camagna. 

Camagna. Vorrei pregare l 'onorevole mi-
nistro di porre un termine ad uno stato di 
cose veramente intollerabile per il servizio 
ferroviar io lungo la l inea Jonica. 

Altra volta nella Camera da voce molto 
autorevole fu ri levato che il non avere la 
l inea Jonica un treno diretto è semplicemente 
non solo un danno per quelle popolazioni e 
pel commercio di esse, ma è anche qualche 
cosa, che offende la suscett ibil i tà ed urta la 
dignità di quelle popolazioni. Specialmente 
se si considera che quel treno congiunge per 
la via più breve la Sicil ia con Taranto e 
Brindisi , non vi può essere al^nn ministro, 
i l quale non veda la necessità di dare almeno 

IMI 

un treno dire t to per queste comunicazioni. 
Oggi dalla Sicilia a Brindisi e viceversa si 
trova, per la mancanza del t reno diretto, la 
ut i l i tà di andare fino a Napoli, o almeno fino 
a Batt ipaglia , e di là tornare indietro per 
raggiungere la destinazione. 

I l ministro credo vorrà compiacersi di 
rendere giustizia alle popolazioni Joniche, di 
Br indis i e di Taranto. 

Mi sia concesso di r ichiamare su questa 
l inea l ' a t t enz ione del ministro, ove esiste 
un servizio impossibile, il servizio di co-
municazione con Cosenza, che è pure un cen-
tro di lavoro e di industr ia e che si trova 
segregato assolutamente dal Consorzio umano. 

Per andare da Cosenza a Napoli occorre 
un giorno, mentre con un servizio rapido e 
conveniente si potrebbe impiegare tut to a l 
p iù la metà. Mi sia lecito aggiungere una 
parola per quanto r iguarda i ferrovieri . 

Fino a che non verrà il giorno della re-
denzione per questa benemerita classe, il 
giorno cioè del riscatto delle ferrovie, fino a 
che questa gente, che fu, mani e piedi legati , 
venduta alle Società, non sarà r iscat tata, il 
Ministero dei lavori pubblici deve preoccu-
parsi e, senza dubbio, se ne sarà preoccupato, 
della condizione di alcuni di questi impie-
gati . Non parlo di tu t t i , ma, dico solo che 
fra gli impiegati ferroviari alcuni, cioè i de-
viatori, non solamente hanno dir i t to per il 
loro lavoro e per la loro abnegazione... 

Presidente. Ma ciò non ha a che fare col 
capitolo! 

Camagna Sì ! 
Presidente. No! n o ! 
Camagna. Del resto ho finito. Mentre obbe-

disco all 'onorevole presidente non manco al 
mio dovere. Ma Ella, onorevole presidente, mi 
deve consentire che quando un oratore si 
inscrive nella discussione generale, e non 
può parlare perchè la discussione è stata 
chiusa, può parlare sui capitoli. 

Presidente. Non può parlare. 
Camagna. Io credo così! 
Precidente. Ma El la crede male, e, se con-

tinua, le tolgo la facoltà di parlare. 
Camagna. Mi lasci d i re! Io credo che il 

ministro deve occuparsi di questa questione, 
in quanto che i deviatori hanno in mano la 
salute del pubbl ico . . . 

Presidente. Non ha più facoltà di parlare. 
Camagna. Se permette.,. ! 

1 Presidente. Non le permetto niente ! 
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Camagna. Sono nei l imit i del capitolo. I de-
viatori... 

Piesidente. Le ho detto che non può par-
lare ! 

Camagna. Degli straordinari. . . 
Presidente. Non è questo il capitolo! 
Camagna. Degli s traordinari del Ministero 

dell ' Ispettorato non ho diri t to di parlare? 
Presidente. Quando saremo al capitolo ! 

Questo concerne il personale di ruolo. 
Camagna. Allora chiederò di parlare a 

quel capitolo. 
Presidente. L'onorevole Fracassi ha presen-

tato a questo capitolo due ordini del giorno. 
Do facoltà all 'onorevole Fracassi di parlare 
per svolgere i seguenti ordini del giorno: 

« La Camera invi ta il ministro dei lavori 
pubblici a voler eccitare la Società Mediter-
ranea ad organizzare per la linea Chivasso-
Casale un servizio che meglio corrisponda 
alle esigenze del commercio ed alle giuste 
richieste delle popolazioni. » 

« La Camera invi ta il ministro dei lavori 
pubblici a far completare gli s tudi che ren-
dano possibile per il 1° gennaio 1902 la isti-
tuzione dei bigl iet t i chilometrici di circola-
zione sulle ferrovie. » 

Fracassi. Quest'ordine del giorno rappre-
senta un supremo appello al ministro dei la-
vori pubblici per ottenere per la l inea To-
rino-Chi vasso-Casale un miglioramento di ser-
vizio indispensabile e che è reclamato da 
due anni da tut t i i paesi t ra Chivasso e 
Casale. Il rappresentante di Casale ha vo-
luto aggiungere al mio ordine del giorno la 
sua firma, perchè quest 'ordine del giorno, che 
come raccomandazione almeno sarà, spero, 
accettato dall 'onorevole ministro, abbia mag-
giore efficacia. 

Da due anni noi insistiamo perchè, su 
quella linea venga r i tardato il treno che par te 
da Torino per Casale alle ore 4.25 pomeri-
diane. Essendo Torino il centro maggiore di 
affari per il commercio di quei paesi, l'ono-
revole ministro capisce come sia assurdo che 
i commercianti debbano perdere due giorni 
solo perchè l 'ult imo treno parte alle 4,25 ora 
in cui tu t t i gli uomini d'affari lavorano. A 
tu t te le insistenze da noi fat te per ottenere 
un treuo che partisse alle ore 7 pomeridiane 
od almeno alle 6, si rispose sempre negati-

vamente. I l Ministero in veri tà promise che 
avrebbe fatto il possibile per accordarlo ma 
rimandò l 'effettuazione del provvedimento 
dall 'orario invernale a quello estivo e vice-
versa, e così non si è ottenuto mai nulla. Io 
mi sono recato dal direttore generale delle 
ferrovie e da lui seppi che la difficoltà vera 
per effettuare il mutamento consisteva in ciò: 
il treno al quale si sarebbe potuto attaccare 
il treno Chivasso-Casale , come si faceva 
anni addietro, ha già due sezioni una per 
Milano ed una per Ivrea, ed è troppo pesante; 
essendo aumentato il traffico sulle due linee 
di Milano e di Ivrea, si sono dovuti aumen-
tare i vagoni di merci e viaggiatori per 
quelle due cit tà e non era possibile, per ra-
gioni tecniche, di aggiungere una terza se-
zione dest inata a Casale. Naturalmente ri-
sposi al direttore generale : visto che c'è 
l 'aumento di traffico, fa te un treno indipen-
dente, un piccolo treno apposito per la l inea 
di Casale il quale si r idurrebbe poi a per-
correre in più il percorso da Torino a Chi-
vasso, perchè da Chivasso a Casale il t reno 
è già indipendente. La risposta del direttore 
delle ferrovie fu questa: noi facciamo già mi-
gliaia e migliaia di chilometri di più di 
quelli che siamo obbligati a fare per le Con-
venzioni; non siamo obbligati a farne a l t r i 
e i l Governo non può pretenderlo. 

Alle mie vive insistenze soggiunse: potrei 
anche cedere quanto al maggior percorso chi-
lometrico, ma mi manca il materiale, mi 
mancano i vagoni e soprattut to le macchine. 
Ora a me pare assolutamente intollerabile, 
questo, che l 'aumento del traffico invece di 
portare aumento di servizio debba far mancare 
il servizio sopra una linea, meno importante 
forse di quelle alle quali si allaccia, ma che 
pure ha la sua importanza; nè si può proce-
dere in questo modo fino allo spirare delle 
Convenzioni. 

Ora poiché, con la legge dell 'anno scorso 
sul materiale, si sono dati alle Società i mezzi 
di provvedere vagoni e macchine quant i sono 
necessari pel servizio, spero che l 'onorevole 
ministro vorrà rivolgere alla Società Medi-
terranea tu t te le raccomandazioni, tu t t i gli 
eccitamenti possibili per indurla a miglio-
rare il servizio sulla l inea Chivasso-Casale e 
ad effettuare un treno che par ta da Torino 
verso le sette di sera. 

Passo ora al secondo ordine del giorno 
che si riferisce alla is t i tuzione dei bigl iet t i 
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chilometrici, questione c'rca la quale mi fu 
risposto già che era stata studiata e che non 
si era potuta risolvere in senso favorevole, 
perchè vi erano grandi difficoltà per rego^ 
lare la contabilità delle diverse Società fer-
roviarie fra di loro. 

Non so come possano esservi coteste dif-
ficoltà poiché le contabilità che esistono ora 
fra le diverse Reti per i biglietti circolari 
ecc., eco. sono di certo più complicate di 
quelle che potrebbero derivare dall 'istituzione 
dei biglietti chilometrici, sui quali si do-
vranno notare i chilometri percorsi coli' in-
dicazione della rete alla quale appartengono 
le linee percorse. Esaurito il percorso totale 
portato dal biglietto, non deve essere difficile 
stabilire il numero dei chilometri spettanti 
a ciascuna Rete e le somme dovute alle di-
verse Società. 

Perciò raccomando vivamente all'onore-
vole ministro lo studio della questione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. Risponderò 
brevemente ai vari oratori che hanno parlato 
testé. 

Anzitutto sono lieto di poter dire all'ono-
revole Maurigi che il suo desiderio sarà tra 
breve sodisfatto; poiché, avendo iniziato in 
questo senso le pratiche con le Società delle 
strade ferrate, queste si sono mostrate propense 
ad acconsentire, per quanto si riferisce al-
l'autorizzazione ai militari di viaggiare nei 
treni diretti e direttissimi pagando la diffe-
renza.... 

Maurigi. In prima classe. 
GÌUSS0, ministro dei lavori •pubblici... in prima 

classe. 
Veniamo ora alle domande dell'onorevole 

Sommi-Picenardi, per quanto concerne il Co-
mune di Casalbuttano. L'onorevole Sommi-Pi-
cenardi desidera che la stazione ferroviaria sia 
resa più comoda, e principalmente che siano 
allargati i magazzini della Piccola Yelocità. 
Io farò il possibile perchè questi desideri sieno 
sodisfatti, poiché veramente la stazione di Ca-
salbuttano va diventando ogni giorno più im-
portante. 

Ed ora, venendo all'onorevole Catanzaro. 
Voci alVestrema sinistra. Forte, forte ! 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. Venendo 

all'onorevole Catanzaro, osservo che egli, con 
frase incisiva, ha detto che le Società ferro-

viarie sfruttano egualmente il materiale e il 
personale. 

Io debbo ammettere, quantunque si pos-
sano trovare anche non poche attenuanti, che 
il materiale non è tenuto in quell'ordine in 
cui dovrebbe essere tenuto, e che anche quanto 
al personale, molte cose rimangano a desi-
derare. 

L'onorevole Catanzaro non ignora che il 
Ministero cercò, l 'anno scorso, d'accordo con 
le Società ferroviarie, di fare un regolamento 
che si sperava potesse sodisfare il personale 
ferroviario : invece appena attuato vi sono 
state lamentanze, e gravi, da parte del per-
sonale perchè certe disposizioni che hanno 
fatto buona prova altrove, specialmente in 
Francia, male si addicono alle abitudini dei 
nostri ferrovieri. Io ne seppi qualcosa ve-
nendo al Ministero ; intrattenni di ciò le Am-
ministrazioni ferroviarie ed ebbi per risposta 
che di mano in mano si sarebbe cercato di 
adattare questo regolamento alle condizioni 
reali del personale : e fino ad un certo punto 
questo è stato fatto. 

La principale ragione dei reclami consi-
ste nell'eccesso delle ore di lavoro, e per 
verità sta in fatto che molti ferrovieri, mas-
sime i macchinisti, sono stati assoggettati 
ad un lavoro straordinario. Io convengo che, 
in caso di bisogno, un ferroviere, come qual-
sivoglia altro impiegato o operaio, possa essere 
obbligato ad un orario straordinario, a lavo-
rare anche tut ta una notte. Ma questo si 
deve fare in circostanze eccezionali quando, 
si può dire, la cosa ncn era prevedibile, o 
almeno di tratto in tratto, ma non già quasi 
abitualmente. Le Società ferroviarie sono 
state richiamate in questo senso, e confido 
che vorranno ottemperare alle premure, ai 
desideri del Ministero. 

Quanto poi all 'ultima questione che ha 
toccato l'onorevole Catanzaro, sono dolente 
di non potergli dire che i suoi desideri sa-
ranno soddisfatti, per quanto ha trat to spe-
cialmente alla ripresa in servizio di alcuni 
ferrovieri licenziati dalle Soci-età ferroviarie. 
Non poche premure furono già fat te da al-
tissime persone e dal ministro, ma le Società 
non hanno ceduto; e poiché sono nel loro 
diritto, non si è potuto fare altro che rasse-
gnarsi alla loro volontà. Aggiungo però che 
trat tasi di pochissimi impiegati. 

Veniamo ora all'onorevole Pistoja. Egli 
domanda che si impianti un magazzino di 
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piccola velocità a l la stazione di Torre De 
Picenardi . 

Io farò quanto mi sarà possibile affinchè 
i suoi desideri siano psauditi . 

Uguale r isposta gli debbo dare per ciò 
che ha t ra t to a l l ' a l largamento della stazione 
di P iadena. Consta anche a me che sia ne-
cessario di fare questo lavoro, e spero che 
si potrà, f ra non guari , contentare l 'onore-
vole Pis toja . 

Quanto all 'onorevole Montagna, egli vor-
rebbe che il minis t ro si facesse in terpre te 
del desiderio che ha la classe dei conduttor i 
delle carrozze di lusso d'essere mig l iora ta 
nel le sue condizioni, e d 'avere una pensione. 
Questo sarebbe un desiderio g ius t i ss imo; ma 
si t r a t t a di Società forestiera, e di operai 
che, diciamolo pure, non sono di quelli che 
guadagnano meno. 

Nondimeno si fa ranno le pra t iche oppor-
tune, e speriamo che il desiderio dell 'onore-
vole Montagna possa essere appagato. 

L'onorevole Luzzat to domanda che sia 
r iorganizzato il personale del l ' Ispet torato, e 
r i formato . 

In generale, il personale fa il suo dovere; 
ma una r i forma credo che occorra, e per que-
sto mi r iferisco alle dichiarazioni d ' ier i . 

L'onorevole Luzzatto ha parlato al t res ì 
dei r i ta rd i dei t reni , delle tar iffe e di a l t re 
cose. 

Non dubi t i l 'onorevole collega che io, 
appena potrò avere una t r anqu i l l i t à maggiore 
di quella che ho avuta finora, mi occuperò col 
massimo interesse anche dei r i t a rd i dei t ren i 
che, per alcune linee, sono pur t roppo abi tual i , 
quan tunque si sia da un pezzo, per questa 
parte , migl iorato notevolmente il servizio. 

All 'onorevole Giancarlo Daneo rispondo 
che per quanto si r i fer isce al la fermata al 
Piano Orizzontale dei Giovi e alle stazioni 
di Pontedecimo, Busal la ed Isola del Can-
tone, cercherò di fa re in modo che i suoi 
desideri possano essere esaudit i . 

Riconosco che vi è stato un grande ri-
tardo nella continuazione dei lavori per la 
s t rada Bari-Locorotondo, di cui si occupò 
l 'onorevole Lazzaro. Per il t ra t to non ancora 
incominciato, sono sorte difficoltà circa l 'ubi-
cazione delle s tazioni : e poiché ho l ' a b i t u -
dine di dire sempre f rancamente le cose, ag-
giungo che può sorgere un 'a l t ra difficoltà per 
dissidii f ra i capi della impresa concessio-

nar ia . Io ho già fa t to sent ire la mia voce con 
la dovuta energia ; qu ind i credo che la strada 
fe r ra ta se non potrà essere compiuta nel ter-
mine stabil i to, pot rà essere almeno iniziata 
e condotta ad un punto soddisfacente. 

Lazzaro. Ringrazio. 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. L'onore-

vole Pav ia chiede la r i fo rma del personale 
amminis t ra t ivo, ed io gli r isponderò che non 
si possono r i formare tu t t i g l i organici! Ri-
peto che sarà il caso di correggerl i : ma far 
tu t to da capo, non è possibile. 

L'onorevole Camagna si è occupato delle 
s trade ferra te del l 'es tremo lembo della Ca-
labr ia e pr inc ipa lmente di quella che va da 
Reggio a Br indis i e sulla quale osservò che 
non c'è neanche un treno diret t issimo. Ora 
non bisogna fars i i l lus ione: dacché è stato 
aperto il t ra t to della l inea Medi terranea che 
congiunge il Cont inente alla Sicilia, i l t ra t to 
Jonico è stato abbandonato. Ma io credo che 
su quella l inea si potrebbe in t rodurre l'eser-
cizio economico, con un grande vantaggio 
di tu t t i . 

Ad ogni modo spero di fare in guisa che 
l 'onorevole Camagna possa r imanere contento. 
Ed ora non restano che i due ordini del 
giorno dell 'onorevole Fracass i che io accetto 
in massima, quando però siano convert i t i in 
raccomandazione. 

Presidente. Onorevole Fracass i , mant iene o 
r i t i ra i suoi ordini del g iorno? 

Fracassi. Prendo atto delle dichiarazioni 
del minis t ro e converto in raccomandazioni 
i miei due ordini del giorno. 

Presidente. Non essendovi a l t re osservazioni, 
r imane così approvato il capitolo 62 in lire 
867,518. 

Capitolo 63. Indenn i t à di t rasfer imento, 
di viaggio e di soggiorno al personale di 
ruolo del l ' I spet tora to ed ai membri del Con-
siglio delle tar iffe (Spese variabili), lire 100,000. 

Capitolo 64. Quota a carico dello Stato 
nelle spese per competenze, locali, mobilio, 
personale ed al tre, occorrenti per il Collegio 
arbi t ra le is t i tui to a t e rmin i dell 'art icolo 17 
della legge 27 apr i le 1885, numero 3018, se-
r ie 3a, l i re 7,500. 

Capitolo 65. Quota par te , previs ta a ca 
rico dello Stato i taliano, delle spese relat ive 
all 'Ufficio centrale is t i tu i to in Berna a' sensi 
dell 'art icolo 57 della Convenzione in terna-
zionale pel t raspor to delle merci in s trada 
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ferrata - Legge 15 dicembre 1892, n. 710 
(Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 10,000. 

Capitolo 66. Spese giudiziali e di stampa 
in dipendenza di questioni ferroviarie (Spesa 
obbligatoria), lire 10 000. 

Capitolo 67. Spese per studi ed esperi-
menti r iguardant i l 'esercizio delle strade fer-
rate, lire 5,000. 

Ha facoltà di parlare sul capitolo 67 l'ono-
revole Pinna. 

Pinna. Onorevoli colleglli ! Altra, e di an-
cor maggiore importanza, è la questione di 
cui dovrei ora intrat tenere la Camera, se la 
urgenza del momento non mi imponesse di 
accennarla appena, fidente che l'onorevole 
ministro vorrà, con la sua cortese benevolenza 
di cui mi die prova, maturarla ed affrettarne 
la esecuzione. 

La legge del 1885, che ha provveduto 
alla costruzione delle ferrovie secondarie in 
Sardegna, non ha certo sodisfatto tut t i i de-
sideri; e, come avviene spesso, ne fu esclusa 
quella regione che, per giustizia distributiva, 
ne aveva maggiore dirit to. 

L'onorevole ministro sa che con la legge 
del 1863 fu imposto alla Sardegna il concorso 
di 200 mila ettari di terreno, rappresentanti un 
valore di oltre 50 milioni per le costruzioni 
ferroviarie nel l ' i so la : e f*a che di questi, 60 
mila, valutat i in circa 15 milioni dilire, sono 
posti nel mio collegio di Nuoro Orbene, men-
tre la strada ferrata percorre l ' isola in tu t ta la 
sua lunghezza, da Cagliari al Golfo Aranci, non 
l 'at traversa in tu t ta la sua larghezza, perchè la 
traversale che dovrebbe congiungere i due 
litorali orientale e occidentale (Bosa-Orosei o 
Siniscola), si è fermata a Nuoro, lasciando 
incompiuto un percorso di circa 30 chilometri. 

E così tu t ta la zona che da Dorgali corre 
sino a Siniscola è in istato di completo isola-
mento, e perchè, come ho dimostrato testé, 
non ha approdi per la via di mare, e perchè 
non è ancora allacciata alla ferrovia. 

E necessario dunque, onorevole ministro, 
che Elia, in quest 'ora in cui attorno al Go-
verno si raccoglie la simpatia di così larga 
parte della Camera, e la completa fiducia 
della rappresentanza sarda, renda, in nome 
dell 'I talia nuova, alla Sardegna, che sagrificò 
tut t i i suoi privi legi alla causa della unità, 
questo atto di giustizia politica, che fu il 
sogno di Giorgio Asproni. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. Convengo 
coll'onorevole Pinna che, dato lo stato della 
rete ferroviaria nella regione che ha ricor-
dato, è pochissimo il vantaggio che quelle 
popolazioni ne possono trarre. L'onorevole 
Pinna però comprenderà che la questione da 
lui portata alla Camera è molto grave, e ri-
conoscerà che ho il debito di s tudiarla prima 
di proporre al Parlamento una qualunque ri-
soluzione. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, si intende approvato il capitolo 67 in 
in lire 5 000. 

Tranvie. —- Capitolo 08. Spese di sorve-
glianza sulle tramvie a trazione meccanica, 
lire 12,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Catan-
zaro. 

Catanzaro. Pinuncio. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Cabrini. 
Cabrini. Richiamo l 'attenzione dell'onore-

vole ministro sulle condizioni in cui si trova 
il personale addetto alle tramvie. 

Le violazioni all 'articolo 31 della legge, 
che regola le concessioni delle tramvie, sono 
costanti. Anche qui si r ipete lo stesso fat to 
che abbiamo dep orato discutendosi il bilan-
cio di agricoltura, che cioè, mentre lo Stato 
stabilisce le norme a garanzia del personale, 
mancano poi i mezzi per far sì che le per-
sone incaricate della vigilanza possano com-
piere interamente il loro dovere. 

La pratica ha mostrato che le dodicimila 
lire destinate a questo scopo sono assoluta-
mente insufficienti, perchè, mentre la rete 
t ramviaria è aumentata sempre, lo stanzia-
mento è rimasto lo stesso. Così sono innu-
merevoli le violazioni che si commettono. 

Anche l 'altro giorno un giornale di Ve-
rona pubblicava fat t i e cifre gravissime, par-
lava, per esempio, di un impiegato della li-
nea Yerona-Albaredo che lavorava dalle t re 
e mezzo del matt ino sino a sera inoltrata e 
deve disimpegnare tu t t i questi servizi: po-
lizia dei carrozzoni e dei binari, servizio di 
segnalazione all 'arrivo e alla partenza dei 
treni, scaricamento delle merci, trasporto dei 
sacchi dalle barche sino al t ram. E poiché 
uno di questi cantonieri non poteva sottostare 
a tanta fatica, venne sostituito da un altro 
che è anche incaricato, nella stazione di Al-
garedo, di disimpegnare il servizio telegrafico! 

Vegga l'onorevole ministro se non sia il 
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aso di preoccuparsi di questo personale, e 
di r ichiamare i s ignori azionist i delle Società 
t ramviar ie ad un più mite t ra t t amento del 
loro personale. 

Richiamo anche l 'a t tenzione dell 'onorevole 
ministro, e in a l t re condizioni della Camera 
avrei t ra t ta to la cosa a fondo, sopra le ac-
cuse circostanziate e documentate che un gior-
nale di Milano, La Folla, d iret to da un va-
lente let terato, viene publ icando contro il 
modo inumano ed iniquo col quale la Società 
delle ferrovie del Nord t r a t t a il proprio per-
sonale. 

Se quel t r a t t amento resul tasse conforme 
alle accuse, anche l 'onorevole minis t ro do-
vrebbe convenire nel mio giudizio, che cioè 
quella è un'associazione di persone che ad 
ogni costo vogliono fare gli interessi propri . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dei lavori pubbl ic i . 

GÌU3S9, ministro dai lavori pubblici. Risponderò 
brevemente all 'onorevole Oabrini per quanto 
concerne le l inee t r amvia r ie ed il personale. 

La cifra s tanzia ta in questo capitolo è in 
ver i tà t roppo esigua per potere esercitare 
una sorvegl ianza veramente efficace ma se 
non è possibile poter la fare con un personale 
cotiì r is t ret to, vedrò di aumentarlo, doman-
dando alla Camera i fondi occorrenti. 

Mi informerò poi degli inconvenient i che, 
a quanto l 'onorevole Cabrini ha detto, si ve-
rificano sulle ferrovie del Nord, e prenderò 
quelle misure che saranno r ichieste dal bi-
sogno. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, il capitolo 68 s ' intende approvato in 
l i re 12,000. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Categoria 
pr ima. Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tole 69. Maggiori assegnament i a conguaglio 
di ant ichi s t ipendi (Spese fisse), l ire 8,240. 

Capitolo 70. Assegni mensil i al personale 
s t raordinar io addetto alle diverse opere pub-
bliche (Spese fisse). I ndenn i t à di t rasfer te , sus-
sidi e competenze diverse al detto personale, 
l i re 955,080. 

Su questo capitolo è inscr i t to l 'onorevole 
Fu rna r i . Non essendo presente, perde il suo 
turno. 

Opere in Roma — (Spese ripartite) — Capi-
tolo 71. Quota a carico delio Stato nella 
spesa pei lavori di sistemazione del Tevere 
(Legge 2 lugl io 1890, n. 6936, modificata 

dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 feb-
braio 1900, n. 56), l ire 1,275,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Barzi lai . 

Barzi lai. P r ima che una raccomandazione 
dovrei r ivolgere al l 'onorevole minis t io un 
r ingraz iamento per il modo alto, elevato ed 
intel l igente col quale ha t ra t t a ta la quest ione 
del Tevere, dimostrando di in tender la non 
solo dal lato tecnico, ma anche dal lato eco-
nomico nei rappor t i avveni re della Capitale. 

Ciò detto, proprio per obbligo di ricono-
scenza, r ichiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole 
minis t ro sopra un 'ant ichiss ima questione, che 
pure si r iannoda allo svi luppo commerciale 
ed economico della capitale, la questione del 
collegamento ferroviar io f r a le due stazioni 
di Termini e di Trastevere. 

I l ministro conosce la storia dolorosa di que-
sta questione, sa che dieci anni or sono essa 
f u soffocata dal t roppo bene che da diverse 
par t i della Camera si diceva di volere e di 
voler fare a Roma, sa come la stazione di 
Trastevere abbia costato al l 'erario dello Stato 
nove milioni, come sia una stazione di pri-
missima importanza, e come sia oggi quasi 
completamente abbandonata , non solo dal 
punto di vis ta del movimento ferroviario, ma 
anche dal punto di vista di una gius ta ri-
part izione del movimento t ra due quar t ie r i 
opposti di Roma che hanno ent rambi dir i t to 
di essere favor i t i nei loro giust i interessi , 
specialmente un quar t iere che ha nobil issime 
t radizioni e che si t rova oggi proprio in uno 
stato di assoluto abbandono. 

Anche il Comune, oltre le spese dello 
Stato, dedicava otto o dieci mil ioni per sta-
bi l i re le vie di accesso a questa stazione, che 
è r imas ta poi completamente resa inut i le . 

Spero che l 'onorevole minis t ro vorrà por-
tara la sua at tenzione sopra questo problema: 
è questione che interessa non Roma soltanto, 
ma che r iguarda l ' interesse generale ferro-
viario di t u t t a I tal ia, come fu dimostrato, 
con grande eloquenza, quando la questione 
f u por ta ta per la pr ima vol ta alla Camera. 

Spero quindi che il minis t ro (che non 
può avere e non avrà oggi una r isposta pre-
cisa da darmi) come ha mostrato t an ta e così 
elevata buona volontà ed interessamento per 
la causa di Roma par lando dei lavori del 
Tevere, vorrà dedicare anche a questo pro-
blema il suo interessamento ed i suoi s tudi 
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che riusciranno, come mi auguro, proficui allo 
scopo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

GilISSO, ministro dei lavori pubblici. Innanzi 
tutto ringrazio l'onorevole Barzilai delle cor-
tesissime parole che ha avuto la bontà di 
rivolgermi, e sono veramente lieto di avere 
l 'approvazione di uno dei rappresentant i 
della città di Roma... 

Barzilai. Credo di tutt i . 
GÌUSSO, ministro dei lavori pubblici ... come sono 

lieto di avere avuto anche il plauso di tut t i 
i romani che ho avuto il piacere d' incontrare 
e quello del Consiglio comunale 

Quanto all 'altra questione t ra t ta ta dal-
l'onorevole Barzilai, egli non può dissimu-
larsi, come si vede dalle sue parole, che il 
problema è abbastanza grave, tanto più che 
gli antecedenti non sono lieti a ricordare. 

Nonostante prometto ali' onorevole Bar-
zilai di prendere in seria considerazione 
quanto mi dice, perchè credo veramente che 
ciò ch'egli desidera sia cosa utilissima. È 
però una questione di spesa molto rilevante, 
ma quando le cose non dipendono che dalla 
spesa si può, prima o dopo, far le; e quindi 
spero che anche di ciò si verrà a capo. Con 
queste dichiarazioni, spero che l'onorevole 
Barzilai sarà sodisfatto. 

Presidenti. Non essendovi altre osserva-
zioni, il capitolo 7.1 rimane approvato in lire 
1,275,000. 

Capitolo 72. Trasferte e competenze di-
verse al personale ordinario addetto ai la-
vori di sistemazione del Tevere dipendenti 
dalla legge 2 luglio 1S90, n. 6936, modificata 
dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 feb-
braio 1900, n. 56, lire 7,000Ì 

Capitolo 73. Concorso dello Stato nelle 
opere edilizie e di ampliamento della capi-
tale del Regno - Leggi 14 maggio 1881, 
n. 209, e 20 luglio 1&90, n. 6980, serie 3a, 
l ire 2,500,000. 

Capitolo 74. Prosecuzione della via Ca-
vour e sistemazione della piazza Venezia 
(leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 6 agosto 1893, 
n. 458, e 25 febbraio 1900, n. 56), lire 1,800,000. 

A questo capitolo è iscritto a parlare 
l'onorevole Mazza. 

Mazza. A mia volta debbo i miei r ingra-
ziamenti, come rappresentante di un colle-
gio di Roma, all 'onorevole ministro dei la-

vori pubblici, non solo per quello che egli 
dichiara con alte parole, ma anche perchè 
nel fatto, egli dimostra di volere, che le 
opere edilizie di Roma abbiano il più solle-
cito svolgimento. 

A questo capitolo del bilancio, ho il de-
bito di chiedere all 'onorevole ministro una 
assicurazione. Da otto o dieci giorni, dopo 
avere atteso tanto tempo, si è veduto in-
torno al palazzo Torlonia, in piazza Venezia, 
l 'erezione di quattro o otto pali, il che di-
mostra che il palazzo Torlonia sarà quanto 
prima demolito. Ma data la central i tà del 
luogo, data la necessità di sollecitarne co-
testa demolizione, chiedo all 'onorevole mini-
stro se egli non creda opportuno che l'im-
presa appaltatr ice della demolizione debba 
impegnarsi a compiere l 'opera sua nel più 
breve tempo, e il più rapidamente possibile. 

L'assicurazione che desiderava di avere 
dall 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
sta in ciò. Egli non ignora che nel primo 
contratto, compilato tra lo Stato e la Casa 
Torlonia, fu statuito che in quel laogo (anzi 
alquanto più in là) in sostituzione del pa-
lazzo Torlonia, avrebbe dovuto sorgere un 
palazzo sontuoso, che facesse riscontro al mo-
numentale palazzo Venezia. Alle parole « pa-
lazzo sontuoso », non si sa come nè perchè, è 
stata sostituita la parola « dignitoso » o qual-
che co-a di simile, il che farebbe credere che 
là, possa sorgere uno di quei palazzoni caserma, 
che sarebbe indegno di quel luogo centralis-
simo delia Capitale. Ha l 'ouorevo'e ministro 
pensato e provveduto, per il ritorno all 'antico 
concetto? È da temersi che in quel luogo ab-
bia a sorgere un edificio che abbia anche ne-
gozi di chincaglierie al piano terreno, che ab-
bia un numero infinito di piani, in modo che 
diminuisca la digni tà delia piazza. Sono que-
ste le richieste che io doveva fare all'onore-
vole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

GÌUSSO, ministro dei lavori pubblici. Alle due 
interrogazioni dell'onorevole Mazza rispon-
derò brevemente , ma molto chiaramente. 
Quanto alla demolizione del palazzo Torlonia 
è mio vivo desiderio che sia fat ta al più 
presto ; per quanto si riferisce poi all'edificio 
da doversi costruire in quel punto, posso as-
sicurare la Camera e l'onorevole Mazza, che 
il Ministero non tollererà che sorga un edi-
ficio non rispondente alla nobiltà della 
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piazza, uè un palazzo-caserma. E malgrado 
che la formula ch'I contrat to non sia precisa-
mente ta le e quale l 'avrebbe voluta l 'onore-
vole Mazza. 

Io farò il mio dovere, e mai, r ipeto, con-
sentirò che si costruisca in quel punto un 
edificio che non sia veramente degno di 
Roma. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 74. 

Capitolo 75. Costruzione del Policl inico 
Umberto I in Roma (articolo 1 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980, articolo 1 della legge 
6 agosto 1893, n. '58 e legge 25 febbraio 1900, 
n. 56), lire 118,000. 

Capitolo 76. Costruzione del ponte Um-
berto I e di al tro ponte sul Tevere in Roma 
e dei re la t iv i accessi (articolo 2 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980, serie 3a, ed articolo 5 
della legge 6 agosto 1893, n. 458), per me-
moria. 

Ha facoltà di par la re su questo capitolo 
l 'onorevole Mazza. 

Mazza. Chiederei all 'onorevole minis t ro 
che si modificasse la dizione di questo capi-
tolo. I l ponte Umberto I è già stato co-
struito.. . 

Presidente. Ma dice : e di altro ponte. 
Mazza. Poiché il ponte Umber to I è già 

stato costruito, desidererei che l 'onorevole 
minis t ro sopprimesse queste pr ime parole. 
Di p iù desidererei che alle parole: « per me-
moria » si sostituisse una c i f r a che desse opera 
alla seconda parte. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Consenta 
l 'onorevole Mazza che innanz i tu t to io lo rin-
grazi delle benevole parole che mi ha ri-
volto, r ingraz iamento che mi era s fuggi to la 
pr ima volta che gli ho risposto. Io lo prego 
poi di lasciare la dizione del capitolo così 
com'è; in quanto allo s tanziamento «si potrà 
provvedervi l 'anno venturo, quando si sa-
ranno fa t t e le t ra t ta t ive , che sono cer tamente 
indispensabi l i , per la costruzione del nuovo 
ponte. 

Mazza. Ringraz io . 
Presidente. Così r imane approva to questo 

capi to lo 76. 
Capitolo 77. Costruzione del nuovo pa-

lazzo di g iust iz ia in Roma (leggi 20 lugl io 

1890, n. 6980; 28 giugno 1892, n. 299; 6 ago-
sto 1893, n. 458 ; 14 gennaio 1S97, n. 12 e 
25 febbraio 1900, n. 56), l ire 2,662,000. 

Capitolo 78. Prosecuzione dei lavori al 
monumento nazionale a Vit tor io Emanuele I I 
(articolo 1, le t tera a, della legge 25 febbraio 
1900, n. 56), l ire 1,568.000. 

Opere varie. — Capitolo 79. Ampl iamento , 
sistemazione ed ar redamento della Univer-
sità di Napoli e degli I s t i t u t i d ipendent i 
(legge 30 luglio 1896, n. 339) - Sesta annua-
lità, l ire 437,500. 

Strade. — Lavori per sistemazione e miglio-
ramento di strade e ponti nazionali. (Spese non 
superiori a l i re 30,000 inscr i t te in b i lan-
cio in v i r tù dell 'art icolo 34 della legge di 
contabi l i tà generale). — Capitolo 80. Costru-
zione di un ponte al chilometro 9.09750 e 
deviazione dei t r a t t i di accesso nel tronco 
da Por ta di Fer ro al miglio 52 della s t rada 
nazionale n. 54 (Avellino), l i re 28,600. 

Capitolo 81. Costruzione di una casa can-
toniera nel tronco da Grumo al confine con 
la Basil icata nel la s t rada nazionale n. 56 
(Bari), l i re 17.300. 

Capitolo 82. Correzione di un t ra t to della 
strada nazionale n. 56 nel la locali tà Impa-
storata f ra i chi lometri 33 e 35 del tronco 
da Grumo al confine con la Basi l icata (Bari), 
l ire 14,100. 

Capito1© 83. Completamento e migliora-
mento delle case cantoniere Sala e Pesca-
riel lo della s t rada nazionale n. 56 (Bari), l i re 
14,100. 

Capitolo 84. Al largamento e sistemazione 
di cinque t ra t te t ra le progressive 1465,40-
1598,75; 2393-2788; 4340,80-4601,75; 5467,20-
5599,70; 7255 7329,30 nel tronco da Gogna a 
S. Stefano di Cadore della s t rada nazionale 
n. 1 (Belluno), l i re 21,500. 

Capitolo 85. Al la rgamento della strada e 
lavori diversi nei t r a t t i compresi f ra le pro-
gressive 13290 13150; 13640-13800; 13910-
14100 in locali tà Pa3set, della di ramazione 
Arten Ponte t della nazionale n. 8 (Belluno), 
l i re 25,500. 

Capitolo 86. Al la rgamento della s t rada 
nazionale n. 4-i a l l ' ingresso del l 'abi ta to di 
Dicomano (Firenze), l ire 3,8J0. 

Capitolo 87. Variante al t r a t to della s t rada 
nazionale n. 40 f r a i chi lometri 11 e 12 in 
local i tà det ta Bruciaia o Passe t t i f ra Cire-
glio e P ias t re (Firenze), l ire 15,000. 
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Capi to lo 88. R imborso al Consorzio dei 
comuni di Cast roreale , Basico, F u r n a r i , Maz-
zarà , S a n t ' A n d r e a , Monta lbano d 'E l icona , No-
v a r a S icu la e T r i p i del la spesa per la co-
s t ruz ione de l la r a m p a ca r regg iab i l e che da l i a 
p rov inc i a l e Mess ina-Pa t t i , conduce al piaz-
zale es terno de l la s taz ione f e r rov i a r i a di Fur-
na r i (a l lacciamento a l la s t r ada naz iona le n. 72) 
(Messina), l i r e 15,800. 

Capi to lo 89. R icos t ruz ione di cune t t e mu-
r a t e e di m u r i di con t ror iva nel terzo t ronco 
del la s t r ada naz iona le n. 70 (Palermo), l i re 
29,100. 

Capi to lo 90. V a r i a n t e di u n t r a t t o del la 
s t r ada naz iona le n . 70 f r a la s taz ione ferro-
v i a r i a d i Cerda ed il ch i lometro 1 del t ronco 
dal b ivio di F i u m e t o r t o a C a l t a v u t u r o (Pa-
lermo), l i re 28,000. 

Capi to lo 91. Cost ruzione di u n a nuova 
ch iav ica su l la s t r ada naz iona le n. 44 ne l l a 
t r ave r sa di Schegg ia (Perugia) , l i re 4,550. 

Capi to lo 92. Costruzione di una casa can-
ton ie ra dopp ia nel decimo t ronco del la s t r ada 
naz iona le n. 58 (Potenza) , l i re 9,000. 

Capi to lo 93. Ricos t ruz ione del pon te sul 
R i o secco, N l ungo la s t r ada naz iona le n . 62 
(Reggio Calabria) , l i re 18,000. 

Capi tolo 94, A m p l i a m e n t o e s i s temazione 
del la s t r ada naz iona le n. 3 a monte del l ' ab i -
t a to di Carpacco (Udine), l i re 2,800. 

Capi tolo 95. Spese casua l i pe r opere di 
s i s temazione e m ig l i o r amen to di s t r ade e pon t i 
naz iona l i per le qua l i manca in b i l anc io o 
è deficiente lo s t anz i amen to ne i l im i t i d i l i re 
30,000, l i re 30,000. 

Mal. Chiedo di p a r l a r e . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Mei. Io dovre i f a r e parecchie raccomanda-

z ioni al min i s t ro . 
Voci. No, n o ! Bas t a ! b a s t a ! 
Presidsnte. Facc iano s i lenz io! 
Mal. Lasc ia temi finire!... ma l 'ora t a rda , 

che o r d i n a r i a m e n t e mi p e r s e g u i t a quando mi 
tocca di pa r la re , le condiz ioni de l la Camera 
e la necess i tà d i sb r iga re la d iscuss ione de i 
b i lanc i , m ' inducono a r i nunc ia re a t u t t e (Oooh! 
Oooh!) meno che ad u n a però perchè è t r oppo 
i m p o r t a n t e e invo lve ques t ione di s t r e t t a 
g iu s t i z i a . 

I l comune di Va ldobb iadene , g ià capoluogo 
del d i s t r e t to omonimo in p rov inc ia di Treviso, 
ebbe a cos t ru i re pa recch i a n n i fa , con a rd i -
men to forse sproporz ionato al le sue forze 
economiche , u n magnif ico pon te meta l l i co 

sul P i a v e t r a Sogusino e Fener , a iu ta to da l 
con t r ibu to del Governo e del la Prov inc ia , sob-
barcandosi così ad enormi sacrifìci che dis-
sestarono mol to i l suo bi lancio. Median te 
ques to pon te i l comune di Va ldobb iadene con-
g iunse i l suo t e r r i to r io a l la f e r rov ia de l la 
l inea Treviso-Bel luno, p rec i samen te a l la s ta-
zione di Alano-Fener . 

Quest 'opera era d ' impresc ind ib i l e neces-
si tà, e d i re i quas i di v i ta per quel Comune, 
o l t reché di pubbl ico in teresse per le comu-
nicaz ioni e lo scambio dei p rodot t i agr ico l i 
f r a le due Provinc ie , onde i sacrif ici finan-
z iar i impos t i s i e rano p i e n a m e n t e g ius t i f ica t i . 

Se non che le f r e q u e n t i piene e l ' i r ruenza 
del le acque di quel fiume ebbero a danneg-
g ia re di sovente ques to grandioso manufa t t o , 
mot ivo per cui i l Comune ha dovuto proce-
dere d 'u rgenza ad a lcune opere di r ipa raz ione 
senza poters i p r i m a ass icurare i l concorso 
del Governo e del la P rov inc i a ; ed anche ul-
t i m a m e n t e ha dovuto d ' u rgenza p r o v v e d e r e : 
al ra f forzamento di q u a t t r o s t i l a t e del ponte 
che impor t a rono la spe^a di l i re 10,4-10 50, ed 
a l la sos t i tuz ione a nuovo del t avo la to , che 
impor tò una spesa di a l t re l i re 9 508.39, e cosi 
in to ta le una spesa di circa l i re 20.000; somma 
che venne a d isses tare ancor p iù le p rof l íga te 
finanze di quel coraggioso Comune. 

Di ques ta spesa de t t ag l i a t a i l Comune 
ebbe a dar conto al Governo quando nel d i -
cembre scorso si fece a d o m a n d a r g l i u n sus-
sidio s t r ao rd ina r io ohe g l i a l lev iasse a lmeno 
u n a metà l 'onere sostenuto. 

Questa domanda , benché sor re t t a da po-
derose r ag ion i di g ius t i z i a e di equ i t à non 
meno che d ' in te resse pubblico, poiché si t r a t t a , 
come dissi , del cong iung imen to del t e r r i t o r io 
di Valdobbiadene , al capoluogo del la P rov in -
cia m e d i a n t e la f e r rov ia del la l inea Treviso-
Bel luno, incont rò ne l Minis tero u n t i ep ido 
accogl imento . 

E dico « t i ep ido » perchè il Min i s t e ro ebbe 
a d ich ia ra re che a p p e n a appena avrebbe con-
corso „con la i r r i sor ia somma di 1,500 l i re . 
Ma v 'è di p i ù : il Minis tero, f r a i n t e n d e n d o 
comple t amen te i l t enore del la domanda , ne l l a 
qua le si p a r l a v a di spesa g ià compiu t a e d i 
opera g ià esegui ta , ebbe a r i ch iedere al Co-
m u n e di p re sen ta re de t t ag l i a to i l suo f abb i -
sogno e la pe r i z i a de l l a spesa occorrente, ecc., 
p e r esegui re quel le r i pa raz ion i . E v i d e n t e -
m e n t e i l Minis te ro av rà f ra in teso , pe rchè io 
n o n vogl io pensa re che esso s ia r icorso a d 
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una di quelle astuzie amminis t ra t ive e buro-
cratiche, di cui par lava testé l 'onorevole Pi-
stoia, forse per di lazionare il pagamento o 
per sottrarsi ad una spesa. Ad ogni modo, 
(sia s ta ta astuzia o sia stato errore) il tenore 
della domanda fu completamente f ra in teso ; 
ed in tan to quel povero Comune, che si af-
f re t tò col mio mezzo a rett if icare lo stato 
delle cose, non ha percepi to ancora il sussi-
dio irr isorio di 1,500 l i re promessogli dal la 
passata Amminis t razione. Per conseguenza 
io rivolgo formale domanda, e faccio calda 
preghiera all 'onorevole ministro, perchè il 
sussidio, ormai riconosciuto giusto in mas-
sima e consentito, venga elevato per lo meno 
alla metà della spesa sostenuta da quel Co-
mune per le r iparazioni del ponte di cui ho 
parlato. 

I n secondo luogo, io prego l 'onorevole 
ministro di voler disporre, che questo nuovo 
sussidio sia pagato con i fondi dell 'esercizio 
prossimo, ossia col bilancio ohe stiamo discu-
tendo. Mi astengo dal fare ul ter ior i insi-
stenze, giacché la presenza al Dicastero dei 
lavori pubbl ic i dell 'onorevole Giusso per me 
che non è da oggi che conosco e ammiro la 
sua re t t i tudine , imparz ia l i tà e giust izia di-
s t r ibut iva , mi è garanzia che egli fa rà ra-
gione alla onesta e modesta domanda di Val-
dobbiadene. (Benissimo!) 

Presidente. Onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ic i? 

GillSSO, ministro dei lavori pubblici. Io pren-
derò ben volentier i in esame i desideri e la 
proposta stessa dell 'onorevole Mei ; ma circa 
la somma che egli domanda ci sarà, credo, 
qualche difficoltà, a tu t t i essendo note le 
condizioni del bi lancio : tanto più che la do-
manda mi pare realmente un po' t roppo ele-
vata. Ad ogni modo io la prenderò in seria 
considerazione, ed io assicuro l 'onorevole Mei 
che il sussidio, nei l imi t i del possibile, sarà 
accresciuto ed anche pagato nel prossimo 
bilancio. 

Mei. Faccia tu t to quello che può. 
Presidente. Rimane così approvato il capi-

tolo 95. 
Capitolo 96. Studi di proget t i per opere 

s t radal i non autorizzate da leggi, l ire 10,850. 
Lavori per sistem izione e miglioramento di 

strade e ponti nazionali. — (Spesa d ipendente 
dal l 'ar t icolo 1 let tera c della legge 25 feb-
braio 1990, n. 56). — Capitolo 9& bis. Consoli-
damento del burrone detto Madonna dell 'Arco, 

presso Ariano, lungo la s t rada nazionale n. 54 
(Avellino), l ire 59.000. 

Capitolo 97. Sis temazione e consolida-
mento del t ra t to in f rana f ra i ponticel l i 55 
e 56 e 78 e 79 nel tronco da Ponte Nerolella 
a Sant 'Andrea di Conza della s t rada nazionale 
n. 55 (Avellino), l ire 24,000. 

Capitolo 98. Ricostruzione del ponte di 
Oltra sul torrente Cismon lungo la s t rada 
nazionale n. 8 (Belluno), per memoria. 

Capitolo.99. Costruzione di un nuovo ponte 
in sosti tuzione di quello esistente sul tor-
rente Savena, presso San Ruffilo, lungo la 
strada nazionale n. 41 (Bologna) lire 48,000. 

Capitolo 100. Costruzione di un ponte sul-
l 'Oglio, in sosti tuzione del l ' a t tuale detto del 
Noce presso Cedegolo lungo la s trada nazio-
nale n. 17 (Brescia^ lire 60,000. 

Capitolo 101. Ricostruzione parz ia le del 
ponte sul tor rente 'F iumara con r iparaz ion i 
accessorie lungo la s t rada nazionale n. 51 
(Campobasso), per memoria. 

Capitolo 102. Consolidamento della f r ana 
det ta del Sangue lungo la s t rada nazionale 
n. 53 (Campobasso), l ire 25.000. 

Capitolo 103. Sistemazione della s t rada na-
zionale n. 57 e del viadotto ivi esistente al 
passaggio del ponte Vi r tù presso Castrovi ì lar i 
(Cosenza), l ire 1,500. 

Capitolo 104. Ripr i s t ino del l 'argine orto-
gonale destro sopra corrente al fiume Stura, 
sulla s t rada nazionale n. 29 (Cuneo), l ire 
5,000. 

Capitolo 105. Sistemazione della s t rada 
nazionale n. 3 1 nel t ra t to f ra Gaiola e Maiola 
(Cuneo), l ire (¡0.000. 

Capitolo 106. Rett if icazione della s t rada 
nazionale n. 45 da Rimin i a San Marino (Forlì) 
lire 40.000. 

Capitolo 107. Rett if icazione della t raversa 
di Tolentino, lungo la s trada nazionale n. 46 
(Macerata), l ire 25 000. 

Capitolo 10S. Consolidamento di un t ra t to 
in f r ana in contrada S. Giovannello nel tronco 
da Fium-umorto a Cal tavuturo della s t rada na-
zionale n. 70 (Palermo), l ire 37,300. 

Capitolo 109. Rettif icazione della sal i ta 
di Colle S. Lorenzo nella s t rada nazionale 
n. 46 (Perugia), l i re 40,000. 

Capitolo 110. Costruzione di un ponte 
sussidiario al l 'ant ico ponte Manlio sul tor-
rente Bosso nella s t rada nazionale n. 44 (Pe-
saro), l ire 40,000. 
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Capitolo 111. Ret t i f icazione delle r ampe ; 
di Toppo Laguzzo, ne l la s t rada nazionale 
n. 55 (Potenza), l i re 7,000. 

Capitolo 112. Consolidamento della f r a n a ; 

Fornac i nel la s t rada nazionale n. 56 (Potenza) j 
l i re 1,000. | 

Capitolo 113. Costruzione di un ponte sul J 
to r ren te Incud ine lungo la s t rada nazionale j 
n. 67 (Reggio Calabria), l i re 30,000. 

Capitolo 114. Ricost ruzione del ponte sul 
to r ren te Gal lurese lungo la s t rada nazionale 
n. 75 (Sassari), l i re 36,200. 

Presidente. Su questo capitolo 114 ha fa-
coltà di par la re l 'onorevole Pa la . 

Pala. Io non debbo fare che una breve 
raccomandazione. La cosa, che a noi in teressa j 
di più , quella che è più essenziale, e che noi ! 
abb iamo sempre raccomandabo al la g ius t iz ia 
ed equi tà del minis t ro , è quel la degl i ap-
prodi , e quando egl i ci avrà concesso quello 
che g ius t iz ia vuole, noi ci potremo dichia-
ra re fac i lmente concenti in ques t ioni secon-
darie . Tu t t av ia debbo dire qualche cosa sopra 
questo capitolo. 

Una legge del 1899 aveva s tabi l i to i fondi 
per quest 'opera, e per un ' a l t ra di maggiore 
impor tanza , sul la s t rada nazionale n. 75 da 
Ter ranova a Siniscola. Io non ho mancato 
di fare pra t iche presso il Ministero dei la-
vori pubbl ic i perchè si affret tasse lo stan-
ziamento in bi lancio per la p r ima e per la 
seconda; e mi si r ispose in pr inc ip io d 'anno, 
che per allora la cosa non era fa t t ib i l e per 
la pr ima, essendo la somma da impostars i 
ascendente a l i re 400 mi la ; che però si stan-
zierebbe in bilancio la somma occorrente, 
cioè di l ire centomila per la seconda. 

Invece con mia sorpresa t rovo nel bi-
lancio imposta to sol tanto un terzo della 
somma. Questo, onorevole minis t ro , vuol dire 
cha per impostare tu t t a la somma necessaria 
al r i s tauro di quest 'opera d'«.rte ci vogliono 
t r e ann i ; e ' s i ccome per l ' a l t ra opera, che è 
la p iù impor tan te , occorrono, r ipeto, 400 mila 
l ire, ci vorranno al t r i t redic i anni , in tu t to 
sedici, per aver pra t icabi le quel t ronco di 
s t rada nazionale. Ne v iene di conseguenza, 
che poiché queste due opere cadute a t ten-
dono già da 25 anni i l r is tauro, res ta inteso 
che perchè lo Stato a t t enda ai suoi obbl igh i 
di met te re in is tato di v iab i l i t à un t ronco 
di s t rada in Sardegna, occorrono 41 ann i ! 
Ora, onorevole minis t ro , p renda pure in mani 
il suo bilancio, e mi t rovi un 'opera che abbia 1 

avuto un periodo di incubazione, non dico di 
40 anni , ma di 10 o di 5 ! Vuol dire che 
quando si t r a t t a della Sardegna , v ige sempre 
il s is tema del l ' incur ia p iena e per fe t ta . Non 
dico questo pe r il gusto di muoverle r im-
provero, ma per p regar la che si r ipa r i allo 
sconcio nel bi lancio prossimo, impostando le 
somme occorrenti per l 'una e per l ' a l t ra opera, 
e che la si faccia finita con quest i lavori che 
sono a carico dello Stato . 

Credo che non si possa essere p iù discret i 
di così, e non dico al t ro. 

Presidente. H a facoltà di pa r l a re l 'onore-
vole minis t ro . 

GÌUSS3, ministro dei lavori pubblici. R ispondo 
che farò il possibile per accontentare l 'ono-
revole Pala. 

Presidente. Res ta così approvato il capi-
tolo 114. 

Capitolo 115. Ret t i f icazione del la s t rada 
nazionale n. 25 nel t r a t to dal la progress iva 
361,45 a l l ' ab i ta to di Oulx con costruzione di 
un ponte sulla Dora Ripa r i a (Torino), l i re 
1,000. 

Capitolo 116. Costruzione di una gal ler ia 
e dei t r a t t i di raccordo al Passo della Morte, 
nel la s t rada nazionale n 1 (Udine), l i re 15 000. 

Capitolo 117. Maggiori spese imprev is te 
per lavori che precedono, lire 39,000. 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazio-
nali. — Spese d ipenden t i da leggi special i . 
— Capitolo 118. Traspor to della nazionale 
del Tonale al la t r ave r sa ta di P o n t a g n a (Bre-
scia) (Legge 23 lugl io 1881, n. 333. Elenco I I , 
n. 6), per memoria. 

Capitolo 119. Sis temazione di f r ane lungo 
la s t rada nazionale Appulo-Sanni t ica (Cam-
pobasso) (Legge 27 lugl io 1881, n. 333. Elen-
co I I , n. 10J, l i re 50,000. 

Capitolo 120. Opere di consol idamento 
nei t ra t t i 3° e 4° della s t rada nazionale Ter-
min i -Taormina (Catania) (Legge 23 lugl io 
1881, n. 332. Elenco I I , n. 14), lire 100,000, 

Capitolo 121. Ret t i f icazioni e s is temazioni 
per le s t rade nazional i del Piccolo e Grande 
San Bernardo (Torino) (Legge 23 lugl io 1881, 
n. 333. Elenco II, n. 93), l i re 120,000. 

Lavori per la costruzione di strade provinciali 
sovvenute dallo Stàio. — Capitolo 122. S t rada 
provincia le di 2 a serie da Belvedere per San-
t ' A g a t a e Lungro alle Sal ine di Lungro (Co-
senza) (Legge 27 g iugno 1869, n. 5147. S t rada 
n, 8), l ire 100,000. 

Capitolo 123. S t rada provincia le di 2 a serie 
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dalla nazionale fra Cosenza e San Giovanni 
in Fiore per Longobncco e Rossano (Cosenza) 
(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada n. 9), 
per memoria. 

Capitolo 124. Strada da un punto della 
nazionale n. 57, presso Soveria Mannelli alla 
nazionale n. 61 presso Santa Severina (Ca-
tanzaro) (Legge 30 maggio 1875, n. 2521. 
Strada n. 7), lire 150,000. 

Capitolo 125. Strada da San Giovanni in 
Fiore a Cariati (Cosenza) (Legge 30 maggio 
1875. n. 2521. Strada n. 8), per memoria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
D'Alife. 

D ' A l f e . F in dal 1875, con legge 30 mag-
gio, fu decretata l'esecuzione della strada 
San Gio \ann i in Fiore a Coriati. 

È passato circa un trentennio, e l'ese-
cuzione è ancora di là da venire! Gli studi 
si trascinano e si rinnovano da anni, senza 
giungere ad una conclusione perchè s'incon-
trano sempre eccezioni. 

Un nuovo progetto di massima fa ulti-
mato nel novembre del 1900; ma il Consi-
glio superiore d^i lavori pubblici nel pas-
sato marzo non lo riconobbe meritevole di 
approvazione, e suggerì che, stante la na-
tura fangosa del terreno, si eseguisse una 
nuova ed accurata visi ta della località, col 
concorso di un ingegnere geologo. 

Or bene, la visita ebbe luogo nel pas-
sato aprile, ed a quanto sono stato infor-
mato, Tingegnere geologo inviato dal Mini-
stero di agricoltura, industr ia e commercio 
ha approvato il progetto di massima, non 
ritenendo necessario di proporre alcuna va-
r iante al progetto medesimo. 

Per la qual cosa prego l'onorevole mini-
stro di voler dare ordini affinchè si eseguisca 
al più presto il progetto definitivo, dando in 
appalto il quinto tronco, e stanziando nel 
futuro bilancio quei fondi necessari pel com-
pletamento della strada in parola, la quale 
è richiesta da imperiose ed urgent i necessità 
economiche e commerciali della regione. 

Per non dover parlare un 'al t ra volta colgo 
quest'occasione per raccomandare all'onore-
vole ministro il completamento dell 'altra 
strada provinciale di 2a serie, n. 9, fra Cosenza 
e S. Giovanni in Fiore, per Longobucco e 
Rossano decretata fin dal 27 giugno 1869. 

Questa data e l 'al tra or ora ricordata 
hanno una eloquenza, nella loro vetustà, da 
render superfluo qualunque commento ; elo-
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quenza che mi auguro sia intesa dall'onore-
vole ministro, che ringrazio in anticipo di 
quanto sarà per fare. 

GilISSO, ministro dei lavori pubblici. La strada, 
della quale si è occupato l'onorevole D'Alife, 
è, come egli sa, di cinque tronch ; , e si aspet-
tano gli ult imi progett i per continuare i la-
vori già iniziati . 

D'altronde questa strada non è poi così 
trascurata, come quella di cui parlava l'ono-
revole Pala ; si sono impegate 850,000 lire, 
delle quali già se ne sono spese 450,000. Ma 
vi è stata, come l'onorevole D'Alife ha detto, 
una differenza di giudizi fra ingegneri e in-
gegneri ; si è dovuto udire anche il parere 
dei geologi; di guisa che finora non si è po-
tuto venire a capo della cosa, perchè i pro-
gett i definitivi non sono venuti mai. 

Solleciterò questi progett i e i lavori po-
tranno allora essere ripresi. 

D ' A l i f e . La ringrazio. 
Presidente. Rimane approvato il capitolo 125. 
Capitolo 126. Strada da Petrella per Palata 

alla ferrovia (Campobasso). (Legge 30 maggio 
1875, n. 2521. Strada n. 13), lire 200,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fede. 
Fede. Il capitolo 126 contempla una strada 

importantissima che avrebbe dovuto essere 
già compiuta da ben lungo tempo e la racco-
mando all'onorevole ministro. Ma io ho chie-
sto di parlare per fermarmi maggiormente 
su (li un'al tra, che non trovo punto in que-
sto elenco: la strada n. 34, che da Riccia 
deve condurre verso Benevento; e mi mera-
viglio che non sia indicata nemmeno, come 
si suole dire, per memoria, e si aggiunga che 
questa è interprovinciale ed ha per la parte 
della provincia di Campobasso un assegno di 
70 mila lire. 

E questa strada è di grandissima impor-
tanza; e non si sarebbe dovuta così lunga-
mente negarla a Riccia, centro principale del 
collegio, cui dà nome, uno dei paesi più grandi 
della Provincia che non ebbe finora alcuna 
costruzione dallo Stato, e se trovasi in co-
municazione con Campobasso, ha costruito a 
sue spese il t rat to che la unisce alla strada 
nazionale che mena al capoluogo della Pro-
vincia. 

Riccia d 'altra parte è un paese molto com-
merciale, che ha non pochi prodotti, mas-
sime agricoli, e i ha bisogno di strade per il 
suo maggiore sviluppo economico, e però do-
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m a n d a il modo di espor tare non solo verso 
Campobasso, ma nel la v ic ina Benevento, e 
del par i t u t t a quel la estesa regione, che 
r ichiede egua lmente la comunicazione fa-
cile e r ap ida con Napol i e con Roma. Al 
presente alla fe r rovia ed a Benevento non si 
può andare che per incomode e lunghe s t rade 
mula t t i e re , o con lunghiss imo g i ro per Cam-
pobasso ; ment re la s t rada n. 34, di cui si 
chiede la costruzione, è breviss ima, di circa 
11 chi lometr i , fino a Decorata ne l l ' a l t ra Pro-
vincia ove incontra la v ia di Colle, che con-
duce al la s tazione fe r rov ia r ia di Campolat-
t a ro e subi to a Benevento . 

E d ho g ià det to che pei sei chi lometr i 
da Riccia al confine della provincia si hanno 
g ià in pronto i fondi e b isogna provvedere 
solo pei c inque chi lometr i circa dal confine 
in te rprov inc ia le al la Borga ta di Decorata . 

Ora è s ingolare che non si r iesca ad ot-
tenere un 'opera di così g rande impor t anza e 
r e la t ivamente di poca spesa, non os tante le 
r ipe tu te , caldissime, annose p remure fa t te ai 
successivi minis t r i , da var i i colleghi , mas-
sime dall 'onorevole Ruffo per Benevento e 
da me per Campobasso; ed io mi r ivolgo con 
fiducia a voi, onorevole Griusso, perchè se-
gu ia te il vostro predecessore, onorevole Branca, 
che aveva assai bene avvia ta la pra t ica . 

Si affacciano ostacoli i qual i fa rebbero 
credere, che la s t rada non si vuole eseguire. 

Si dice che Benevento è t ra le provincie 
che vogliono costruire d i re t tamente , e che 
qu ind i lo Stato non può ora accogliere la 
i s tanza di sost i tuirs i ad essa, eseguendo la 
sua pa r t e insieme ai t ronco di Campobasso; 
e si agg iunge che quel Consiglio provincia le 
non ha s tanzia ta in bi lancio tu t t a la somma 
che occorre, come sua quota, onde la Corte 
dei conti non regis t rerebbe l ' appal to . 

Ma t ra t t andos i di cost ruire ora solo il p iù 
impor tan te pr imo t ra t to di undici chi lometr i 
fino a Decorata, assai breve e che r igua rda j 
le due Provincie, è g ius to che la costruzione 
si compia con un metodo solo, e non per una 
metà dallo Stato e per l ' a l t ra da Benevento; 
e poiché Campobasso ha d i r i t to alla esecu- j 
zione del suo tronco, ed i fondi sono pronti , j 
conviene che si proceda allo stesso modo | 
per Benevento . 

Sarà poi tol ta presto l ' a l t ra difficoltà che j 
la somma per l 'u l t imo t ra t to sia insufficiente; j 
g iacché nel la pross ima r iun ione del Consi- ! 

glio provincia le si o t ter rà i l r ichies to stan-
ziamento. 

E d io chieggo, onorevole minis t ro , che 
vogl ia te subi to disporre la esecuzione del pro-
get to definit ivo per lo in tero t ronco Riccia-
Decorata, valendosi anche della par te già 
f a t t a compilare da Riccia ed approva ta in 
segui to ad una var ian te che fu d imanda ta e 
concessa, curando noi l ' adempimento del la 
r ichies ta condizione da pa r t e di Benevento ; 
e voi che mostra te t an to efficace zelo nel com-
pimento delle var ie opere pubbl iche e stra-
dal i , che mirano al bene del popolo ed al-
l ' i nc remento del la r icchezza nazionale, sa-
rete anche più benemeri to, rendendo gius t i -
zia alle aspirazioni finora insodisfa t te delle 
popolazioni sanni te , massime di Riccia e Be-
nevento, che da tan to tempo a t tendono il com-
p imento di un 'opera oltremodo necessar ia ai 
loro veri e r i l evan t i interessi . 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di par la re 

Presidente. H a facol tà di par lare . 
GÌUSS0 , ministro dei lavori pubblici. Rispon-

dendo al l 'onorevole Fede dirò brevemente 
che, per quanto concerne la s t rada da Pe-
t re l la per Pa la ta al la fer rovia in provimiia 
di Campobasso, sono impos ta te in b i lancio 
200,000 lire. Egl i ne sarà sodisfat to, t an to più 
che gli deve esser noto come per quest 'opera, 
la quale impor tava la spesa di 904.000 lire, 
704,000 sono s ta te già s tanziate , e qu indi non 
res tano da s tanziars i che 200.000 lire. Pe r 
quello poi che ha t r a t to a l l ' a l t ra s t rada, che 
deve met tere in comunicazione Benevento 
con Campobasso, l 'onorevole Fede conosce 
bene i t e rmin i del la questione. La provinc ia 
dappr ima dichiarò di voler costruire diret-
t amen te la s t rada; l ' anno scorso invece chiese 
che il tronco nel suo te r r i tor io fosse costruito 
dallo Stato. Tra t tandos i d ' u n a quest ione di 
mass ima non si è ancora deciso; ma non man-
cherò di s tudiare la quest ione specie in rap-
porto al bi lancio. Ora l 'onorevole Fede d ice : 
ma almeno si facciano i progett i . Se si t r a t t a 
solamente di questo, credo che non si possano 
incontrare g rand i difficoltà; ma credo del par i 
che Benevento potrebbe met terc i un poco p iù 
di buona volontà, e dovrebbe o costruire di-
re t t amente la s t rada, o almeno impostare i 
fondi in bilancio.. . 

Fede. Lo farà . 
Gil lSSO, ministro dei lavori pubblici. ... perchè il 

Governo non può costruire le s t rade senza 
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questi s tanziament i . Faccia Benevento quello 
che deve, ed il Governo da par te sua cer-
cherà di fare quanto è possibile. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, questo capitolo 126 s ' in tenderà appro-
vato. 

(È approvato). 

Capitolo 127. S t rada lungo la val le del 
Trigno, dalla foce a Trivento, e suo prolun-
gamento al l ' incontro della nazionale della 
Ravindola presso Castellone, per Forl ì , Roc-
casicura e Cerro (Campobasso) (Legge 30 mag-
gio 1875, n. 2521. St rada n. 15), l ire 185,000. 

Capitolo 128. St rada lungo la val le del 
Trigno, dalla foce a Trivento, e suo prolun-
gamento al l ' incontro della nazionale della 
Ravindola presso Castellone, per Forl ì , Roc-
casicura e Cerro (Chieti) (Legge 30 maggio 
1875, n. 9521. St rada n. 15), l i re 126,000. 

Capitolo 129. St rada da Rocca Imper ia l e 
allo Spir i to Santo di Civita (Cosenza) (Legge 
30 maggio 1875, n. 2521. St rada n. 29), l ire 
120,000. 

Capitolo 130. St rada da Santa Lucia nel 
Cicolano per la Valle del Salto a Riet i , e 
diramazione da Santa Lucia per i p ra t i di 
Castiglione, la Sella d 'Acquafredda, Tornim-
parte , Civita Tommaso e Pre turo alla nazio-
nale Aquila-Teramo (Legge 30 maggio 1875, 
n. 2521. St rada n. 48), per memoria. 

Capitolo 131. «Strada da Capo d 'Orlando 
per Santa Domenica a Randazzo (Messina) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. St rada n- 53, 
l ire 200,000. 

Capitolo 132. St rada da Sant 'Agata al-
l ' incontro della nazionale Termini-Taormina 
(Messina) (Legge 30 maggio 1875, n. 2521. 
St rada n. 54), l ire 100,000. 

Capitolo 133. St rada da Sarsina per la 
Valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano 
(Arezzo) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco I I I , n. 25), per memoria. 

Capitolo 134. St rada dal ponte Morgia 
Schiavoni sulla F ren t ana pei t en iment i di 
Castellino e Ripabot toni alla nazionale San-
ni t ica presso Centocelle (Campobasso) (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 71), 
l i re 150,000. 

Capitolo 135. S t rada dalla provinciale Ga-
r ibaldi al Piano di Salcito pei pressi di Lu-
cito, Castel Bottaccio e Lupara a Larino, e 

per Urur i al confine della Capi tanata verso 
Serra Capriola, colle diramazioni per Mon-
tagano, per Guardialf iera, Casacalenda e Col-
letorto alla Capi tana ta (Campobasso) (Legge 
23 luglio 1831, n. 333. Elenco I I I , n. 73), 
l i r e 574,500. 

Capitolo 136. Diramazione della s t rada 
provinciale 73 per Bagnoli , Civi tanova del 
Sannio alla s t rada provinciale Aqui lonia nei 
pressi di Pescolanciano (Campobasso) (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 74), 
l ire 150,000. 

Capitolo 137. Strada dal ponte dei 25 
archi sul Volturno per Monteroduni, Lon-
gano alla nazionale dei Pen t r i (Campobasso) 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 75), lire 50 000. 

Capitolo 138. St rada dalla provinciale 
Cerrosecco in Bonefro per Santa Croce di 
Magliano alla Capi tanata (Campobasso) (Legge 
23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , n. 79) ^ r 
memoria. 

Capitolo 139. Stra l a da Cosenza per Apr i -
gl iano ed Acqua del Pre te alla provinciale 
Coraci e nazionale Si lana presso Acqua del 
Corvo, con diramazione da Apr ig l iano a P ian 
del Lago (Cosenza) (Legge 23 luglio 1881, 
n. 333. Elenco I I I , n. I l i ) , per memoria. 

Capitolo 140. S t rada dal la Marina di Fu-
scaldo alla nazionale delle Calabrie per la 
stazione e la s t rada provinciale costrui ta per 
Bis ignano (Cosenza) (Legge 23 lugl io 1881, 
n. 333. Elenco I I I , n. 112), l ire 50,000. 

Capitolo 141. S t rada dalla stazione di 
Cammarata a Santo Stefano Quisquina (Gir-
genti) (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 147), per memoria. 

Capitolo 142. Linea l i toranea f ra la Ma-
r ina di Castel labate e quel la di Casalicchio 
(Salerno). (Legge 23 lugl io 1881, n. 333, 
Elenco I I I , n. 226), l i re 50,000. 

Capitolo 143. Sussidio dello Stato per le 
strade di 3a serie in dipendenza delle leggi 
27 g iugno 1869, n. 5147 e 30 maggio 1875, 
n. 2521, l ire 140,000. 

Capitolo 144. Concorso dello Stato per le 
s t rade provincial i di l a e 2a serie di cui nel le 
leggi 27 g iugno 1869, n. 5147 e 30 maggio 
1875, n. 2521, e per Je s t rade di cui nel-
l 'Elenco I I I della legge 23 luglio 1881, n. 333, 
che si costruiscono dal le Provincie diret ta-
mente, l ire 1,000,000. 

Capitolo 145. Casuali per lavori s t rada l i 
di cui nelle leggi 30 marzo 1862, n. 517; 27 
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lugl io 1862, n. 729; 27 g iugno 1869, n. 5147; 
30 maggio 1875, n. 2521; 23 luglio 1881, nu-
mero 333 (Elenco II) e 9 luglio 1833, n. 1506, 
l ire 500,000. 

Capitolo 146. Casuali per lavori s t radal i 
di cui nel la legge 23 lugl io 1881, n. 333 
(Elenco III) , l i re 320,000. 

Capitolo 147. Assegni fissi mensil i al per-
sonale del Genio civile addetto al servizio 
delle costruzioni s t radal i d ipendent i dalle 
var ie leggi emanate dal 1862 al 1888 (Spesa 
fisse), l ire 15,000. 

Capitolo 148. Indenn i t à di t ras fer te al per-
sonale del Genio civile addet to al servizio 
delle costruzioni stradali d ipendent i dalle 
var ie leggi emanate dal 1862 al 1888, l ire 
95,000. 

Capitolo 149. Spese casuali per il servizio 
delle costruzioni s tradal i d ipendent i dalle va-
r ie leggi emanate dal 1862 al 1888, l ire 5,000. 

Sussidi straordinari per opere stradali. — Ca-
pitolo 150. Sussidi ai Comuni per la costru-
zione di s trade comunali obbligatorie (Leggi 
30 agosto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, 
n. 267; 19 luglio 1891, n. 338 e articolo 3 
della legge 25 febbraio 1900, n. 56), l ire 
1,498,500. 

Capitolo 151. Spese di s tampa ed even-
tua l i per il servizio delle s trade comunali 
obbligatorie, l ire 1,500. 

Capitolo 152. Sussidi ai Comuni per opere 
di difesa degl i ab i ta t i contro le f rane, l ire 
30,000. 

Acque. — Sistemazione dei principali fiumi ve-
neti (Leggi 24 luglio 1887, n. 4805, e 26 giugno 
1898, n. 231). Completamento della sistemazione 
del fiume Reno ed influenti (Legge 6 agosto 1893, 
n. 455 (Spese ripartite). 

Capitolo 153. Sistemazione dei pr inc ipa l i 
fiumi venet i r iconosciuta necessaria in con-
seguenza di piene (Leggi 24 luglio 1887, nu-
mero 4805 e 26 giugno 1898, n. 231), l ire 
975,000, 

Capitolo 154. Indenn i t à fìsse mensili , t ras-
ferte e competenze diverse al personale del 
Genio civile addetto ai lavori per la siste-
mazione dei pr incipal i fiumi venet i dipen-
dente dalle leggi 24 lugl io 1887, n. 4805 e 
26 g iugno 1898, n. 231, l ire 21,000. 

Capitolo 155. Completamento della siste-
mazione del fiume Reno e suoi influenti in-
dicato al numero 1 della tabel la annessa al la 
legge 6 agosto 1893, n. 455, l ire 725,000. 

Capitolo 156. Indenn i t à fìsse mensili , tras-

fer te e competenze diverse al personale del 
Genio civile addetto ai lavori di completa-
mento della sistemazione del fiume Reno e 
suoi influenti , indicato al numero 1 della ta-
bella annessa alla legge 6 agosto 1893, n. 455, 
l ire 11,000. 

Capitolo 157. Somma a calcolo per le spese 
imprevis te per la esecuzione delle opere com-
plementar i di s istemazione del Reno e suoi 
influenti , del Gorzone, Brenta-Bacchigl ione e 
del l 'Aterno e Sagi t tar io , autor izzata dalla 
legge 6 agosto 1893, n. 455, l ire 1,000,000. 

Spese comuni ad acque e strade. —- Capitolo 
158. Sussidi alle r iparazioni di danni cagio-
na t i ad opere provincial i , comunali e consor-
ziali, dalle a l luvioni e f rane del l 'u l t imo tri-
mestre del 1899 (Legge 1° apr i le 1900, n. 121) 
(Spesa ripartita), l i re 270,000. 

Bonifiche. (Testo unico della legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195). — Ta-
bella I . — Bonificazioni in corso da compiersi a 
cura dello Stato. — Capitolo 159. Bonifica di Bu-
rana (Ferrara, Modena e Mantova), l ire 76,000. 

Capitolo 160. Lago di Bient ina (Pisa e 
Lucca), l i re 36,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Matteucci. 

Matteucci. Non si spavent i la Camera, per-
chè io non ho l ' intenzione di fare un discorso 
sulla bonifica del lago di B ien t ina ; solamente 
debbo fare due raccomandazioni all 'onore-
vole ministro, il quale con t an ta competenza 
e con tanto amore si occupa delle bonifiche. 

La pr ima raccomandazione è che si ponga 
mano al p iù presto ai lavori di escavazione 
del canale emissario, che serve a por tare le 
acque al mare. Questo è un lavoro necessario, 
perchè adesso, come sa bene l 'onorevole mi-
nistro, si è fa t to un nuovo canale detto del-
l 'Ozzeri, il quale deviando impor tan t i tor rent i 
condurrà le acque in senso opposto dalla 
par te del Serchio. Quindi quando si sia com-
piuto questo lavoro important iss imo, se non 
si scaverà l 'emissario, noi non avremo l 'ef-
fet to desiderato, quello cioè di vedere boni-
ficato il padule di Bient ina . 

La seconda raccomandazione è questa: io 
prego l 'onorevole minis t ro di volere racco-
mandare all 'ufficio del Genio civile che sia 
migl iora ta la viabi l i tà , se non al t ro delle 
pr incipal i s t rade che adesso servono per il 
t rasporto delle messi. Là ci sono migl ia ia di 
agricoltori , i quali lavorano quelle ter re così 
fer t i l i e paagno per l 'affi t to dei canoni non 
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indifferenti al Governo; è giusto e necessario 
che abbiano delle strade praticabili , mentre 
adesso ci sono delle vie in cosi cattivo stato, 
le quali non possono esser percorse dai carri 
e spesse volte sono pericolose. 

Io non ho altro da dire, e fido nella so-
lerzia dell'onorevole ministro, che vorrà prov-
vedere a quanto gli ho raccomandato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. Accetto la 
pr ima raccomandazione dell'onorevole preo-
pinante, e cioè di provvedere all 'escavazione 
dell 'emissario del lago di B ienuna che con-
duce le acque al mare, nonché l 'altra sua rac-
comandazione per migliorare la viabil i tà in 
quei luoghi, ove è esatto, come egli dice, 
che vi sono terre fert i l issime e dove gli abi-
tant i si trovano in grandissimo imbarazzo 
per le cattive condizioni delle strade, del-
l 'uno e dell 'altro argomento non mancherò 
di occuparmi. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 160. 

Capitolo 161. Maremme Toscane (Grosseto 
e Pisa), lire 270,000. 

Capitolo 162. Palude dell 'Alberese (Gros-
seto\ per memoria. 

Capitolo 163. Agro Romano (Roma), lire 
182,000. 

Capitolo 164. Bacino inferiore del Vol-
turno (Caserta e Napoli), lire 630,000. 

Intorno a questo capitolo ha facoltà di 
parlare l'onorevole De Renzis. 

De Renzis. Mi permetto di rivolgere due 
preghiere all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, sapendo quale interessamento prende 
alle domande giuste e necessarie. La classi-
ficazione del Volturno è tale che non può 
sperare mai lavori da parte del Ministero. 
Ora, sia per il volume delle sue acque, sia 
perchè alla foce è in gran parte navigabile, 
a me pare che il Volturno debba essere posto 
in prima categoria. Quando andò al Mini-
stero l'onorevole Branca, fece fare una rela-
zione che credo debba essere al Ministero. 
Prego l'onorevole ministro di voler rivolgere 
tu t ta la sua attenzione a quanto in quella 
relazione era detto, poiché essa riconosceva 
giusta questa domanda. 

E poiché mi trovo a parlare, rivolgo an-
cora all'onorevole ministro la preghiera che 
mi voglia dare una risposta sulla costruzione 

del ponte a Cancello; poiché egli sa quanto 
questo ponte interessa a quelle popolazioni. 
Di questa costruzione si parla da molto 
tempo; ma finora pare che vi siano state 
difficoltà. 

Mi aspetto dall'onorevole ministro una 
risposta, che possa risollevare quelle popo-
lazioni, sulla sollecita costruzione di questo 
ponte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

GillSSO. ministro dei lavori pubblici. Rispondo 
brevemente all'onorevole De Renzis. 

Quanto alla classifica del Volturno gli 
posso assicurare che richiamerò i precedenti, 
poiché credo egli sia perfet tamente nel vero, 
ed esaminerò la cosa con la maggiore dili-
genza possibile colla speranza di venire a 
buone conclusioni. 

Quanto al ponte sul Volturno esso rap-
presenta una vera necessità perchè non vi è 
passaggio in quel punto se non mediante un 
pessimo scafo, con grave inconveniente per 
quelle popolazioni che devono fare un giro 
lunghissimo per traversare il fiume. 

Posso dire all' onorevole De Renzis che 
la cosa è molto bene avviata : si aspetta 
l 'ultimo ritocco al progetto, e spero che f ra 
due o tre mesi si potrà metter mano ai lavori 
del ponte. Questo lo posso proprio assicurare, 
perchè mi è stato detto che fra breve si 
avranno i progett i definitivi ; cosicché esau-
ri ta la b re / e istruttoria che è necessaria, con-
fido che in agosto o in settembre si potrà 
metter mano ai lavori. 

De Renzis. G r a z i e . 
Presidente. Rimane così approvato il capi-

tolo 161. 
Capitolo 165. Torrenti di Somma e Vesu-

vio (Napoli), lire 122,000. 
Capitolo 166. Torrenti di Nola (Caserta e 

Avellino), lire 263,000. 
Capitolo 167. Piana di Fondi e Monte San 

Biagio (Caserta), l ire 141,000. 
Capitolo 168. Lago Salpi (Foggia), lire 

432,000. 
Capitolo 169. Bacino Nocerino (Salerno e 

Avellino», lire 254,U00. 
Capitolo 170. Agro Sarnese (Napoli e Sa-

lerno) lire 188,000. 
Capitolo 171. Bacino del Sele (Salerno), 

lire 94,U00. 
Capitolo 172. Vallo di Diano (Salerno), 

lire 113,000. 
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Capitolo 173. Agro Brindisino (Lecce), lire 
290,000. 

Capitolo 174. Valli di Cervaro e Cande-
laro (Foggia), per memoria. 

Capitolo 175. Macchia della Tavola (Co-
senza), 90,000. 

Capitolo 176. Val di Chiana (Arezzo e 
Siena), lire 376,000. 

Tabella II. — Annualità da pagarsi per boni-
fiche già concesse ai Consorzi. — Capitolo 177. 
Consorzio di V I I Presa superiore (Venezia), 
lire 15,195. 25. 

Capitolo 178. Consorzio Gambarare (Ve-
nezia), lire 15,600. 

Capitolo 179. Consorzio Gorzon Medio (Pa-
dova), lire 12,149. 96. 

Capitolo 180. Consorzio Foresto generale 
(Venezia), lire 21,529. 86. 

Capitolo 181. Consorzio Polesano a destra 
di Canal Bianco (Rovigo), lire 96,207. 15. 

Capitolo 182. Consorzi Padani - Anticipa-
zione da farsi dallo Stato della spesa rela-
t iva alla costruzione del canale Polesano-Pa-
dano a destra di Canal Bianco (Rovigo), lire 
540,000. 

Capitolo 183. Consorzio Polesine S. Gior-
gio (Ferrara), lire 86,119. 08. 

Capitolo 184. Consorzio del Trasimeno (Pe-
rugia), lire 38,762. 

Capitolo 185. Bonifica di Burana (Ferrara, 
Modena e Mantova) lire 522,000. 

Capitolo 186. Consorzio per la bonifica 
Reggiana-Mantovana (Reggio Emil ia e Man-
tova), lire 308,009. 37. 

Capitolo 187. Bonificazioni Pontine (Roma), 
lire 30,000. 

Tabella III. — Bonificazioni di 1& categoria 
da intraprendersi. — Capitolo 188. Terreni pa-
ludosi f ra gli sbocchi dei torrenti Finale e 
Masino (Sondrio), lire 57,000. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Pipitone. 

Pipitone. Rinunzio. (Bravol) 
Presidente. Capitolo 189. Stagno di Pue-

gnago (Brescia), l ire 38,500. 
Capitolo 190. Paludi Avasinis (Udine), 

lire 47,000. 
Capitolo 191. Fraida, palude di mezzo e 

palude di Sotto (Udine), lire 56,500. 
Capitolo 192. Terreni paludosi del con-

sorzio Bacchiglione e Fossa Pal tana (Padova), 
lire 188,000. 

Capitolo 193. Terreni paludosi nel con-m 

sorzio di Retrat to Monselice (Padova), lire 
188,000. 

Capitolo 194. Terreni paludosi dei comuni 
di Bovolenta e Cassalserugo e cioè in con-
sorzio Prat iarcat i (Padova), lire 141,000. 

Capitolo 195. Terreni paludosi o difettosi 
di scolo nel circondario idraulico di Este 
(Padova), lire 47,000. 

Capitolo 196. Territorio Polesano a sinistra 
di Canal Bianco e Po di Levante (Rovigo) 
lire 141,000. 

Capitolo 197. Bassa pianura Bolognese 
Ravennate (Bologna e Ravenna), lire 188,000. 

Capitolo 198. Pantano di Sessa (Caserta), 
lire 75,000. 

Capitolo 199. Valle inferiore dell 'Alento 
(Salerno), lire 94,000. 

Capitolo 200. Lago di Lesina (Foggia), 
lire 94,000. 

Capitolo 201. Lago di Varano (Foggia), 
lire 94,000. 

Capitolo 202. Paludi Mammalie, Botteca, 
pozzi e Pali (Lecce), lire 71,000. 

Capitolo 203. Paludi Foggione, San Bru-
none, Leggiadrezze, Pamunno, Taddeo Boffo-
luto, Pantano e Cagiuni (Lecce), lire 71,000. 

Capitolo 204. Piana di Rosarno (Reggio 
Calabria), lire 94,000. 

Capitolo 205. Lago di Lentini e Pantani di 
Lentini e Celsari (Siracusa), lire 94,000. 

Capitolo 206. Laghi di Salsa Camerina e 
Pantano (Siracusa), lire 47,000. 

Capitolo'207. Terreni paludosi e paludi 
dette Margi di Xi t ta , Gorgo di Marausa e Sa-
lina Grande (Trapani) lire 94,000. 

Capitolo 208. Consorzio Branc-g l ia infe-
riore (Padova), lire 47,000. 

Capitolo 209. Valle dell' Idro (Lecce), 
lire 70,500. 

Capitolo 210. Valli Grandi Veronesi ed Osfci-
gliesi (Verona, Mantova e Rovigo), per me-
moria. 

Tabella IV. —• Somme a disposizione cleWAm-
ministrazione. - Capitolo 211. Fondo di riserva 
per provvedere alle spese indicate alle lettere 
a), b), e), d), e) dell 'articolo 66 del testo unico 
della legge 22 marzo L900, n. 195, e ad altre 
spese necessarie per le opere di bonifica in 
base al disposto dell 'articolo 69, secondo 
comma, della legge stessa, lire 511,927. 33. 

Compimento delle opere di bonificazione in corso 
di esecuzione, autorizzate da leggi anteriori a quella 
del 18giugno 1899, n. 236. — Capitolo 212. Com-
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pimento delle opere di bonificazione delle Pa-
ludi Lis imel ie (Siracusa), per memoria. 

Capitolo 213. Compimento delle opere di 
bonificazione delle Pa lud i di Montollo (Pa-
lermo), per memoria. 

Capitolo 214. Compimento delle opere di 
bonificazione delle Pa lud i di Napol i (Napoli), 
per memoria. 

Capitolo 215. Compimento delle opere di 
bonificazione delle Pa lud i di Pol icastro (Sa-
lerno), per memoria. 

Capitolo 2 i6. Compimento delle opere di 
bonificazione delle Pa lud i di Rocca Impe-
r ia le (Cosenza), per memoria. 

Capitolo 217. Compimento delle opere di 
bonificazione del la Marina di Catanzaro (Ca-
tanzaro), per memoria. 

Capitolo 218. Compimento delle opere di 
bonificazione dei Reg i Lagn i (Caserta), per me-
moria. 

Capitolo 219. Compimento delle opere di 
bonificazione dei Lago Dragone (Avellino),per 
memoria, 

Capitolo 220. Compimento delle opere di 
bonificazione del Lago di Acquafonda ta (Ca-
ser ta) ,^?- memoria. 

Capitolo 221. Compimento delle opere eli 
bonificazione del Lago di Orbetello (Grosseto), 
per memoria. 

Capitolo 222. Compimento delle opere di 
bonificazione de l l 'Agro Telesino (Benevento), 
per memoria. 

Capitolo 223. Compimento delle opere di 
bonificazione degli s tagni dì Vada e Collemez-
zano (Pisa),_per memoria 

H a facol tà di par la re su questo capitolo 
223 l 'onorevole Pala ." 

Pala L 'onorevole min is t ro sa quel che 
volevo dire; qu ind i r inunziò . {Bravo! Benis-
simo !) 

Presidente. Capitolo 224. Compimento delle 
opere di bonificazione del la sa l ina e sa l ine l la 
di San Giorgio presso Taran to (Lecce), per 
memoria. 

Capitolo., 225. Pagamen to , a mente del l 'ar -
ticolo 9 del testo unico della legge 22 marzo 
1900, n. 195, degl i in eressi dovut i ai Con-
sorzi concessionari di opere di bonificazione 
di p r ima categoria , per memoria. 

Capitolo 2 :6 . Contr ibuto dello Sta to alle 
opere di bonificazione di seconda categor ia , 
g ius ta l 'ar t icolo 25 del tes to unico della legge 
22 marzo 1900, n. 195, per memoria. 

Spese generali per le bonifiche. — Capitolo 227. 

I ndenn i t à fisse mensi l i , t r a s fe r t e e competenze 
diverse al personale del Genio civi le in ser-
vizio de l ' e bonifiche, l i re 230 500. 

Capitolo 228. Spese ine ren t i allo s tudio 
di p roge t t i per le opere di bonifica d ipenden t i 
dal testo unico della legge 22 marzo 1900, nu-
mero 195, non dotate di s tanz iamento propr io 
in competenza Spese casuali . Somme da pre-
levars i dal fondo di r i serva in esecuzione al 
disposto del l 'ar t icolo 69, secondo comma, della 
legge stessa, per memoria 

Sistematone idraulica del Vi so1 a eli Sardegna. — 
Legge 2 agosto 18 -7, n. 382. — Capitolo 229. 
Opere di correzione dei corsi d 'acqua nel l ' isola 
di Sardegna, l i re 217,500. 

Capitolo 230. Opere di bonificazione nel-
l ' isola di Sardegna , l ire 90,000. 

Capitolo 231. I n d e n n i t à fisse mensi l i , t ras-
fer te e competenze d iverse al personale del 
Genio civile in servizio delle opere di cor-
rezione dei corsi d 'acqua e di bonificazione 
nel l ' isola di Sardegna , l ire 22,000. 

Porti, spiaggi e, fari e fanali. — Nuove opere 
urgenti nel porto e nelle stazioni ferroiiarie di Ge-
nova, giusta la legge 2 agosto 1897, n. 349. (Spesa 
r ipar t i ta ) . — Por t i di p r i m a classe. — Capi-
tolo 232. Nuove opere u rgen t i nel porto e 
nelle s tazioni fe r roviar ie di Genova, 980,000 
lire. 

Costruzione di nuove opere marittime e lacuali 
autor zzate con la legge 14 luglio 1889, n. 6280 
{serie ,3a) (Spese r ipar t i te) . — Por t i di prima-
categoria . — Capitolo 233: Por to di Por to 
Maurizio - P ro lungamen to del molo di po-
nente, l ire 12.000. 

Capitolo 23t. Por to di Spezia - Ampl ia-
mento del porto mercant i le , l ire 161,875. 

Capitolo 235. Por to di Venezia - Costru-
zione di un bacino di carenaggio e di var i 
t r a t t i eli banchine, l i re 300,000. 

Capitolo 236. Por to di Chioggia - Costru-
zione di una darsena e di nuovi approdi , per 
memoria. 

Capitolo 237. Por to di Reggio-Calabr ia -
Ampl i amen to del porto e s is temazione di 
banchine , l ire 50,000. 

Su questo capitolo 237 ha facol tà di pa r 
la re l 'onorevole Camagna. (Rumori nella tribuna 
della stampa). 

Presidente Facc iano si lenzio ! 
Camajna Debbo dire poche parole sullo 

s tanz iamento re la t ivo al porto di Reggio Ca-
labr ia . (Nuovi rumori nella tribuna del'a stampa). 

Presidente. Ma facc iano si lenzio ! 



Atti Parlamentari 6063 Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 9 0 1 

Camagna. Par lerò lo stesso, onorevole pre-
sidente. Essi facciano il comodo loro; io farò 
il dover mio ! 

Presidente. No, non fa ranno il comodo loro ! 
Ca tì agri a. Però p r ima di ogni altro, mi 

permet terò d ' ins is tere per la pubbl icazione 
dei regolamento sui porti ; regolamento clie 
pareva ed era pronto per la pubblicazione, 
ma che non è stato poi pubblicato, per modi-
ficazioni che la Corte dei coati ha creduto di 
apportarvi , r i tenendole indispensabi l i ed ur-
genti . S)no sicuro che il Ministero farà in 
modo, che questo regolamento sia pubblicato 
nel più breve te rmine possibile. 

GÌIISS3, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di 
par lare . 

Camagna. In quanto al porto di Reggio-
Calabria, io r i tengo che il minis t ro non possa 
cer tamente aumentare lo s tanziamento di 
questo capitolo, nel presente esercizio; ma 
possa del porto stesso interessars i in modo 
che, nei ventur i esercizi, esso sia in grado 
di r ispondere alla giusta aspet tazione di quelle 
popolazioni ed agli interessi supremi del 
paese. Egli potrà quindi dare t a l i affidamenti 
che possa dichiararsene sodisfat ta una ci t tà 
patr iot t ica , benemeri ta della indipendenza, 
e che per il porto fece sacrifici enormi finan-
ziari, contraendo un prest i to di parecchi mi-
lioni e pagandone t ra interessi , spese e premi 
circa tre volte l ' importo. 

All 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ici 
ed alla Camera non può mai s fuggi re l ' im-
portanza assoluta del porto di Reggio dal 
punto di vis ta del commercio, del r i fug io e 
della difesa nazionale. 

L ' impor tanza commerciale del porto di 
Reggio-Calabria r i su l ta dai seguent i docu-
ment i ufficiali: 

1° prospet to pubblicato dallo stesso Mi-
nistero dei lavori pubblici , sul prodotto del 
servizio mar i t t imo at t raverso lo s t ret to di 
Messina nel 1899 in confronto a quello del-
l 'anno precedente. Categoria dei t r a spor t i : 
v iaggia tor i - prodotto 85,116 (mentre nel 1898 
era stato di 78,4-7); merci 58,556 (mentre nel 
1898 era stato di 55,940); 

2° prospetto del movimento generale 
della rada (servizio nazionale e internazio-
nale, navi a vela e a vapore). Nel 1887 erano 
772 navi, con 259.103 tonnel la te di stazza; 
nel 1888 erano 750 con 252,535; nel 1889 
erano 815 con 272,118; nel 1890 erano 829 

con 302 704; nel 1891 erano 784 con 321,448 
nel 1892 erano 798 con 321,447; nel 1893 
erano 726 con 344,638; nel 1894 erano 872 
con 416,382; nel 1895 erano 718 con 413,016; 
nel 1896 erano 5S3 con 384,926; nel 1897 
erano 621 con 432,669; nel 1898 erano 576 
con 410,009; nel 1899 erano 589 con 438,171 

Per il porto il movimento era nel 188' 
di 40 navi con 2,053 tonnel la te ; nel 1888 di 
I,315 con 34,683; nel 1889 di 737 con 48,102 
nel 1890 di 1,018 con 27,663; nel 1891 di 430 
con 25,436; nel 1892 di 451 con 19,043; nel 
1893 di 272 con 17,251; nel 1894 di 232 con 
II ,421; nel 1895 di 216 con 14,586; nel 1896 
di 137 con 7,474; nel 1897 di 200 con 8.939 ; 
nel 1899 di 209 con 8,052; nel 1899 di 198 
con 6,265. 

3° Pubblicazioni ufficiali della Direzione 
generale delle gabelle, ufficio centrale di re-
visione e di s tat is t ica, movimento della na-
vigazione nel 1889, a pagina 713, nella ta-
vola XX.IV" per decennio, il porto di Reggio 
Calabria è segnato per un tonnel laggio com-
plessivo delle merci sbarcate e imbarcate con 
le seguent i c i f re : 

Anni Tonnellate 

1890 34,553 
189 1 26,926 
1892 . . . . . . . 33,190 
1893 30,034 
1894 38,878 
1895 « 40,525 
1896 . . 28,484 
1897 . 36,024 
1898 31,733 
1899 . 31,795 

Le stesse cifre si t rovano confermate nel-
l ' a l t ra pubblicazione ufficiale dello stesso Mi-
nistero delle finanze sul movimento commer-
ciale del Regno nel 1899. 

Ma quel porto, onorevoli colleghi, ha an-
cora una più grande impor tanza come porto 
di r i fugio. I disastr i nello stret to di Mes-
sina sono f requen t i e graviss imi , e se negl i 
u l t imi dieci anni , se ne deplorarono quaran ta 
sulla costa Sicula e vent idue sulla costa Ca-
labra, ciò devesi appunto a l l ' u t i l i t à del 
porto di Reggio Calabria che, benché incom-
pleto, serve, anche meglio di quello di Mes-
sina, al r i fug io dei legni nei casi di fortu-
nale . 
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I n f a t t i in detto porto furono r icoverat i : 
A n n i B a s t i m e n t i 

Nel 1887 . . . . . . 322 
» 1888 . . . . . . 354 
» 1889 . . . . . . 459 
» 1890 . . . . . . 428 
» 1891 . . . . . . 382 
» 1892 . . . . . . 243 
» 1893 . . . . . . 704 
» 1894 . . . . . . 529 
» 1895 . . . . . . 369 
» 1896 . . . . . . 343 
» 1897 . . . . . . 357 
» 1898 . . . . . . 364 
» 1899 . . . . . . 304 

Però le ragioni mi l i ta r i danno ancora 
maggiore impor tanza al porto à i Reggio Ca-
labria . 

Quando nel Par lamento fu dis t ru t to quella 
specie di dogma seconio cui l ' I t a l i a avrebbe 
dovuto difendersi soltanto nel la val la ta del 
Po, ebbero pr incipio var i s tudi s t ra tegic i per 
la difesa in a l t r i pun t i e specialmente nello 
s tret to di Messina. 

F u concepito un piano completo di offesa 
e di difesa, dal quale veniva data massima 
importanza, oltreché alle fort if icazioni della 
costa calabra, al porto di Reggio. Perchè i 
for t i al nord dello Stret to non impediscono 
l ' ent ra ta di navi nemiche nello Stret to, e 
il solo modo d ' impedire tale ent ra ta è dato 
dai proiet t i l i ficcanti che raramente raggiun-
gono il bersaglio mobile (la nave a tu t to 
vapore) ed anche raggiungendolo non ne pro-
ducono quasi mai la sommersione. 

I l porto di Vil la San Giovanni quando 
chi sa con quale spesa sarà costruito (am-
messo che non sarà d is t ru t to o in permanenza 
danneggia to dalla risacca, e corroso dalle cor-
ren t i sottomarine) sarà esposto alle insidie 
di torpediniere e bat te l l i sot tomarini ed an-
che ai t i r i del nemico si tuato fuor i lo Stretto. 
I l porto di Reggio, immune da correnti , di-
feso dalle fortezze sovrastant i (Argini la e Pen-
timele), a 17 chilometri dal la bocca dello 
Stretto, in comunicazione con tu t t a la costa 
calabra, e con un'ampiezza, quando sarà in-
teramente costruito, da dar ricovero a cento 
e p iù navi da guerra , è il solo che può va-
l idamente difendere lo Stret to ed assicurare 
permanentemente le comunicazioni con la Si-
cilia. 

Da Reggio mossero sempre le invasioni 
in Sicilia e le imprese in Africa, a Reggio 

anzi al sud di Reggio sbarcò Garibaldi , dopo 
Pir ro e Annibale , e a nord i nemici sbarche-
rebbero sulle coste indifese non avendo bi-
sogno di forzare lo Stretto. 

A Reggio è facile e già costruito lo sbarco 
ed imbarco di t ruppe, di cannoni e di va-
goni, ed è a Reggio più vicina Biserta. 

I l minis t ro dei lavori pubbl ic i pot rà d i r m i 
che è su ciò incompetente, ma poiché del 
Ministero dei lavori pubbl ic i si serve il Mi-
nistero della guerra per far passare proget t i 
di opere portual i , è al Ministero dei lavori 
pubbl ici che anche noi abbiamo il d i r i t to e 
il dovere di r ivolgerci per r i levare l ' impor -
tanza mi l i ta re del porto di Reggio. 

Si dice che si voglia fortificare Capo 
d 'Armi, che si vogliano mandare a Santo Ste-
fano d 'Aspromonte ufficiali di Stato Maggiore 
per a l t re fort if icazioni. Evidentemente Reg-
gio è e sarà la base delle operazioni mi l i ta r i 
per la difesa delle comunicazioni con la Si-
cilia. 

I l ministro dei lavori pubblici , che ha 
già ordinato la par tenza del t reno dire t to 
dalla stazione succursale deve convincersi 
che bisogna far par t i re dal Porto il t reno 
diretto. Deve poi convincersi che è necessa-
rio appal ta re tu t t i i lavori del porto contem-
poraneamente e accelerare i lavori in corso. 

Se la Di t ta appal ta t r ice pre tende giust i 
compensi, io, che non ho mai difeso o cono-
sciuto alcuna di t ta , nel l ' in teresse di Reggio 
lo esorto ad esaudire quelle r ichieste, e poi-
ché la Commissione reale prese delle deli-
berazioni impor tant i , sono sicuro che con-
formi ad esse saranno i provvediment i del 
Ministero. 

Non voglio e non posso abusare del la 
cortesia della Camera. Ma il Governo deve 
avere coscienza dei doveri che ha verso tu t t e 
le Provincie e verso tu t t i i Comuni, non per 
uno e a danno degli al tr i . 

Poiché la lentezza con cui furono finora 
condotti i lavori al lontanò finora il conse-
guimento di un atto di g iust iz ia che da 
anni ed anni le fu invano invocato, il Mi-
nistero a t tuale dia una vigorosa spin ta ai 
lavori per t ranqui l la re la popolazione che 
sopra t tu t to dal compimento del porto at-
tende, col beneficio del traffico e del com-
mercio, un alito di v i ta nuova e di risorse 
economiche. I l Ministero pensi unum facere 
et alter mn non omittere. (Bene! Bravo! — Appro-
vazioni). 



LI Parlamentari — 6065 — _ _ Gaviera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — I a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 9 0 1 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

GÌUSSO, ministro dei lavori pubblici. Innanzi 
tut to sono lieto di assicurare l 'onorevole Ca-
ma gna clie il regolamento portuale è stato da' 
un mese circa presentato da me alla firma 
reale, ed ora trovasi per la registrazione alla 
Corte dei conti. Come vede, ho fat to solleci-
tamente quanto era mio dovere. 

Per quanto concerne i lavori del porto 
di Reggio Calabria non ho.clie da ripetere 
ciò che dissi in altra circostanza: cioè che 
se mi riuscirà d' indurre la di t ta che sta 
eseguendo i lavori ad affrettarne l ' u l t ima-
zione senza che questo arrechi un troppo 
grave carico allo Stato, io lo farò. Per quanto 
poi si riferisce ai lavori di difesa mili tare, 
comprenderà l 'onorevole Camagna che non 
io posso rispondergli: in compenso gli dirò 
che accetto con piacere le altre sue racco-
mandazioni. 

Pres idente . Non essendovi altre osserva-
zioni, si intende approvato il capitolo 237. 

Capitolo 238. Porto di Santa Venere -
Prolungamento del molo di difesa, per me-
moria. 

Capitolo 239. Porto di Taranto - Amplia-
mento del porto commerciale, lire 80,000. 

Capitolo 240. Porto di Castellammare di 
Stabia - Prolungamento del molo foraneo ed 
opere accessorie, lire 100,000. 

Porti di 2% categoria - I a classe. — Capitolo 
241 Porto di Brindisi - Costruzione di nuove 
banchine ed escavazione straordinaria, lire 
200,000. 

Capitolo 242, Porto di Civitavecchia - Am-
pliamento e sistemazione generale del porto, 
lire 300,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Chi-
mienti. 

(Non è presente). 

Allora s ' intende approvato il capitolo 242. 
Capitolo 243. Porto di Napoli - Costru-

zione di bacini di carenaggio, lire 800,000. 
Capitolo 244. Porto di Livorno - Amplia-

mento della darsena e costruzione di ban-
chine, l ire 100,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Catan-
zaro. 

Catanzaro . Stante l 'ora tarda e l ' impazienza 
della Camera, mi limito a raccomandare al-
l'onorevole ministro i voti espressi dalla Ca-

mera di commercio, dal Municipio e da molte 
associazioni di Livorno intorno alla neces-
sità di tenere aperto al t rans i to dei navi-
celli un passaggio denominato la Foce, che, 
con gravissimo danno degli interessi com-
merciali livornesi, dovrebbe essere chiuso 
secondo il progetto dei nuovi lavori di mi-
glioramento al porto, da poco tempo appal-
ta t i . 

Io spero quindi che l'onorevole ministro 
vorrà ad ogni costo evitare che questo fatto 
avvenga. Me lo auguro e, non solo nell ' in-
teresse del movimento commerciale mari t t imo 
della città che rappresento, ma anche e più 
specialmente per la certezza che ho dell'as-
soluta inut i l i tà dei nuovi lavori, se non si 
provvede ad eliminare V inconveniente da me 
lamentato, e che è da moltissimo tempo og-
getto in Livorno di viva agitazione in ogni 
ordine di cit tadini. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubbl ic i . 

GÌUSSO, ministro del lavori pubblici. Terrò gran-
dissimo conto della raccomandazione dell'ono-
revole Catanzaro, con la speranza di poterlo 
accontentare. 

Pres idente . Non essendovi altre osservazioni 
s ' intende approvato il capitolo 244. 

Capitolo 245. Porto di Cagliari - Costru-
zione di una diga ad occidente del porto, 
lire 100,000. 

Capitolo 246. Porto di Catania - Comple-
tamento del nuovo porto, lire 240,000. 

Capitolo 247. Porto di Savona - Costruzione 
di un molo in ampliamento del porto ed opere 
accessorie, lir-e 200,000. 

Capitolo 248, Porto di Palermo - Sistema-
zione del porto e bacini di carenaggio, per me-
moria. 

Porti di 2'% categoria - 2a classe, 2X serie. 
Capitolo 249. Porto di Porto Torres - La-

vori di completamento, per memoria. 
Capitolo 250. Porto di Bosa - Ricostruzione 

parziale del muraglione di difesa e rifiori-
mento della scogliera, per memoria, . 

Capitolo 251. Porto di Molfetta - Prolun-
gamento del molo foraneo, lire 140,000. 

Capitolo 252. Porto di Pozzuoli - Opere di 
difesa e sistemazione, lire 40,000, 

Capitolo 253. Porto di Salerno - Prolunga-
mento della scogliera di Levante, lire 30,000. 

Capitolo 254. Porto di Marsala - Prolunga-
mento del molo occidentale, lire 40,000. 
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H a facoltà dì par lare l 'onorevole Pipi -
tone. 

Pipitone. Dirò pochissime parole nell ' inte-
resse di un porto, che deve essere caro a t u t t a 
l ' I t a l ia per le memorie che r idesta è per la 
grande sua importanza commerciale, del porto 
di Marsala. Con la legge 11 luglio 1889 ve-
niva stanziato un fondo di l ire 300,000 per 
prolungare il molo occidentale di quel porto, 
per aumentarne lo specchio di acqua e ga-
rant i r lo dalle correnti . Quella somma f u spesa; 
però, come avviene sempre quando si stan-
ziano somme a calcolo, non fu sufficiente per 
portare a compimento il lavoro proget ta to; 
invece di fare tu t to il lavoro, se ne fece sol-
tanto una min ima parte. La Camera non con-
sent i rà che si lasci il lavoro incompleto, sia 
perchè dalla spesa f a t t a non si r i t r ae alcun 
beneficio, sia perchè i lavori eseguit i potreb-
bero disperdersi nel mare. È necessario quindi 
che a l t r i fondi vengano assegnat i per il com-
pimento di tu t t i i lavori . Io credo che questi j 
fondi ci siano, per la legge 25 febbraio 1900, 
in cui alla tabel la B, è s tanziato il fondo di 
un milione per « lavori diversi nei por t i del 
Regno. » 

Non può dirsi che in quell 'espressione i 
generica si al luda ai porti specificati nel la ; 
det ta tabella, perchè al n. 18 di essa abbiamo 
una somma di oltre un mil ione per opere 
s t raordinar ie nei port i indicat i nel la tabel la 
medesima. E chiaro che quel milione deve 
servire ad a l t r i porti non specificati. 

Ora f ra ta l i port i è certo che debbono es- ; 
sere prefer i t i quelli che hanno già dei lavori 
in corso, r i tenut i necessari da una legge pre- ; 
cedente. 

Io quindi mi auguro che l 'onorevole mi- ! 
nistro vorrà ass icurarmi che da quel fondo 
sarà prelevata la somma necessaria al pro-
lungamento del molo occidentale del porto 
di Marsala, e che presto saranno appa l ta t i i 
lavori di un secondo t ra t to . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

Giusso, ministro dei lavori pubblici. L 'onore-
vole Pip i tone ha osservato che c'è un fondo 
di oltre un milione stanziato per la vori di-
versi nei port i del Regno; ma egli sa che 
molti sono i por t i i quali di lavori hanno 
bisogno, e quindi il mil ione è piccola c i f ra 
di f ronte alle molte esigenze. 

Però credo siano molto giustif icate le sue 
domande, ed io farò il possibile perchè le 

opere del porto di Marsala siano continuate 
con la maggiore alacri tà possibile. 

Presidente. I l capitolo 254 s ' intende ap-
provato. 

Porti di 2a categoria — 3'x classe. — Capi-
tolo 255. Porto di Pesaro - R ia t t amento del 
vecchio porto e del nuovo, l ire 25.000. 

Capitolo 256. Porto di Amalfi - Prolun-
gamento dell 'esistente molo, lire 50,000. 

Capitolo 2*7. Costruzione di nuovi far i e 
fanali , l i re 60,000. 

Capitolo 258. Imprevis t i a t e rmini della 
preci ta ta legge 14 luglio 1889, n. 6280, l ire 
352,125. 

Opere dipendenti dalla legge '25 febbraio 1900, 
n. 56, articolo 7, lettera d, designate nella tabella B, 
annessa alla legge stessa. — Porti di i a categoria. — 
Capitolo 259. Porto di Ancona - Ampl iamento 
delle banchine f ra il ponte sporgente dei 
magazzini general i ed il molo di San Pri-
miano - Pro lungamento ed. ampl iamento del 
molo della Sani tà r Consolidamento delle esi-
s tent i banchine, l ire 50,000. 

Capitolo 260. Porto di Carloforte - Co-
struzione di una nuova banchina , l ire 17,000. 

Capitolo 261. Porto di Manfredonia - Co-
struzione di un pr imo t ra t to di scogliera in 
prolungamento del molo esistente - Costru-
zione di un secondo t ra t to di scogliera in 
direzione da greco a libeccio - Prosecuzione 
del muragl iene esistente fino al faro, l ire 

: 46,000. 
Capitolo 262. Porto di Tortoli • Comple-

| tamento di scogliere di difesa foranee e fanale 
di segnalamento, lire 5.',000. 

Capitolo 263. Porto di Trapani - Costru-
| zione di un molo per la difesa foranea e 

scavo di roccia per la sistemazione del ca -
nale di accesa, l ire 40,000. 

Porti di 2'A categoria, l a classe. — Capitolo 
264. Porto di Napoli • Costruzione di un an-
temurale a completamento delle opere fora-
nee, e propr iamente per di fendere il porto 
dai vent i dei pr imo q u i d r a n t e - Costruzione 
di due capannoni per deposito delle merci , 
l i re 300,000. 

Porto di 2% categoria., 2A classe, ÌA serie. — 
Capitolo 265. Porto di Bar i - Ampl iamento 
delia calata ant i s tante l 'edifizio della Regia 
dogana e Capi taner ia di porto - Prolunga-
mento del pennello in scogliera presso la via 
Pizzoli - Scavo presso il secondò braccio del 
molo foraneo - Scavo presso il ponte spor-
gente - Scavo a ridosso della scogliera di 
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via Pizzoli o Scavo delle zone in terne del 
porto, lire 120,000. 

Capitolo 266. Porto di Porto Empedocle 
- Consolidamento degli esistenti moli, l i re 
40,000. 

Porti di 2'A categoria, 2a classe, 2a serie. — Ca-
pitolo 267. Porto di Bar le t ta - Scavo a metri 
sette di profondità del bacino interno del 
porto - Al largamento e s is temazione della 
banchina dell 'antico molo isolato - Al larga-
mento della s t rada di accesso al porto - Al-
largamento della banchina del molo di po-
nente - Costruzione di un ponte sporgente -
Last r icamento delle banchine dei predet t i 
due moli isolato e di ponente - Costruzione 
della torre e fabbricato per fanal is ta sulla 
tes ta ta del molo di t ramontana - Allarga-
mento della banchina del pr imo t ra t to di 
quest ' ult imo molo - Tettoia sulla banchina 
del molo di ponente per deposito temporaneo 
delle merci - Impian to dei b inar i di allac-
ciamento dal porto alla stazione ferroviaria, 
l ire 90,000. 

Capitolo 263. Porto di San Remo - Co-
struzione di un pennello ortogonale a molo 
di mezzogiorno - Segnalamento della tes ta ta 
del pennello • Completamento del muragl ione 
di difesa - Costruzione di calate di accosto 
al molo di mezzogiorno - Pavimentaz ione 
sulle calate, lire 30,000. 

Capitolo 269. Porto di Termini Imerese -
Pro lungamento dell 'esistente molo, lire 40,000. 

Capitolo 270. Porto di Viareggio - Am 
pl iamento di una darsena, l ire 30,000. 

Porti di 2a categoria, 3a classe. — Capitolo 271. 
Porto di Cesenatico - Costruzione di un ca-
nale f ra il porto ed il bacino di efflusso, 
l ire 22,000. 

Capitolo 272. Porto di Fano - Prolunga-
mento dei moli, l i re 40,000. 

Capitolo 273. Porto di Pesaro - Ripara-
zioni s t raordinar ie ai danni cagionati dalle 
p iene del Fogl ia nel l ' autunno del 1897, l i re 
50,000. 

Capitolo 274. Porto di Rodi - Costruzione 
di un ponte sbarcatoio, lire 20,000. 

Capitolo 275. Maggiori spese imprevis te 
per le suindicate opere, per memoria. 

Capitolo 276. Opere diverse in a l t r i port i 
del Regno, l i re 120,000. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in 
bilancio in virtù dell' articolo 34 della legge di con-
tabilità generale. — Porti. — Capitolo 277. Au-

ment i e migl iorament i delle grue e degli or-
meggi e tonneggi , l i re 29,000. 

Capitolo 278. Lavor i eventual i per i qual i 
manca o è deficiente il fondo inscri t to in 
bilancio nei l imi t i di l ire 30,000, l ire 29.000. 

Capitolo 279. Porto di Fav ignana - Con-
solidamento e prolungamento del ponte di 
approdo, l i re 29.000. 

Capitolo 280. Porto di Napoli - Sistema-
zione delle condotte d 'acqua del Serino, l ire 
80,000. 

Capitolo 281. Porto Corsini - Costruzione 
di un t ra t to di muro di sponda, l ire 29,000. 

Capitolo 282. Porto di F iumic ino - Allar-
gamento di un t ra t to del Porto Canale, l i re 
29,000. 

Capitolo 283. Porto San Remo - Costru-
zione di due ponti l i da sbarco, l ire 29,200. 

Capitolo 284. Porto di Carloforte - Siste-
mazione di un ponte da sbarco, l ire 17,500. 

Fari. — Capitolo 235. Rinnovazione di 
apparecchi , ampl iamento del l ' i l luminazione 
sulle calate dei port i e forn i ture diverse, l ire 
29 000. 

Capitolo 2S6. Ampliamento e sistemazione 
di fabbricat i , e migl ioramento di vie di ac-
cesso ai far i ed al tr i lavori diversi, lire 29 000. 

Spese generali pei porti e pei fari. — Capi-
tolo 287. Indenni tà fisse mensil i , t rasfer te e 
competenze diverse al perdonale del Genio 
civile in servizio delle nuove opere mari t -
t ime, lire 102,3<»0. 

Capitolo 288. Studio di proget t i per opere 
non ancora autorizzate da leggi Spese di 
s tampa e casuali pel servizio mari t t imo, l ire 
12,000. 

Strade 'ferrate. — Capitolo 289. Maggiori 
assegnamenti a conguaglio di an t ichi s t ipendi 
(Spe--e fisse), l i re 600. 

Capitolo 290. Assegni al personale s traordi-
nario ed avventizio presso l ' amminis t raz ione 
centrale, g l i uffici di circolo e di r iscontro 
del l ' Ispet torato in aiuto al personale di ruolo 
per funzioni r iguardan t i l 'esercizio delle 
s trade ferrate, lire 418,000. 

Capitolo 291. Indenn i t à di t ras fer te al per-
sonale dello Ispet torato per la sorvegl ianza 
di lavori di ferrovie concesse a l l ' indust r ia 
p r iva t a ed al personale ordinario e straordi-
nario in aiuto al personale di ruolo dello 
Ispet tora to medesimo, l ire 40,000. 

Su questo capitolo è inscri t to l 'onorevole 
F i l i Astolfone. 

Filì-AstoSfone, Rinunzio. {Bravo!) 
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Presidente. Allora ha facoltà di parlare 
l'onorevole Medici. 

Medici. I l ministro, rispondendo ieri al-
l'onorevole Raggio, dichiarò che non riteneva 
fosse il caso per ora di deliberare riguardo 
alle tre linee Genova-Novi, Genova-Tortona, 
Genova-Piacenza essendo costosissime, salvo 
a r iprendere in esame la questione quando 
veramente il traffico del porto ne ri leverà la 
necessità. 

Egl i aggiunse che ; per ora, applicando la 
forza elettrica alle linee di Busalla e con la 
costruzione del parco vagoni presso Rivarolo, 
si poteva fare fronte alle necessità del com-
mercio. 

Riconobbe inoltre come al traffico del 
porto di Genova potrebbe dare grande aiuto 
la Genova-Ovada completandola, con poca 
spesa, mediante il tronco Ovada-Alessandria. 
Ciò mi dispensa dal far rilevare alla Camera 
alcune inesattezze in cui l'onorevole Raggio, 
certo involontariamente, incorse nel suo di-
scorso col quale vorrebbe dimostrare il con-
trario. 

Questa linea, come dimostrai in una mia 
memoria, che mi onorai di trasmettere, nel-
l 'aprile scorso, all'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, con una spesa di 3,500,000 lire, 
ed in due anni di tempo, si può mettere in 
condizioni di sgombrare il porto di oltre 
400 vagoni al giorno. Quando poi con l'au-
mento del traffico se ne sentisse il bisogno, 
con altra spesa di 10 milioni occorrenti alla 
costruzione del secondo binario dal bivio Pol-
cevera all'imbocco della grande galleria del 
Turchino attraverso all 'Appennino già co-
strui ta a doppio binario, si potrebbe raddop-
piarne la potenzialità verso Alessandria, che 
è la chiave del commercio di transito f ra i 
valichi del Gottardo e del Sempione. 

Ora io non posso non approvare l ' indi-
rizzo del ministro dei lavori pubblici di ri-
mandare la spesa ingente di oltre 100 mi-
lioni al momento nel quale se ne manifesterà 
la necessità e credo che intanto si debba 
cercare di mettere le at tuali linee nella con-
dizione della massima rendita. 

Di questo programma adunque mi pare 
che debba fare parte la costruzione della 
Ovada-Alessandria, la quale, con una spesa 
relat ivamente piccola, provvede ad un grande 
interesse che ha carattere nazionale. Si t ra t ta 
di giungere in tempo per l 'apertura del nuovo 
valico del Sempione ; si t ra t ta di fare sì che 

il traffico, che naturalmente convergerà sulla 
nuova linea, ottenga il suo sfogo. Oltre a ciò 
in caso di guasti dell 'unico t ra t to comune, f ra 
Ronco e Novi, non fermerebbe tut to l 'enorme 
traffico di questa linea come è accaduto l 'anno 
scorso per causa d'una f rana presso a Serra-
valle Scrivia. 

A tutte queste esigenze provvede la linea 
Genova-Ovada-Alessandria. 

Nutro fiducia che l'onorevole ministro ri-
conoscerà giusto quanto ho detto e vorrà 
provvedere al più presto alla costruzione 
dell 'Ovada-Alessandria. (Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Quello che 
ho detto ieri ripeto oggi; la linea che si rac-
comanda potrebbe essere facilmente fa t ta dal 
Governo, ma la necessità di quella linea per 
ora non la vedo, posto che l ' ada t tamento 
della linea Genova-Ovada-Alessandria po-
trebbe essere utilissimo per sbarazzare il 
porto di Genova. 

Presidente. È così approvato il capitolo 295. 
Capitolo 296. Linea Roma-Sulmona, per 

memoria. 
Capitolo 297. Linea Faenza-Firenze, per 

memoria, 
Capitolo 298. Linea Eboli-Reggio, per me-

moria. 
Capitolo 299. Linea Parma-Spezia, per me-

moria. 
Capitolo 300. Linea Gozzano Domodossola, 

per memoria. 
Capitolo 301. Linea Cuneo-Ventimiglia, 

per memoria. 
Su questo capitolo 301 è iscritto l'ono-

revole Biancheri. Ha facoltà di parlare. 
Biancheri. Onorevole presidente, sono le 

sette e mezzo, e mi pare che sarebbe oppor-
tuno di r imettere a domani il seguito della 
discussione; tanto più che non sono il solo, 
che parlerà su questo capitolo. 

Presidente. Interpellerò la Camera. 
Biancheri. Mi pare che alle sette e mezzo 

sia un mio diritto, onorevole presidente. Se 
fossi il solo inscritto a parlare su questo 
capitolo mi restringerei a brevissime osser-
vazioni ; ma non sono il solo io, ed eviden-
temente sarebbe impossibile esaurire oggi la 
discussione. 

Voci. Domani ! domani ! 
Altri voci. Par l i ! 
Presidente. Onorevole Biancheri, io le ho 

dato facoltà di parlare perchè la Camera ha 
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espresso il desiderio di esaurire oggi la di-
scussione del bilancio, non r imanendo che 
pochi capitoli . 

Biancheri. Ella può interpel lare la Camera; 
ma ripeto, che non sono il solo che parlerà su 
questo capitolo. 

Compans. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Compans. Ho inteso accennare dall 'onore-

vole Biancher i che una delle ragioni princi-
pal i per le quali sarebbe indotto a chiedere che 
si r imet ta a domani la discussione su questo 
capitolo del bilancio, è che ci sono al t r i ora-
tori iscri t t i . Siccome io sono il solo oratore 
iscri t to per sostenere una tesi diversa da 
quella dell 'onorevole Biancheri. . . 

Biancheri. Non è il solo ! 
Compans ... Sì, sono il solo contrario, poiché 

l 'onorevole Nuvoloni già sostenne in passato, 
ed oggi r iafferma col suo ordine del giorno 
le stesse proposte, le identiche conclusioni 
dell 'onorevole Biancheri . Quindi tenendo conto 
delle condizioni della Camera dichiaro che, per 
par te mia, siccome nut ro la più larga e sicura 
fiducia negli in tendiment i dell 'onorevole mi-
nis t ro dei lavori pubblici , aderisco al l ' invi to 
che egli mi rivolge, r inunciando a par la re ; 
(Bene!) tanto più che essendo inscr i t ta una 
mia interrogazione in proposito, l 'onore-
vole minis t ro avrà sempre modo di rispon-
dermi, se occorrerà; così potremo te rminare 
la discussione del bilancio, come è nel desi-
derio di tu t t i . 

Presidente. Io credo però che la discussione 
debba l imi tars i a questo capitolo, senza occu-
parci di discutere in genere sulla l inea perchè 
qui non vi è che un per memoria. 

Biancheri. Scusi, onorevole presidente, credo 
non vi potrà essere l imitazione; ad ogni modo 
non ho alcuna difficoltà di par la re ora. 

Presidente. Allora par l i . 
Biancheri. Ho chiesto di par lare per so-

disfare anzi tu t to ad un dovere e ad un de-
siderio, quello di r ivolgere i miei v ivi r in-
graziament i alla Giunta generale del bilan-
cio, che, r is tabi lendo questo capitolo, ha ri-
para to ad una grave omissione, nella quale si 
è incorso in diversi precedenti bilanci, non 
so con quali in tendiment i , e contro la quale 
omissione non è g ran tempo l 'onorevole depu-
tato Lupor in i aveva energicamente e giusta-
mente protestato. 

E vero che non t ra t tas i che di un sem-
plice per-memoria; ma questo per-memoria co-

sti tuisce un titolo, conferma un dir i t to , ri-
corda un dovere di giust izia , d ' imparz ia l i t à , 
d 'uguagl ianza di t ra t tamento . (Bene!) 

Da questo per-memoria non voglio t ra r re per 
ora argomento per chiedere o proporre un ap-
posito s tanziamento; poiché ho tu t tora pre-
senti alla .mente le dichiarazioni fa t te non è 
gran tempo dall 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ic i . 

Ed io, che ho piena fiducia nel suo animo 
retto ed equanime, e che p ienamente confido 
nei suoi sent iment i di giust iz ia e di impar-
zial i tà , non intendo ora di sollevare alcuna 
difficoltà ne di provocare una discussione, la 
quale potrebbe forse parere prematura . Poiché 
dovrei r i levare con quanta erroneità si cercò 
di dare una in terpre tazione completamente 
inesat ta alla legge del 1879, e dovrei anche 
porre in ri l ievo con quanta temeri tà si è 
voluto dare una falsa in terpre tazione alle 
stesse parole da me profer i te in questa Aula 
in difesa di quella legge, e perfino ai miei 
sent iment i . 

Da questa erronea in terpre taz ione e dalla 
falsificazione dei miei concett i e dei miei 
proposit i si volle avere ragione per sacrifi-
care in iquamente i supremi interessi di nu-
merose popolazioni i ta l iane, spogliandole di 
d i r i t t i acquisi t i , violando, lacerando la legge 
che li guarentiva.; e della spoglia? ione a danno 
delle popolazioni i ta l iane mirando a benefi-
carne popolazioni s traniere. 

Ora io posso invece affermare, quante volte 
questo argomento dovesse essere discusso, 
che fu unico intento, vero, esatto e g ius t i s -
simo della legge del 1879 che tu t t i i diversi 
interessi, a cui la legge mirava, fossero conci-
l ia t i e appagat i . E posso anche solennemente 
affermare che nelle parole da me profer i te 
in difesa della legge stessa, non ebbi al tro 
pensiero se non quello di far sì che quegl i 
interessi, che erano contemplat i dal disegno 
di legge allora in discussione, fossero tu t t i 
ugualmente sodisfatt i , per modo che le comu-
nicazioni t ra il P iemonte e Nizza siano assi-
curate mediante quel t racciato ferroviar io che, 
con gli indicat i capisaldi , e lungo l 'estremo 
lembo della Ligur ia occidentale, doveva con-
durre al l i torale ed al mezzogiorno della 
Franc ia con la quale nazione v ivamente au-
gur iamo tu t t i che sempre esistano relazioni 
di s incera amicizia. 

Sento inoltre di poter affermare e dimo-
strare che quei tracciato appaga gli interessi 
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di una parte e del l 'a l tra, mentre un diverso 
tracoiato verrebbe, come ben dissi, a ledere, 
a rovinare, g l i interessi i ta l iani , tutelat i dal la 
santità de l la legge, per conferire invece tutto 
i l benefìcio ad un'al tra parte contemplata 
bensì dal la legge , ma estranea affatto al-
l ' I ta l ia . 

L a spesa maggiore che, forse, potrebbe 
occorrere, verrebbe largamente compensata 
dal la dupl ice comunicazione assicurata col 
Piemonte, e d a g l i importanti benefizi che 
verrebbero distr ibui t i tra molte ricche, popo-
lose va l l i . 

Sarebbe pertanto ingiusta, iniqua, ant i-
patr iott ica pretesa deviare un tracciato allo 
scopo di assicurare ogni benefìzio ad una 
parte e di pienamente spogl iarne con im-
mensa rovina l 'a l tra parte, ossia numerose 
popolazioni i tal iane, sebbene da molti anni 
esse soggiacc iano a fort i sagri f iz i nel pre-
stare l ' imposto loro concorso ai lavor i lungo 
la l inea ferroviar ia g i à eseguit i . 

E vero che con i m p a r e g g i a b i l e generosità 
vuois i concedere al le spogl iate popolazioni 
i l grande benefizio di un t r a m w a y ; gran 
mercè di tanta l a r g h e z z a ! Potrebbe, almeno, 
darmi m a g g i o r conforto i l concetto che emerge 
da un te legramma che reca i l nome del l ' i l -
lustre nostro presidente e di altr i nostri col-
leglli , del pensiero almeno parz ia lmente ripa-
ratore, e mi compiaccio render sentite grazie 
al l 'onorevole V i l l a ed ai suoi co l leghi come 
d'una dimostrazione della loro benevola ami-
cizia. 

Ma è sacro, doveroso mio compito chie-
dere in nome e nel l ' interesse delle popola-
zioni che ho l 'onore di rappresentare la dovuta, 
piena, assoluta g iust iz ia , i ì r ispetto dei di-
r i t t i acquisi t i , l 'osservanza del la l e g g e . 

Mi è caro nutrir sicura fiducia che in 
quel la nobile terra del Piemonte, ove impa-
rai a parlare d'Ital ia, ad amare la l ibertà, 
ove mai si invoca indarno la g i u s t i z i a e la 
sol idarietà nazionale, la voce di popolazioni 
i ta l iane ad essa unite da antico, sicuro af-
fetto che ebbero comuni le speranze, le g ioie e 
i dolori, sarà fraternamente ascoltata. 

A m o pure confidar pienamente che i l Par-
lamento i ta l iano, a cui dimandai , in tempi 
insidiosi , di serbare a l l ' I ta l ia popolazioni che 
resistendo ad ogni seduzione e ad ogni blan-
dizia, chiedevano di non essere da lei stac* I 
cate, vorrà o g g i di fenderle dal la minacciata j 
ingiust iz ia , ascoltare i l loro gr ido di dolore. I 

N ivoSoni. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma non facciamo una que-

stione 
Nuvoloni. Non dirò che due sole parole. 
Presidente. Ma non si può aprire una di-

scussione a questo r iguardo! 
Nuvoloni. Ebbene, r inunziò a parlare, au-

gurandomi che prima di premiere decisioni 
che sacrif icherebbero g l i interessi i ta l iani 
ag l i interessi di una nazione v i c i n a ci si 
pensi due volte ; mi auguro che il Par lamento 
non si l a s c i inf luenzare da quella agi taz ione 
che v iene d'oltre A l p i , perchè noi dobbiamo 
prima di tutto pensare a g l i interessi i ta l iani 
ed a fare la prosperità del la nazione i tal iana. 
A l l ' I t a l i a appart iene la L i g u r i a : ed essa non 
deve essere sacrificata. Se i tracciat i non cor-
rispondono si modifichino secondo i l megl io 
ed in modo che la l inea passi sopra territorio 
esc lus ivamente i tal iano, e facc ia capo ad un 
porto di mare del la L i g u r i a occidentale. 

L a nuova l inea ferrov iar ia deve mettere 
in comunicazione il Piemonte con la L i g u r i a 
a v a n t a g g i o degl i interessi i ta l iani , per la 
prosperità e non con danno del l ' I ta l ia . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro dei lavori pubbl ic i . 

GilISSO, ministro dei lavori pubblici. P r i m a di 
tutto r ivo lgo le mie p iù sentite graz ie al-
l 'onorevole Biancher i , per le parole cortesis-
sime che eg l i ha voluto r i v o l g e r m i . F a c c i o 
poi una breve dichiarazione, ed è q u e s t a : la 
l inea C u n e o - V e n t i m i g l i a è compresa fra le 
complementar i ; sara studiata la quest ione 
del la l inea stessa con la m a g g i o r e premura 
e col m a g g i o r affetto per tutte le popola-
z ioni : ed a l la r ipresa dei lavor i par lamen-
tari si potrà fare di tutta questa vertenza 
quel la larga discussione che le c ircostanze 
r ichiederanno. O g g i mi sembrerebbe una 
cosa prematura, e quindi, senza che v i siano 
eccitazioni nè da una parte, nè dal l 'a l tra , nè 
che le varie parti d ' I ta l ia si mettano in di-
scordia fra loro, si potrà studiare i l pro-
blema, prepararne prima una soluzione ra-
gionevole , e dopo verrà la discussione am-
pia, larga, solenne circa l ' important iss ima 
questione. 

Per ora io vorrei che la Camera i ta l iana 
non si chiudesse con una parola di d iv is ione 
e con la scissura deg l i animi in regioni no-

! bi l issime, che ci sono altrettanto care come 
j tutte quel le che compongono la nostra bel la 
i I ta l ia . {Benissimo! Bravo!) 
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Presidente. L ' onorevole Biancheri ha fa-
coltà di par lare . 

Biancheri. Ringrazio v ivamente l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici . Soltanto faccio 
osservare che in questa questione non può 
esservi dissenso. Noi invochiamo la legge ; 
dinanzi alla legge tu t t i debbono inchinarsi ; 
e il Governo, che ha la custodia delle leggi, 
deve per pr imo insistere perchè si e no rispet-
tate. Non ammetto quindi^ ohe possa sorgere 
una contestazione, della quale non vi sarebbe 
assolutamente il motivo. Possono esservi pre-
tese i l legi t t ime, ma non altro. E contro que-
ste pretese protesto solennemente; ed ho piena 
fiducia che l 'onorevole ministro saprà r intuz-
zarle, e custode della legge, saprà far la ri-
spet tare da tu t t i . 

Mi affi rio al pat r io t t i smo del Governo; mi 
affido al pat r io t t i smo di Lei, onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici ; perchè so che El la 
ha animo ret to ed imparziale . E non esito 
a porre in Lei sicura garanzia che intanto, 
in verun modo, gl i interessi delle mie popo-
lazioni non saranno compromessi, nè pregiu-
dicati . 

Ho piena fede nel Governo, anche perchè 
a capo di esso vi è un uomo che da lunghi 
anni mi onoro di conoscere e di a l tamente 
s t imare ; e so che nel suo cuore nu t re ait is 
simo senso di pa t r ia e dì giust izia, e che non 
vorrà mai che un interesse i ta l iano sia sacri-
ficato alle a l t ru i ambizioni, per non dire ad 
al t r i interessi che non voglio qualificare. 
Ho piena fede in lui come in tu t to il Go-
verno; epperò chiedo anche una volta a lui 
e al Governo che gli interessi i ta l iani non 
siano sacrificati. Di questo, onorevole mi-
nis t ro dei lavori pubblici , faccio Lei spe-
cialmente garan te innanzi al Par lamento e 
al Paese. Mi affido al Governo, ed amo te-
nermi certo della sua tutela e del suo ap-
poggio innanzi al Par lamento e al paese. 
( Vivissime approvazioni). 

Compans. Domando di parlare. 
Presidente. E inut i le ora ; quei sent iment i 

sono comuni a tu t t i , è quest ione di misura ! 
(Ilarità —- Commenti). 

Compans. Credo di aver dimostrata la mia 
convinta deferenza verso l 'onorevole minis t ro 
dichiarando che aderivo al l ' invi to r ivoltomi. 
Confesso però che mi sarei aspet ta to dal mi-
nis t ro una risposta più chiara ed esplicita, 
quale logica conferma degli in tendiment i suoi, 
accolti dal plauso della Camera nel la seduta 

del 6 maggio, e delle dichiarazioni sue con-
tenute nel l 'u l t imo eloquente discorso, che ras-
sicurava gli animi sull 'esito finale dei nego-
ziati, per il sollecito compimento della fer-
rovia internazionale Cuneo-Nizza, reclamata 
dal l 'unanime consenso delle popolazioni pie-
montesi . 

Voglio pertanto sperare che l 'onorevole 
ministro nul la abbia mutato delle sue prece-
denti convinzioni, e che le sue parole d 'oggi 
r ispondano semplicemente alle circospette esi-
genze della ta t t ica par lamentare . Ant ica e 
profonda, è la mia r iverenza per l 'onorevole 
Biancher i ; r ispet to le sue convinzioni ; com-
prendo l 'ardore per la difesa degli interessi 
del loco natio, ma non posso associarmi in 
silenzio ad una risoluzione fa ta le per l 'avve-
nire della regione subalpina. So, in questo 
momento, di rendermi più che mai in terpre te 
dei sent iment i della ci t tà di Torino e di tu t t e 
le Provincie del l ' I ta l ia occidentale, che aspet-
tano fidenti dal Governo quella sola soluzione 
che r isponde agli ingent i sacrifizi finora so-
s tenut i ed all ' interesse generale delle popo-
lazioni. 

Presidente. Ma non è questione di questo. 
(Conversazioni generali — Interruzioni). 

Biancheri. Domando di parlare. 
Presidente. Ma la finiscano, non è il caso 

di entrare in questa discussione! Andiamo 
avant i ! 

Compans Protesto poi con tu t t a le forze 
del l 'animo mio contro l 'accusa immer i ta ta , 
lanciata dall 'onorevole Nuvoloni, che la ci t tà 
di Torino dia t r is te spettacolo, sostenendo 
con tan ta energia interessi non confessabil i 
s t ranier i (a danno degli interessi nazionali). 
Respingo le ingiuste parole. Torino sente 
troppo alto il culto del patr io t t i smo per sen-
t i rs i offesa. Essa provò sempre coi fa t t i , come 
sapesse sottomettersi a qualsiasi sacrifizio 
di f ronte al principio di nazionali tà , d inanzi 
ai doveri di i ta l iani tà , dinanzi ai g ius t i di-
r i t t i di sol idarietà verso le a l t re regioni . 

L'onorevole Nuvoloni, pochi is tant i or sono, 
ammetteva meco, che la sua stessa provincia 
di Porto Maurizio è completamente solidale 
con Torino e col Piemonte, nel reclamare un 
tracciato ben diverso da quello che patrocina 
l 'onorevole Biancheri . Ho sott 'occhi le prote-
ste, i memorial i degli enti morali , eli quasi 
tu t t a la Ligur ia occidentale. 

Che signif ica 'ciò ? Ohe la comunicazione 
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di re t ta di Cuneo con Nizza, s ' impone quale 
interesse supremo della regione, di f ronte al 
t racciato che, deviando per sodisfare esigenze 
di due o t re Comuni, verrebbe a far capo a 
Vent imigl ia , al l 'estremo l imite del confine, 
sottopendo lo Stato ad una spesa maggiore 
di oltre 80 milioni. 

Nelle muta te condizioni a t tual i , questa 
soluzione sarebbe at to di follìa, che sono 
convinto non g iungerà mai a commettere il 
Governo i tal iano. 

Presidente Onorevole Biancheri , la prego... 
Biancheri. L'onorevole Compans vuol be-

neficare alcuni e sacrificare al t r i ; io invece 
voglio che t u t t i siano appaga t i ; perchè ciò 
che io sostengo è conforme agli interessi 
della ci t tà di Torino e soddisfa ad un tempo 
a l t r i l eg i t t imi interessi . (Bravo! Bene! — Brevi 
applausi). 

Quello invece, che vuole l 'onorevoJe Com-
pans appaga soltanto alcuni interessi, anche 
stranieri , e sacrifica ingius tamente v i ta l i in-
teressi nazionali . Io miro a conciliare, egli 
vorrebbe dividere. 

Presidente. R imane così approvato il ca-
pitolo 301. 

Capitolo 302. Linea Benevento-Avell ino, 
per memoria. 

Capitolo 303. Linea Taranto-Brindis i , per 
memoria. 

Capitolo 304. Linea Messina-Pat t i -Carda, 
l ire 239,000. 

Capitolo 305. Linea Lucca-Viareggio, per 
memoria. 

Capitolo 306. Linea Foggia-Lucera , per 
memoria. 

Capitolo 307. Valsavoia-Caltagirone, per 
memoria. 

Capitolo 308. Linea Macerata-Civi tanova, 
per memoria. 

Capitolo 309. Linea Sant ' Arcangelo-Ur-
bino-Fabriano, per memoria. 

Capito 310. Ampl iamento e lavori nelle 
stazioni d ' innesto delle linee complementa r i 
in quelle della rete pr incipale , per memoria. 

Capitolo 311. Ampl iamento di officine per 
la re te complementare, l ire 1,000,000. 

Capitolo 312. Materiale metall ico di ar-
mamento per i t ronchi concessi alla Società 
delle s trade fer ra te del Mediterraneo con la 
legge 2 luglio 1896, n. 269, per memoria. 

Ha facoltà di par lare Y onorevole De 
Amicis. 

De Amicis. Rinunzio. {Bene!) 

Presidente. Capitolo 313. Aument i e mi-
gliorie del mater ia le rotabi le e d'esercizio 
della rete pr incipale , in relazione ai bisogni 
della rete complementare, l i re 500,000. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Luzzat to 
Arturo. 

Luzzatto Arturo. Rinunzio . (Bene!) 
Presidente. Capitolo 314. Quota di concorso 

dello Stato nella costruzione di s t rade f e r -
ra te di 4 a categoria, concesse a l l ' i ndus t r i a 
pr ivata , l ire 1,665,464-

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Ticci. 
Ticci. Rinunzio . (Bene!) 
Presidente. Capitolo 315. Rimborso ai corpi 

morali delle ant icipazioni dai medesimi fa t te 
delle quote a carico dello Stato per la costru-
zione delle l inee complementar i (Articolo 5 
della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2 a , ed 
articolo 18 al inea 5 della legge 27 apr i le 1885, 
n. 3048, serie 3 a), l i re 100,000. 

Capitolo 316. Assegni al personale tempo-
raneamente addetto al servizio delle costru-
zioni ferroviarie, (Spese fisse). Indenn i t à e sus-
sidi eventual i e cont inuat iv i al personale 
stesso in servizio o l i c e n z i a t o , ^ ' memoria. 

Capitolo 317. Spese d'ufficio, per memoria. 
Capitolo 318. Alle Società esercenti in rim-

borso di spese per lavori, prestazioni e som-
minis t razioni diverse alle Direzioni tecniche 
governative, per spese di studio di proget t i 
e per corrispett ivo di spese general i di dire-
zioni dei lavori eseguit i a norma del l 'ar t i -
colo 81 del capitolato d'esercizio, per memoria. 

Capitolo 319. Somma di r iserva per au-
menti di l iquidazioni , per t ransazioni di ver-
tenze, per interessi e per al t re maggior i spese 
impreviste re lat ive alle l inee e t i to l i di spesa 
che precedono, non che per ogni a l t ra spesa di-
pendente da contestazioni re la t ive al l 'azienda 
ferroviaria , per memoria. 

Capitolo 320. Annua l i t à alle Società delle 
ferrovie Meridionali e del Mediterraneo per 
costruzione dei t ronchi concessi colle Con-
venzioni approvate dalla legge 2 luglio 1896, 
n, 269, lire 5,000,000. 

Capitolo 321. Concorso dello Stato nelle 
spese a carico delle Casse per gl i aument i 
patr imonial i , lire 5,000,000. 

A questo capitolo 321 gl i onorevoli Chi-
ni ienfci, Yisocchi, Vischi, Persone, Maresca, 
De Seta, Pizzorni , Raggio, Di Laurenzana, 
Curioni, Codacci-Pisanelli , Sanarel l i , Mascian-
tonio, Abignente, De Cesare, Zannoni e Val-
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Ione, hanno presenta to il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a presentare 
un disegno di legge per l 'a l lacciamento della 
stazione centrale col seno di ponente del 
porto di Brindis i , lasciando libero il seno di 
levante al commercio e s is temando così de-
finitivamente l ' importante* servizio postale 
in ternazionale della Val ig ia Ind iana al quale 
servizio, con la indica ta soluzione, si viene 
a procurare economia di tempo e di spesa. » 

L'onorevole Chimient i ha facol tà di par-
lare. ; 

Chimienti. Raccomando semplicemente al-
l 'onorevole minis t ro l 'ordine del giorno che , 
egli già conosce. Lo stato della Camera non 
mi consente di svolgerlo; ma esso non è che 1 
la conclusione di quanto ebbi l 'onore di dire 
nella discussione generale del bi lancio delle 
poste e dei telegrafi su l l ' impor tanza del ser-
vizio della Val ig ia Ind iana . (Bravo!) 

I n f a t t i se è vero che questo servizio rende 
allo Stato circa un milione al l 'anno, se è vero i che il t raforo del Sempione si fa anche per 
la ragione di guadagnar tempo alle prove-
nienze dal l 'Oriente (via Brindisi), se è vero 
che si cerca con ogni sforzo di t rovare nuovi 
capi ta l i per il t raforo della Fauci l le (circa 
120 mil ioni per poche ore di guadagno nel la 
l inea Brindisi-Londra), se tu t to ciò è vero 
non è possibile che l ' I t a l ia r inunzi a guada-
gnare circa due ore con l 'a l lacciamento che 
è proposto ne l l ' o rd ine del giorno che ho , 
l 'onore di raccomandare alla Camera ed al- 5 
l 'onorevole ministro. 

I l minis t ro sa che la spesa non supere-
rebbe un mil ione: meno de l l ' in t ro i to di un ! 

anno ! 
Come la Camera vede, il mio ordine del 

giorno ha avuto l 'onore di essere appoggiato 
da deputa t i d 'ogni regione d ' I t a l i a e d 'ogni 
par te della Camera: ciò dimostra quale in-
teresse vi ta le per l ' I t a l i a sia la questione di 
Brindis i . (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Calissano. 

Calissano. Rinunzio ! 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

minis t ro dei lavori pubbl ic i . 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. Promet to 

di s tudiare la proposta dell 'onorevole Chi-
mienti , che accetto come raccomandazione. 

Presidente, R imane così approvato il capi-
tolo 321. 

Capitolo 322. Costruzione della ferrovia 
da Domodossola ad Isel le (Articolo 2 della 
legge 20 luglio 1900, n. 268), l ire 4,262,000. 

Categoria terza. — Movimento di capitali. — 
Anticipazioni a Provincie e a Comuni. — Capi-
tolo 323. Anticipazione della quota spet tante 
al la provincia di Roma sulla spesa dei la-
vori per la sistemazione del Tevere - Legge 
2 luglio 1890, n. 6936, modificata dalle leggi 
14 gennaio 1897, n. 12 e 25 febbraio 1900, 
n. 56 (Spesa ripartita), l i re 187,500. 

Categoria quarta. — Partite di giro. —- Ca-
pitolo 324. F i t to di beni demania l i des t ina t i 
ad uso od in servizio di amminis t raz ioni go-
vernat ive , l i re 391,643. 23. 

Capitolo 325. Somme corr ispondent i ai pa-
gament i da disporre per le opere straordina-
rie di bonificamento da r imborsarsi al Tesoro 
mediante prelevamento dal conto corrente 
con la Cassa deposit i e pres t i t i (Articoli 67 e 
68 del testo unico della legge sulle bonifica-
zioni 22 marzo 1900, n. 195), l ire 10,465,449.73. 

R I A S S U N T O PER TITOLI. — Titolo I . Spesa or-
dinaria. — Categoria pr ima. Spese effettive. — 
Spese general i , l ire 1,064)900. 

Debito vital izio, l i re 2,114,000. 
Grenìo civile, l ire 4,134,810. 
Strade, l ire 5,949,000. 
Acque, opere idraul iche di pr ima e se-

conda categoria, l i re 7,102,920. 
Acque, opere idraul iche a i terza, quar ta 

e quin ta categoria, l ire 270,000. 
Bonifiche, l ire 166,600. 
Port i , spiaggie, fa r i e fanal i , l i re 5,667,500. 
Strade ferrate , l ire 1,000,018. 
Tramvie, l i re 12,000. 
Totale della categoria p r ima della par te 

ordinaria , l ire 27,481,748. 
TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Categoria 

pr ima. Spese effettive. —- Spese general i , l ire 
958,320. 

Opere in Roma, l ire 9,930,000. 
Opere varie, l ire 437,500. 
Strade, lavori di sistemazione non supe-

r ior i a l ire 30,000, l i re 288,000. 
Strade, lavori per sistemazione e migliora-

mento, l ire 594,000. 
Strade, costruzioni, l i re 4,550,500. 
Strade, sussidi per le strade comunali ob-

bligatorie , l ire 1,530,000. 
Acque, l ire 2,732,000. 
Spese comuni ad acque e strade, l ire 270,00 0 
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Bonifiche, l ire 8,022,500. 
Sistemazione idraul ica dell 'Isola di Sarde-

gna, l ire 329,500. 
Port i , spiaggie, fari e fanal i , l ire 5,850,000. 
Strade ferra te , l ire 542,600. 
Totale della categoria pr ima della par te 

s t raordinar ia , l ire 36,034,920. 
Categoria seconda. — Spese di costruzione 

di s t rade ferrate , l ire 17,766 464. 
Categoria terza. — Movimento di capital i , 

l ire 187,500. 
Totale del titolo secondo (Spesa straordi-

naria),lire 53,988,884. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), l ire 81,470,632. 
Categoria quarta . — Par t i t e di giro, l ire 

10,857.092 96. 
Riassunto per categorie. — Categoria I. — 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria), 
l ire 63,516,668. 

Categoria II . — Costruzione di s trade fer-
ra te (Parte straordinaria), l ire 17,766,464. 

Categoria I I I . — Movimento di capi ta l i 
(Parte straordinaria), lire 187,500. 

Totale spese reali, l ire 81,480.632. 
Categoria IV. — Par t i t e di giro, lire 

10,857,092,96. 
Totale generale, lire 92,327.724.96. 
Presidente. Pongo a part i to questo stanzia-

mento complessivo. 
( E approvato). 

Dò le t tura dell 'art icolo unico: 

« I l Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e s t raordinar ie 
del Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziano dal 1° luglio 1901 al 30 giugno 1902, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. » 

Questo articolo unico verrà votato a scru-
t inio segreto nella seduta di domani. 

Interrogazioni . 

Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 
dar le t tura delle domande di interroga-
zione. 

Del Balzo Gerolamo, segretario, 

« I sottoscri t t i chiedono di in terrogare 
il Governo sui f a t t i di Berrà Ferrarese. 

« Bissolati , Ferr i , Costa, Agnini , 
Catanzaro, Ciccotti, Cabrini. » 

« I l sottoscritto chiede di in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per sa-
pere quali provvediment i d 'urgenza in tenda 
dare per salvare la ci t tà di Riposto dalla 
invasione del mare. 

« Perrot ta . » 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole ministro della grazia e giust izia sul 
rifiuto opposto dal procuratore del Re di 
Ancona alla is tanza dei due condannat i po-
li t ici Giardini e Far ine l l i che chiesero l 'ap-
plicazione a loro favore dell 'art icolo 19 del 
Codice penale, per cui alla detenzione può 
essere sost i tui ta la prestazione di un 'opera a 
servizio .dello Stato, della Provincia o del 
Comune. 

« Bissolati . » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscr i t te nel l 'ordine del giorno secondo Por-
dine delia loro presentazione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per V in-
terno. Assicuro gl i onorevoli in ter rogant i sui 
fa t t i di Berrà che il Governo r isponderà do-
mani a l l ' in ter rogazione che è s tata presen-
tata. 

Presentazione di un disegno èì l egge . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Presento 
alla Camera un disegno di legge per la isti-
tuzione di un ginnasio nei comuni di Froso-
lone e di Pa lmi e per la conversione in go-
verna t iv i dei g innas i di Avezzano, Cassino ; 

Pontedera ed a l t r i . 
Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 

della presentazione di questo disegno di legge 
che sarà s tampato e dis t r ibui to ai s ignori de-
puta t i . 

Sull'ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole pres idente del Consiglio. 

Zanardelii, presidente del Consiglio. P r e g h e r e i 
la Camera di dedicare la seduta ma t tu t ina 
di domani a quell i f ra i disegni di legge, 
che si t rovano nel l 'ordine del giorno, i quali, 
secondo ogni previsione, non porteranno una 
discussione, e che, d ' a l t r a par te ' sono da 
molti interessi reclamati; sarebbero iseguenti , 
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che suppongo non ammettano discussione, 
ma che se a discussione dessero luogo e 
non potessero esser t e rmina t i nel la seduta 
mat tu t ina , ciò dovrebbe essere senza pre-
giudizio degli a l t r i disegni di legge che si 
porranno al l 'ordine del giorno della seduta 
pomeridiana. 

Sarebbero dunque i seguent i : 
Numero 3 del l 'ordine del giorno della se-

duta an t imer id iana : Aggiunte e modificazioni 
al la legge 17 apri le 1898, numero 350, che 
ha ins t i tu i to la Cassa Nazionale di previ-
denza per la inva l id i tà e per la vecchiaia 
degli operai ; 

Numero 11: Approvazione di due at t i ad-
dizionali agl i accordi in ternazional i per la 
tu te la della p ropr ie tà indus t r ia le firmati8 a 
Bruxel les f ra l ' I t a l i a e vari i a l t r i Sta t i il 14 
dicembre 1900 ; 

Numero 15: Nomina dei professori stra-
ordinar i delle Univers i t à e degli I s t i tu t i su-
periori ; 

Numero 7 della seduta pomeridiana : Esten-
sione del servizio economico, a t tua to sulla 
ferrovia Bologna-San Felice, al tronco San 
Felice sul Panaro-Poggio Rusco. 

Numero 10 del la seduta pomeridiana : 
Provvediment i a favore dei cornimi di Ace-
renza e Colliano danneggia t i dal le f r a n e ; 

Numero 14: Modificazione alla legge 8 lu-
gl io 18^3, n. 1496, concernente i provvedi-
ment i pei danneggia t i poli t ici delle Provincie 
napoletane e sici l iane. 

N. 9 della seduta an t imer id iana . Soppres-
sione del comune di 8. Giovanni Ba t t i s t a ed 
aggregazione a quello di Sestri Ponente. 

N. 10 della seduta an t imer id iana . Costi-
tuzione in Comune autonomo delle f razioni 
di Nardodipace, Ragona o Santo Todaro in 
provincia di Catanzaro. 

Questi sarebbero quell i da discutersi nel la 
seduta ma t tu t ina se ed in quanto nella seduta 
m a t t u t i n a ci sia tempo, e senza pregiudizio 
di ciò che è determinato per la seduta po-
meridiana, nella quale vi sarebbero il bi-
lancio de l l 'En t ra ta e poi il disegno di legge: 
Provved iment i per la t rasformazione di 30 
mil ioni di monete di bronzo in a l t re t tan ta 
somma di monete di nichelio puro. 

Eppoi si r iprenderebbe l 'ordine del giorno. 
Barzilai Chiedo di par lare . 
Presidente P a r l i . 
Barzilai. Vorrei pregare la Camera di con-

sentire che nella seduta an t imer id iana f r a 
que.;te leggi sì mettesse quella delle cancel-
lerie giudiziarie. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Impossi-
bile: mett iamola ul t ima. 

Barzilai. Almeno pr ima di quella del co-
mune di S. Giovanni Bat t is ta , che darà luogo 
a grande discussione. 

Una voce. A lunga discussione. 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Acconsento 

che sia messa dopo quelle che ho indicato. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Sinibaldi . 
Sinibaldi. Come ho chiesto nella discus-

sione del bilancio dei lavori pubblici , pre-
gherei l 'onorevole presidente del Consiglio 
ed il minis t ro dei lavori pubblici di consen-
t i re che nella seduta an t imer id iana fosse di-
scusso il disegno di legge inscr i t to al nu-
mero 11 delia seduta pomer id iana : Modifi-
cazioni alle disposizioni della legge 20 marzo 
1893, n. 173, concernenti le opere idraul iche 
di terza, quar ta e quin ta categoria. 

Voci. No! no ! 
Sinibaldi. E un progetto, che r i torna dal 

Senato con due semplici modificazioni., e sul 
quale quindi la Camera non avrà molto da 
discutere. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Lo mette-
remo in coda agl i al tr i . 

Voci. P r ima di San Giovanni! 
Sinibaldi. R imane inteso: in fondo dell 'or-

dine dei giorno della seduta an t imer id iana . 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Senza pre-

giudizio di quanto è stabil i to per la seduta 
pomeridiana. 

Mestica ... (Vivi rumori che impediscono di udire 
la voce dell oratore). 

IViarazzi. Domando di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
^arazz i . Mi è parso che questa mat t ina si 

sia cominciata la discussione (mi è parso, 
non lo so) (Siricle), sul progetto di legge re-
lat ivo ai segretar i comunali . Domando se 
questa discussione continuerà, o no. 

Zanardelli.presidente del Consiglio. Cont inuerà 
nella seduta pomeridiana, se ed in quanto 
sarà possibile; non nella ant imer idiana , perchè 
ho detto che le leggi, le quali spero ncn 
porteranno discussione, si discuteranno nelle 
sedute ant imer id iane . (Rumori— Grande agita-
zione). 

IViarazzi. Prendo atto delle sue dichiara-
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zioni, ma sic co me mi r ivolgevo al p res iden t 
della Camera, il quale col capo mi faceva se-
gno di si, volevo togl iere l 'equivoco. 

Presidente. Ma si, in tendevo nel la seduta 
pomer id iana! Lei mi chiedeva se continuasse 
la discussione, io r ispondevo di si, ma nel la 
seduta pomeridiana ! 

Marazzi . Potrebbe continuare nel mat t ino 
dopo ! ( Vivi rumori e vive protesté). 

Voci. No ! 
Presidente. Come la Camera ha inteso, i l 

pres idente del Consiglio propone che nella 
seduta an t imer id iana siano inscr i t t i nell 'or-
dine dei giorno i disegni di legge, da lui 
indicati , nel la ipotesi che non port ino di-

scussione. Pe r ciò, che r iguarda gli a l t r i di-
segni di legge, che possono offrire mater ia 
a discussione, saranno messi nel l 'ordine del 
giorno della seduta pomeridiana dopo che 
si sarà discusso il bi lancio de l l ' en t ra ta e la 
legge sulla t rasformazione delle monete. 

Mestica. Onorevole presidente.. , . (Rumori 
vivissimi). 

Voci. E la legge delle cancel ler ie? 
Altre voci. P r ima di San Giovanni.. . . (^Ru-

mori vivissimi — Interruzioni). 
Brunialti. No, no ; ma che cancellerie! 
Presidente. La Camera deve dichiarare se 

accetta le proposte del Governo. (Sì! sì!) 
Barzilai. Domando di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Barzilai. I l presidente del Consiglio ha di-

chiarato che non ha difficoltà di inscr ivere 
nel l 'ordine del giorno la legge sulle cancel-
lerie. 

Prego la Camera di inscr iver la nel l 'ordine 
del giorno pr ima del la legge di San Giovanni 
Bat t i s ta . 

Voci. S ì ! s ì ! 
Barzilai. La legge delle cancellerie at tende 

da anni ed anni di essere approvata dal Par-
lamento. 

Si t r a t t a del l ' interesse di un gran nu-
mero di funzionar i . (Rumori vivissimi — Inter-
ruzioni). 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Io debbo 
mettere nel l 'ordine del giorno i disegni di 
legge, che non portano discussione. 

Faccio notare all 'onorevole Barzi la i che 
questa legge avrà la sua importanza, ma 
però porta v ia anche parecchi mil ioni . La 
metteremo dopo le al tre . 

Risanamento di votazioni. 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni se-

grete e prego gli onorevoli segretar i di nume-
rare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera i l r i su l t amento della 

votazione segreta sui seguent i disegni di 
legge 

Cancellazione dall 'elenco delle opere idrau-
liche di seconda categoria di un t ra t to del 
Canale Pr imaro in provincia di Fer ra ra . 

Present i e votant i . . 231 
Maggioranza . . . . 116 

Voti favorevoli . 203 
Voti c o n t r a r i . . 28 

(La Camera approva). 
Provvediment i a favore dei dannegg ia t i 

dalle a l luvioni e f rane del l 'anno 1900 e 
pr imo semestre 1901. 

Present i e vo tan t i . . 230 
Maggioranza . . . . 116 

Voti favorevoli . 203 
Voti contrar i . . 27 

(La Camera approva). 
Modificazioni nelle assegnazioni dei f ond i 

s tabi l i t i per l 'esercizio 1901-902 con la legge 
25 febbraio 1900, n. 56, per il Policl inico 
Umber to I ed il Palazzo di g iust iz ia in Roma. 

Present i e votant i . . 230 
Maggioranza . . . . 116 

Voti favorevoli . 188 
Voti contrar i . . 42 

(La Camera approva). 
Modificazioni alla legge sugli s t ipendi ed 

assegni fissi per il Regio Eserci to. 
Present i e votant i . . 229 
Maggioranza . . . . 115 

Voti favorevoli . 174 
Voti contrar i . . 55 

(La Camera approva). 

Comunicazioni del presidente. 
Presidente. L'onorevole Pav ia ha presen-

tato una proposta di legge che sarà i n v i a t a 
agl i Uffici perchè ne ammet tano la le t tura 
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[Svolgimento d'interrogazione. 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. Posso as-

sicurare l'onorevole Perrotta, a proposito della 
sua interrogazione teste annunziata, che ho 
già dato disposizioni per un progetto di lavori 
da farsi al porto di Iti posto ed è mio intendi-
mento di fare il possibile che quell ' industre 
popolazione abbia un sicuro ricovero; quindi 
può essere sicuro di questa mia dichiarazione. 

Perrotìa. Ringrazio l'onorevole ministro e 
prendo atto delle sue dichiarazioni. 

Presidente. Leggo dunque l'ordine del giorno 
per le sedute di domani: 

Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 

1. Aggiunte e modificazioni alla legge 
17 luglio 1898, n. 350, che ha instituito la 
Cassa Nazionale di previdenza per la inva-
lidità e per la vecchiaia degli operai. (269) 
{Approvato dal Senato). 

2. Approvazione di due att i addizio-
nali agli accordi internazionali per la tutela 
della proprietà industriale firmati a Bruxelles 
f ra l ' I tal ia e vari al tr i Stati il 14 dicembre 
1900. (234). 

3. Nomina dei professori straordinari delle 
Università-^ degli Ist i tuti superiori. (239) 

4. Estensione del servizio economico at-
tuato sulla ferrovia Bologna-S. Felice, al 
tronco S. Felice sul Panaro-Poggio Busco. 
(302) 

5. Provvedimenti a favore dei Comuni di 
Acerenza e Colliano danneggiati dalle frane. 
(311) {Urgenza) 

6. Modificazioni alla legge 8 luglio 1883, 
n. 1496, concernente i provvedimenti pei 
danneggiati politici delle Provincie napoli-
tane e siciliane. (313) {Urgenza) 

7. Soppressione del comune di San Gio-
vanni Battista ed aggregazione a quello di 
Sestri Ponente. (97). 

8. Costituzione in Comune autonomo 
delle frazioni di Nardodipace, Ragona e 
Santo Todaro in provincia di Catanzaro. 
(294) 

9. Disposizioni relative al personale delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie. (218) m 

] 10. Modificazioni alle disposizioni della 
i legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti le 

opere idrauliche di 3% 4a e 5a categoria. 
(194) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto del dise-

gno di legge : Stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1901-1902. (128) 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Stato di previsione dell 'Entrata per 

l'esercizio finanziario 1900-901. (121) 
4. Provvedimenti per la trasformazione 

di 30 milioni di monete di bronzo in altret-
tanta somma di monete di nichelio puro. (303). 

5. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Sui segretari ed altri impiegati 
comunali e provinciali. (191) 

Discussione dei disegni di legge: 

6. Maggiore spesa per il monumento in 
Roma a Giuseppe Mazzini. (244) 

7. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : Acquisto della Galleria e del Museo 
Borghese. (186) 

8. Espropriazione di Villa Borghese. (190) 
9. Pareggiamento della Università di Ma-

cerata alle Università indicate nell'articolo 2 
lettera A della legge 31 luglio 1862, n. 719. 
(145) 

lU. Collocamento a disposizione dei pre-
fet t i del Regno. (265) 

11. Sulle associazioni o imprese tontinarie 
o di ripartizione. (164) 

12. Conto corrente fra il Ministero del te-
soro e l 'Amministrazione militare. (202) 

13. Tombola telegrafica a favore dell'opera 
pia per assistere i figliuoli derelit t i dei con-
dannati, della pia Casa di Patronato pei mi-
norenni e della pia Casa di rifugio per le 
minorenni corrigende di S. Felice a Ema. 
(94) 

14. Riforma del casellario giudiziale. (270) 
15. Revisione generale del reddito dei fab-

bricati e modificazioni alla legge della rela-
tiva imposta. (192) 

16. Modifioazioni al ruolo organico del per-
sonale di segreteria e d'ordine della Corte 
dei conti. (76) 

17. Modificazione al ruolo organico del per-
sonale delle delegazioni del Tesoro. (144) 
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18. Approvazione della spesa straordinaria 
di lire 200,000 per la rinnovazione delle ma-
tricole fondiarie. (291) 

19. Disposizione interpretat iva od aggiunta 
all 'articolo 116 della legge sulle pensioni ci-
vili e mil i tar i . (274) 

20. Modificazioni al testo unico delle leggi 
postali approvato con Regio Decreto 24 di-
cembre 1899, n. 501 ed alla legge 27 mag-
gio 1875, n. 2779 sulle Casse di r isparmio 
postali. (312) (Urgenza) 

21. Approvazione dell 'atto di transazione 
29 marzo 1900 coli' Amministrazione degli 
Is t i tu t i ospitalieri di Milano relativo alla 
vertenza per l ' in te r ramento del laghetto di 
S. Stefano in Broglio e per il rimborso delle 
spese di gestione delle Pie Case di S. Cate-
rina della Ruota e della Senavra. (300) 

22. Provvedimenti economici e finanziari. 
(219-223) 

Non essendovi obiezioni, l 'ordine del giorno 
per le due sedute di domani r imarrà così 
stabilito. 

La seduta termina alle 19.50. 

Ordine del giorno 'per le sedute di domani: 

Alle ore 10. 

1. Aggiunte e modificazioni alla legge 
17 luglio 1898, n. 350, che ha insti tuito la 
Cassa Nazionale di previdenza per la inva-
l idità e per la vecchiaia degli operai. (269) 
{Approvato dal Senato). 

2. Approvazione di due Att i addizionali 
agli accordi internazionali per la tutela delia 
proprietà industriale firmati a Bruxelles f ra 
l ' I tal ia e vari altri Stati il 14 dicembre 1900. 
<2 3 4 ) 

3. Nomina dei professori s traordinari 
delle Universi tà e degli Is t i tut i superiori. 
(239). 

4. Estensione del servizio economico, at-
tuato sulla ferrovia Bologna-San Felice, al 
tronco San Felice sul Panaro Poggio Rtisco, 
(302) 

5. Provvedimenti a favore dei comuni 
di Acerenza e Colliano danneggiat i dalle 
frane. (311) (Urgenza) 

6. Modificazioni alla legge 8 luglio 1883, 
n. 1496, concernente i provvedimenti pei dan-
neggiati politici delle provincie napoletane 
e siciliane. (313) ( Urgenza) 

7. Soppressione del comune di San Gio-
vanni Batt is ta ed aggregazione a quello di 
Sestri Ponente. (97) 

8. Costituzione in Comune autonomo 
delle frazioni di Nardodipace, Ragona e 
Santo Todaro in provincia di Catanzaro. 
(294) 

9. Disposizioni relative al personale delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie. (218) 

10. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3a, 4a e 5a categoria. 
(194) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto del dise-

gno di legge: Stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l 'eser-
cizio finanziario 1901-1902. (128) 

4. Provvedimenti per la trasformazione 
di 30 milioni di monete di bronzo in altret-
tanta somma di monete di nichelio puro. (303) 

4. Sui segretari ed al tr i impiegati comu-
nali e provinciali. (191) 

Discussione dei disegni di legge: 

5. Maggiore spesa per il monumento in 
Roma a Giuseppe Mazzini. (244) 

6. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : Acquisto della Galleria e del Museo 
Borghese. (186) 

7. Espropriazione di Villa Borghese. (190) 
8. Pareggiamento della Universi tà di Ma-

cerata alle Universi tà indicate nell 'articolo 2 
lettera A della legge 31 luglio 1892, n. 719. 
(145) 

9. Collocamento a disposizione dei pre-
fett i del Regno. (265) 

10. Sulle associazioni o imprese tont inar ie 
o di ripartizione. (164) 

11. Conto corrente f ra il Ministero del te-
soro e l 'Amministrazione mili tare. (202) 

12. Tombola telegrafica a favore dell 'opera 
pia per assistere i figliuoli dereli t t i dei con-
dannati , della pia Casa di Patronato pei mi-
norenni e della pia Casa di r i fugio per le 
minorenni corrigendo di S. Felice a E m a . 

13. Riforma del casellario giudiziale. (270) 
14. Revisione generale del reddito dei fab-

bricati e modificazioni alla legge della rela-
t iva imposta. (192) -
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15. Modificazioni al ruolo organico del per-
sonale di segreteria e d'ordine della Corte 
dei conti. (76) 

lo. Modificazione al ruolo organico del per-
sonale delle delegazioni del Tesoro. (144) 

17. Approvazione dalla spesa straordinaria 
di lire 200,000 per la rinnovazione delle ma-
tricole fondiarie. (291) 

18. Disposizione interpretativa od aggiunta 
all'articolo 116 della legge sulle pensioni ci-
vili e militari. (274) 

19. Modificazioni al testo unico delle leggi 
postali approvato con Regio Decreto 24 di-
cembre 1899, n. 501 ed alla legge 27 mag-
gio 1875, n. 2779 sulle Casse di risparmio 
postali. (312) ( Urgenza) 

20. Approvazione dell'atto di transazione 
29 marzo 1900 coll'Amministrazione degli 
Istituti ospitalieri di Milano relativo alla 
vertenza per l ' interramento del laghetto di 
S. Stefano in Broglio e per il rimborso delle 
spese di gestione delle Pie Case di S. Cate-
rina della Ruota e della Senavra. (300) 

21. Provvedimenti economici e finanziari. 
(219-223) 
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